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Fra Sabba da Castiglione antiquario 
e teorico del collezioilismo 

Voleiiclo alilirolòiiclirc la coiiosceiiza delle persoiialitA c del g~isto estetico di  c(iiel dotto 
iiinaiiista che fii Sal>b:i cla Castiglioiie 1 iioii s i  possoiici iioii teiier i11 graii coiito le pn- 
iolc clic gli (Ictlicb l..candro Albcrti, siio conteinlioraiieo e intimo aiiiico, iiella siia NDC- 
scrizioiie tli tiittn It:ilia» 1. Non a caso, iiifatti, I'Alberti definisce Sabba utimo «<li graii- 
tl'iiiiegriiii <li vita, e e l i  grande iiigcgiiti e noli meiio ciirioso tli aiitiquitatin, evi<lenziaii- 
do cosi accaiito i i l l e  qiialità morali aiiclic il fervore niitiquario dell'amico. 
D'altra parte Snbba, cresciiito iiello sicsso ambiciiie inilniiesc tlove si era forniato Unl- 
dassar Casligliiiiie 3, a contatto coii la corte di Ltidovico il tvloro, centro ~iropulsore 
di s i i i t l i  classici. non poteva rioii miitiiare tlalla siin cultiiia iiiiiaiiista l'amore per gli 
stiitli e le ricerclie aiitiqiiarie. 
Sebbeiie noli iiiolte iiotizie ci siano giunte rigiiardo il periodo della vita d i  Sabba clie 
prcccclc I'iiisecliamento alla Coniiiieiidn di  F:ieiiza 4, ~iossiaiiio ugiialmeute intlividuare 
iilciiiie relazioiii con I'ciitoiirage dei collczioiiisti di aiiticliiti a lui coiiteniporanei. 
I'iii dagli aiiiii dclln priiiin gioventii. cioè nel ~iciiotlo trascorso a Pavin nel prestigioso 
collegio <li S. Agostiiio foiiclnto da Urnndn Castiglione, Sabba striiige amicizia con s l i i -  
(liosi e nrlisti clie gli irnsiitisero il loro entiisiesmo per Ic ricerche aiitiqunrie e d i  reperti 
arclieologici. Foiidaiiiciit:ilc fu cert;iiiieiitc i t i  questo pcriotlo I'aiiiicizin coli Gian Cri- 
stol'oro Iloiiioiio, ceselliitore di marmi e nie<laglie, letterato c miisico, In cui competeii- 
zii iiei iiniiipo tlellc scolieri? arclieologiclic s i  cviiicc aiiclie dal fallo clic vcniie chiaiiinto 
a giiiclicare della striittiira clel «Laocoiite» appena ritrovato 5.  

Questa aiiiicizin 6 tlociiriiciitata, oltre clie cla iin accenno clello stesso Snbba rici suoi 
«Ricorcli» 6, cla uiia lettera tlel vciiti agosto 1505 iielln quale iiii certo Lucas Mcclicus 
scrivc da Cipro a Isabella d'Este a proposito tlel Castiglione: 
«Qiiesto tale i. graiiclc airiico de Cliristofalo scultore..» 7. 
Forse proprio In coiioscciiza di Gian Cristoi'oro Romano, informatore e consulente di 
Isabella <I'Estc, gli periiiise c l i  entrare i11 coiitatto coli I'niiibieiite mantovano. Alla corte 
dei Goiizaga Snbba coiiobbe anclie il Maiitegna clie sigiiilicntivaiiie~~te i11 iiiia lettera 
acl Isabella e cliiaiiiato i n  causa assieme a Giaii Cristoforo Roiiiaiio come adegiiato giu- 
dice del valore di  iiiia statiietta clic il Castiglioiie aveva iiiviato ;i Maiitova a. 
È bei, riota la passioiie collezionista del Maiitegiia iici riguardi tlelle testimoiiianze Figu- 
rative dell:i c iv i l t i  classica. iiia iion sari forse supcrfloo ricortlare coli quante trepida- 
zioiii cgli invib atl Isabella in visioiie la siia «cara Faiistiiia de riinrmo anticlia», come 
testiiiioiiiniiza c l i  iiii seiitiiiieiito qiiasi viscerale per le «aiitiqiiità» clie s i  diiiiostrerà bei1 
vivo aiiche i11 Sabba in circostanze clie in seguito rivisitereino. Scrive diiiique Gian Gia- 
coiiio Calaiidra ad Isabclln: 

... me I'lia data ciim grande cerinionin e / raccomnnclata ciim grandissi- 
iiin iiistaiiiia, / iioii seiiza grande sigriificutiorie cle gelo- / sia: talirieiite 
clic se spirassero sei di / che'l non riavesse: soli qiiasi certo clie'l/ niore- 
ria ..., 9 

parole emblematiche clie rivelai10 come venerazioiie, gelosia  ossessiva va, trepidazioiii amo- 
rose fossero conipoiieiiti d i  quel accorato seiilitnento elle era saldo nell'aniino dei colle- 
zionisti aiitiquari tlell'epoca. Per questi dotti iinianisii, letterati, artisti, il rapporto vi- 
vo, quotidiano con le proprie «antiquiti» era Lalmente pregiiante che la separazioiie 
era sempre molto sofferta. 
Uiia lettera del Beiiibo a Flnminio Toniarozzo ci permette di afferrare pienamente il 
legaine vitale clie univa il collezionista ai propri oggetti d i  aiitiqiiaria. Egli dunque pre- 
ga da Roma vivamente l'amico di inviargli parte tlella sila collezione di medaglie e re- 



perti archeologici clie si Irovavaiio nel siio studio di Padova, afferinaiido: 

10 non posso pii1 oltre portare il [lesi- / derio clie io Iio eli rivcdcrc le 
iiiic ineda- / glie e c~iialclic allra cosa antica, clie so- / no iicl niio siiidio 
costi In. 

Noil si liuò qiii iioii ricor<lere clie proprio il Benibo era legato a Sabba da saltla aiiiicizia 
coine ci testinioiiia il voloiiie clellc «Prose della volgar liiigua»,rcgalato clal Ictterato a1 
Castiglioiie iiel 1526 diiraiiie iin viaggio di quest'iiltiiiio a Paclova 1 1 .  

Uii iiicontro clic frn l'altro f i i  occasioite di liroficiic clisciissioiii rigiiarclo In qiiesiioiie 
della liiigua, argoiiiento clie coiiivolgeva vivaiiieiite gli interessi ictterari di eiitraiiibi 12. 

I.'aiiiorr per I'aiitico crebbc dtinc~iie iii Sabba, sulle basi di iiiia solida educazioiie iima- 
nistica, iiiitrito dai legeiiii di amiciziii di iioiniiii coiiic Giaii Cristol'oro Iloiiiaiio o Pie- 
tro Bembo e dalla freqiientazioiie delle corti di Milaiio, Maiitova, Roiiia. ceiitri (li ciiiii- 
siastico fervore per qucllo clie rigiiarda gli iiiteressi arclieologici C gli stiicli aiiliqtiari. 
Sopraitiitto si ~ iub  brii iniitiaginare con qiiaiito entnsiasmo il giovaiie Sablia si sin rcca- 
to a Maiitova iiel maggio del 1505 13, dove non solo ebbe occasione di coiioscere il Man- 
tegna, ma anclie cli entrare in rapporti cliretti coi1 Isabella cl'Este. Le coiivcrsazioni coli 
Isabella, il cui «iiisacial>ile desiderio de cose antiqiie)) 14 6 ben iioio. indubbiamente iii- 
coraggiarono e stiiitolarono I'iiiicresse clcl Castiglione per le testiinoiiianze Figiirative 
della civiltà classica. Il  coiitatto coi1 una collczionista, clie aveva sapiito creare iiiia rete 
<li relazioni in tutta Italia al fine di procurarsi oggetti per il suo studiolo rafforzò in 
Sabba il seiitiiiieiito iiiiiaiiistico di aiiiore per le aiiticliit8 proprio alla vigilia della sua 
partenza per Rodi. terra ricca di reperti archeologici. 
L'ammirazione e la derozioiie clic Isabella seppe ispirare a Sabba si tlediice coi1 cviden- 
za dalle lettere clie questi le invih tlall'Oriente negli aiiiii segiieiiii 1s. I l  rallporto epi- 
stolarc clie mantenne in contiiiiio contatto per tre anni, clal 1505 al 1508. la iiiarcliess 
ed il Castiglioiie, iioiiostante le difficolth eli cotiiiiiiicazione coli l'Oriente contiiiiinmen- 
tc insidiato d~ill'iiicoiibere tlella poteiiza turca, costiliiisce uii siiigolnre e foiiclaitieiitalc 
episodio iiella storia clel collezioiiisino di aiiticliith. Ritengo cliinc~iie sia interessaiitc ri- 
percorrerlo in niaiiieraclettagliata, se non altro per la Iiice clie getta sti certi aspetti delle 
ricerclie aiitiqiiarie clell'cl)oca e siilic cllfficoltb clic iiicoriiravaiio. 
Al moineiito della partenza da Maiitova Sabba aveva 1)roniesso alla marchesa di con- 
diirre ricerclie coli «ogiie diligeiitia et sutlio per Iiavere qiinlclie antiqiiità» <la iiiviarle. 
E iiifatti poco dopo il siio arrivo a Rodi scrive a Isabella: 

... ogiiedl andar6 a processioiie con gli / occhi d'Argo, ct clove vederò 
cosa al pro- / posilo nostro qiiella sia certa cli'io non / sparagniarò pii1 
al sacro che al profano, / iié più al pubblico che al 1)rivnto 16. 

Il primo sentiinento clie risvegliano in Sabba i resti di una ciiltiira figurativa da lui pro- 
fondameilte amata e aininiratn 6 di scoramento e di rabbiosa ribellione verso l'incuria 
degli uomini clie li avevaiio abbandonati alla rovina. 
D'altra parte il clolore per la clistriizione tlelle antiche opere d'arte si eviiice dalle parole 
di tiilti coloro clie iiutrivaiio un sentimeiito di arnrnirazioiie per la classiciià. Bastino 
per tutti le parole di Raffaello a Leone X clie espriinoiio il rimpianto per la 11erdita (li 
molti dei moniimenti clell'antica Roiiia: 

... mi ( l i  grandissimo clolore, vedendo qua- / s i  il caclavero cli q~iest'al- 
illa iiobile citta- / cle, clie 6 stata regina del iiioiiclo, cosl / miserameiite 
lacerata 11. 

Coli uno stato d'animo analogo n quello espresso da Raffaello il Castiglione descrive 
alla marchesa Gonzaga la condizione dei reperti archeologici in gran numero a Rodi 
e nelle isole vicine: 

.... io fu i  in la chiara insufa de Delo. / patria de Apollo ed de Diana, 
Ove col cor / tristo et con tiirbato ciglio mirai le di- / solate mura, le 
rotte colonne et le sta- / tue in terra sparse; infelicie reliquie / del tempio 
famoso et lionorato, qual fu da / I'antiqiiità construtto et consacrato 
in honore de Apollo ... 



e ancora: 

Aviso tliiiiqiit. :i quella coiiie qiià a Rliode / gli e sonno niolte sciilture 
ercclleiitissi- / me e1 prescrtiiii in nel giardino cle lo 111. / ilio et Reu.iiio 
Moiis. Ciraii Maestri] Ic qiinlc / per iioii csscrc cogiiosciiitc sono slirczza- 
tc, / vitupcr~te ct tniiici teiiiilc :i vile clic ia- / cciio scolicite al verito, 
a pioggia. 3 lieve / ci a tciiipesi;~, Ic quale iiiiserainente le / consiiinano 
et gIiaslano, uiidc io iiiosso ;i / ~i ie l i  de I21 lor cru(lel sorte iioii almi- / 
111el1Ie se i11 tili stato vctliito avessi le / iiiseliiille ossa del mio pntre, io 
feci cx / iiiiliio\,viso iiii soiicttticcio clutile io iiiaiitlo / a  Iti s.v., ci appic- 
c : ; ~ i l ~ ) . . . .  ;il collo ;i tliibt / ilc qiiellc sl;~tiic, 18 

Noli solo diiiique le iiigiiirie ilel teiiilio. iria aiiclie il tliprezzo e I'igiioranza degli iiomiiii 
coiigiiiravaiio contro la so~iravuiveriza tlclle oliere d'arte delki classicith. Ben piesto ne 
preiide coscienza S:ibbn che ilcvc nffroiitare l'ostili18 clcgli altri Cavalieri dcll'Ortliiie 
tli Rocli, i qiiali giiiiigciiio fili« nel iicciisarlu [li crcsia per il suo iiiaiiifesto iiiteresse per 
le «aiitiqiiitd)b 1 %  c II'ititlifScreiiza dcl Cir~iii TVIt~c~tro che teneva iii pocii consitlerazioiie 
c~iieste passioiii per opcre profane e clie, fra l'altro, era «di tal sorte che ogiie iniiiiina 
rcpliclia el fa saltare fiior cle iiiniiico pii1 che la scopa)). La noncuranza del Gran Ma<- 
stro per i reperti archeologici si cviiice dal fatto che orcliiiò di convertire «(la un deposi- 
to tle ccrierc iii 1111 rei'rcscatoio tlc I'iiiscliin i i r i  bcl ((vaso iiiarnioreo)> 20, clic Sabba 
sperava cli ~iolcr iiiviare a Maiitova. Iiioltre i i i  tal seiiso C! aiicorn piìi sigiiificativa lii 

pre«ccu]~a~ioiic clic Sabba cspriiiic per la sorte <li i111 sarcofago scoperto ad Alicarnas- 
so. egli infatti teiiieva che «Moiisigniir lo Gran Maestro iiostro Rcvereiiilissinio noil scri- 
va... al ditto Capitano (del Castello (li S. Pietro ad Alicarnasso), clie la faccia spezzare 
per fariie calciiia, per essere In Signoria Siia Kevcrcndissima nntoralrnerite iriiiiiica le 
le sacre, oliservtiiitle et vetierabili aiiiiqiiith, coiitra costiiiiie tle la patria loro>> '1. Per 
raggirare qiicsri ostiicoli clic gli iinlietlivaiio di raccogliere repcrti (la inviare a Maiitovn, 
il Castiglione inveiita uiio stratagciiinia che rivela lo spirito pratico e l'arguzia di cui 
era dotato. Egli iiifatti scrive ad Isabella d'Este cli pregare Mons. de Cliiamoiite, nipote 
del Gran Maestro e governatore di Milano, di far egli stesso richiesta tli anticliitt al 
Grnii Maestro per siio pi:icere ~icrsoiinle, iioii per altri clic i i i  questo caso iion si sarebbe 
~iotiito ottenere iiieiiic, c tli iiitliciire caiiic conipcterilc iri qiieste cose ((frate Savolo (le 
Qstiglioiie al qiiale per essere italiaiio e per esserse per altri tempi siiininameiite dclcl- 
tato de qiieste cose ne ha qiialclie iiiclicio» 22. 

Una volta conqiiislata iiiia maggior liberti tl'azioiie e, in liarte. la fidiicia del Gran Mae- 
stro tlevc nFfroiittirc il problcnia tlel conte far arrivare i reperti iii ILalia e solirattutto 
iii iiiaiio clell'iriteressala. Noli era cosa facile iiori solo per la difficollh clei trasporti, 
iiia anclic per In caccia vera e propria clie i collczioiiisti e i inercaiiti (l'arte davaiio alle 
aiiticliità; giiistainciiie Sabba afferiiiava clic «in qiieste cose pare che ogiie presiiptioiie 
sia licita. ogne fiirto Iioiiesto et ogne rapiiia lalidata)) 21. D'altra parte gli eccessi n ciii 
portava I'eiitusiasmo collezioiiistico iiori eraiio feiioineiio nuovo clell'ct~ di Sabba. Gih 
alla fine del XIII sec. Ristoro d'Arezzo scriveva a ~~roposi lo  di aiiticlii vasi di terracotta: 

... li coiiosciiori, quaiiclo le vedcaiio, per / lo giaiidissiiiio clilctto raitie- 
no e vocife- / ravaiio (le se, e devciitavaiio acl alto e u- / scieiio de se, 
e deveiitavaiio quasi stiipidi ... 2.1 

Teiiendo preseiite questa sitiinzioiie I l  Castiglioiie ritiene che iion sia opliortiiiio spedire 
i reperti a Veiiezia presso Aiitlrea de Martiiiis (clie fiiiigeva da traiiiiie per I'iiivio delle 
Icttere) «perclié delettanclosi la S.S. <le aiitiqiiità qriella porria forse usare più sicurtà 
che noli si coiiverrebbei~ e nemnieno a Milano presso Mons. de Chiainonte ((perché quan- 
tuiiqiie io sappia la S.S. (per essere tli natione e1 patria barbara et fraiicesca) poco dilet- 
tarsi cli simili ccisc, excepto se noli fosse qiialclic idolo deviiio (li patre Uacco, iiato tra 
Viterbo et Bulciciia, o in la geiierosa insiila cle Creta, puro per essere in Milaiio inolti 
aiitiqiiarij, come la V.S. sa, le dette cose iioii pori.laiio se iioii scorrere fortuna...)) 25. 

L'iiiiica strada sicura sembra quella di far nuovamente scrivere da Mons. de Chianionte 
al Gran Maestro affinché questo invii le aiitiqiiitii a Venezia presso Thadeo Albaiio, 
già da teiiipo ageiite di Isabella. Tutto questo pcrclif iion si potevano spedire le casse 
clirettaiiieiite a Mkiiitova lioicli6 «s:ipl~erido inoiis. iiostro Rev.iiio dc Cliianionte siio ne- 



potc iion volcr qiiestc cosc per sc: si porria forse raffredda i'.... » 26. 

La trepitlazioiic con cui Sabbii segue ogni spedizione è verarneiite siiigolarc. Egli si preoc- 
ciilla tli Far snpcre in riiiiriiera dettagliata a Isabella qiianti oggetti e di che iiatura le avcssc 
iiivialo, per e\,itare everitiiali tlispersioiii inelle iiiaiii degli intertiiediari. Alle voltc spedi- 
vn aiiche due o tre lettere ripeteiido le iiidicazioiii rigiiardo il iiiateriale e I'iiitegrità o 
iiieno del reperto. In caso l'oggetto rosse niiitilato precisava le parti inaiicaiiti, spesso 
itidicava anclie il Iiiogo in cui i l  reperto era stato riiiveniito e talvolta precisava aiiclic 
le dimeiisioiii. 
In ogiii caso aifida gli oggetti solo a persone di ciii la Marchesa si fidava ],ieiiame~itc, 
come Pre Mo<leraiiiio di Barcelli, scrvo di Aiitonio de Barnero di Parma o Fraiiccsco 
cla Sasso. Dalle lettere sappiamo che era riuscito a prociirarsi ((i111 biisto di marino,.. 
uscito da bon iiiaestro)). «uii corpo seiiza testa, braccliia et gambe, di marmore, stato 
novaiiieiitr trovato in una vigna [li Lyiido, el quale C de minore statura de quello di 
inetallo che è a Venetia i11 inano de in. Andrea cle Martiiiis ma non meli bello)), ciin 
nioiistro mariiio parimeiite di inarino, grancie circa uii ciibito, che con lascivo atto fa 
vezzi a uiia Niiifa)), «una statuella di iiiarnio seiiza testa et braccia ... due testaiiiole di 
amaioiie, veiiiite dal Castello S.to Piero, sive Alicarnasso», «Ire teste di rnarmo tiitte 
iiisieine, Iinute cla I'iiisiila di  Laiiglio alia Ciiios, et pariineiitc iin corpo eli iiiariiio seiiza 
braccia, testa e1 gambe Iiauto da I'iiisula de Delo)), alciine nietlaglie <<tanto <le broiizo 
quanto d'argeiito et tlloro». Di questi oggetti la statuetta seiiza testa ebraccia e Ic due te- 
stc di amazzoiie vengono inviate a Mantova per mezzo di Pre Motleraiiiio cli Barcelli 27, 
una medaglia per mezzo di uii certo Lucas Medicus 28, altre anticliità da Fraiicesco da 
Sasso 2'. Purtroppo non sappiamo la sorte degli altri reperti che sarebbero dovuti arri- 
vare a Mantova nel 1508, e iion può nemnieiio esserci di aiuto l'inventario Stiviiii che 
non registra gli oggetti giunti in possesso di Isabella in quell'anno. 
Iri tutto il carteggio certamente i passi piii interessanti sono quelli che riguardano il  pro- 
getto di trasliortare in Italia un intero sarcofago scoperto da poco nell'Isola di Alicar- 
nasso. Il sarcofiigo è tlescritto coii precisioiie sia iielle misiire sia iiegli intagli che lo or- 
navano 30. 

Il Luttrel iiel testo «The Maiissoleioii at I-Ialikarnassos» afferma clie il capitaiio dei Ca- 
stello <li S. Pietro e iin iiigegiiere di Creiiiona avevano assiciirato a Sabba clie il sarcofa- 
go si poteva facilinentc trasliortare, nia iioii rivela la foiite di tale iiifortiiazioiic. Lo 
stesso autore prolioiie un'ipolesi iriteressaiite, iiia tiilta tla provare, riguartlo al successo 
clieebbea Roma, iiegli aiiiii segiieiiti il ritorno iii Italia di Sabba, il iiiodello icoiiografi- 
co del Mausoleo di Alicarnasso e dei suoi fregi. Sccoiido il Luttrel potrebbe essere stato 
proprio Sabba a portare in Italia o adclirittura nella corte romaiia parti del fregio, o 
comuiiqtie a parlare di qiiesla opera clestando cosi I'iiiteresse di artisti e studiosi 31. 

Coniiiiiqiie di per se l'ambizioso progetto tli trasportare in Italia iin'opera <li coiisidere- 
voli tliineiisioni ci testimoiiia con qtiaiito iinpegno ed entusiasmo il Castiglione condu- 
ceva le sue ricerche di reperti arclieologici. 
Il rapporto eliistolare eli Sabba con Isabella d'Estesi conclude con il suo ritorno i11 Ita- 
lia nel 1508. Non sappinrno se il Castiglione toriiaiiclo iii patria riusci a portare con sè 
alcuni reperti arclieologici, certo è possibile ciic alcuiri clegli oggetti clie sappianio aver 
oriiato il suo studiolo ~iroveiiissero da Rodi. La preseiiza di testimoiiiaiize della civiltà 
classica non poteva iiiaiicare iicllo stiiclio clie Sabba si coslruisce alin Coniii~eiitla di Faeii- 
za. La scelta di ritirarsi a Fneiiza clopo aiirii di fervida attività cliploinatica per I'Ordiiie 
dei Cavalieri tli Rodi e per il liapato, sicurainente f u  dovuta anche alla voloiith di dedi- 
carsi con maggior continuità ai propri siiitli. 111 questo seiiso lo studiolo della Conimen- 
da diviene il fulcro eli coordinamento di tutte le sue precedetiti esperienze, lo strumento 
di espressione della propria personalitA, della propria cultura. In uno studio, quindi, 
inleso iiinanisticamente come Iiiogo propizio alla meditazione e al colloquio con la ci- 
viltà classica la presenza di reperti archeologici, medaglie e moiiete antiche era indispeii- 
sabile. 
Questi oggetti infatti iioii solo socidisfacevaiio il gusto antiquario, l'amore per I'aiitico 
del Castiglioiie, iiia eraiio compoiienli i~ecessari alla creazione di un ambiente che favo- 
risse il volgersi sercno dell'aiiimo allo studio e alla meditazione. Noi1 eraiio solo porta- 
tori di iiiia fiinzione ornamentale o tli uiia valeiiza estetica, ina aiiclie testiinoniniiza vi- 
va tli una civilth a cui Sabba si volgeva con aminirazione anclie per gli iiisegiiaiiienti 



incirali clic glieiie venivano, c coiiie tali quiiidi ptrrtatori anche di una valeiiza ctica. 
I dnciiiiieiiti di ciii siiinio i11 possesso iioii ci ~ i e r~~ ic t to i~o  di rico~tri~irc con ~>reci~ioiie 
i l  cotiiciiritii dello stiitliolo (li Slibbn. Sappiiiino coiiiiinqiie clie era oriiato da oii'iiriin 
tli alabastro «la qiialen, secoiido Siibba, «certo noil cede a iicssuii'altro vaso di aliiba- 
stro cli'io abbia mai vetluto iiisino iilla preseilte ora, ancora clic iii Rotna ct altrovc ii'ab- 
bia vediiti iiiolri», iiiia collezioiic tli iiiedaglic, C tliversc oliere in inariiio fra cui alcuiic 
teste tl'ini~icratori 3 2 .  

Quaiito I'iitiiore per I'aiitico fosse radicato in Snbba si eviiice aiiche tla alcuni passi dei 
siioi «Ricordi». 
I i i  <~iicstu o~icraacflrattcrc didascalico che il Castiglioiie scrive iiegli iiltiiiii  aiiiii tlclla 
SII:I vitti (:oli I'ii~teii~ioiie di iii~oiitlervi priiicilii civili C religiosi, ilia ;iiiclie tutta una serie 
di aiiisigli pratici clie egli derivava dalla sila esperienza tli cavaliere religioso, nlciiiie 
liagitic soiio tledicate al delineamento tli iiiia collezione ideale. Rileggciido questi passi 
eiiicrce con cliiarezza come la classiciti fossc vernnieiite per Sabba iiiisiira estetica. In 
cliicstc, seiiso I'aiiologia fra iiii artista conteiiipornneo e iiiio iiiitico aiitico divieiie stru- 
nieiito per esprimere il iiiassirno grado di aliprezzaiiienlo nei confronli del priino. Si 
tlcve dire che i l  Castiglione si inserisce iii una tradizione storiografica gii affermata iiei 
sooi niiiii .  liifatti giA nel '400 si era imposto, in certa sioriografia artistica. I'espetliciiie 
(li pnr;igoiiiire ad Alielle o Zciisi i111 vnleiite artista coiitemporiineo. iiel tenititivo tli creargli 
iin;i soriii ili ideiititiì iissoluta, al di Ih del coiitesto storico. Cosi Sabba esalta i pii1 graii- 
di iiitcrpreti dell'arte figurativa italiana fra '400 e '500. Donatello «il qual certo nella 
sciiltur3 c nel getto si può agguagliar a qual si voglia aiitico.scultore greco, ancora clie'l 
fosse 17itlin, Policleto o Prasitele, o tii lor nieglior niacstro e tli più all'iiigegiio ... », Mi- 
chelotigelo «che se trovato si fosse nlli teinpi dclli Zeusi o degli Protogeiii e de gli Apel- 
li, sc st1110 non rosse il primo, ancora stato non sarebbe il terzo» 33, ma anclie artisti 
nss:ii nielio noti, ma che il Castiglioiie aveva avuto modo di alil>rezzarc grazie ad una 
CD~IoSceiizlI diretta. 
Gioviiiini Berii~rtii cla Caste1 Bologiiese viene lotlato per essersi ((nvvicinnto a i piìi ec- 
celleiiii e faniosi alitichi» c Fra Dainiano da Bergamo è stimato in grado di realizzare 
((con i l  legiio tutto qiiello clic a pena farebbe il grancl'Appelle coli il petinello ...n 34. 

Sccoiido gli siessi principi Sabba esalta gli artisti clie erano riusciti a portare le loro olie- 
re al livello clualiralivo di quelle clalla civilt8 classica. 111 qiiesto seiiso Bramante ricor- 
(lato coine «il ~iriino clie ai nostri tempi habbia rivocala in luce l'architettura antica, 
stnrn sepolta molti aiiiii..» 35 e Raffaello per aver portato «la pittura a tal segno, a quale 
foisc iioii i11 inai alli tenilii anticlii tic' Greci o de' I<omani,..» 36. La produzioiie arti- 
srica :iiilica C rliinque pcr il Castiglione teriiiiiie di paragoiie obbligatorio per ue giucli- 
zio siill'opcrato di artisli conteinporaiiei e quiiidi anclie lino dei termini di coniroiito 
iiiii adesiiati per la glorificazioiie di coloro che avevano saputo raggiiingere le piìi alte 
velic qiinlitative della ~iroduzione artistica di qiicl periotlo. 
Si C gih tletlo conte il seiitinieiito di Sabba d'aiiiore verso I'aiitico, in tiitte le sue inaiiife- 
stazioiii letterarie o figurative, ponesse le sue basi su iina salda educazione iimanistica. 
Lo stutlio dei testi antichi aveva certamente coiitribuito alla formazione del suo gusto 
cstctico, so1,rattiitto quatido si trattava <li opere conle la Nfi/i~i.alis Hiulorin di Plinio, 
che avcviitio iiifliiito i i i  iiiaiiicra foiidamentale siii formarsi di certi topos storiografici 
uiiiaiiistici. E questo il caso della consiieta nobilitazione tlella pittiira attraverso il ricor- 
do della considerazione che aveva nviito presso gli anticlii. 
Aiiche i l  Castiglioiic si iiiserisce in questa tradizione storiografica qiiaiitlo afferiiia: 

... io trovo essa pittura presso gli aliti- / chi essera stata in tanto onore 
e ripura- / zione, clie fu tra le arti liberali connu- / merata. Leggesi il 
niagno Alessandro di Ma- / cedoiiia, dominator del mondo, noil essersi 
/ stlegnato iiiaciiiare li coloro ad Apelle; De- / nietrio Policerte iioii vol- 
se prentlere Rodo / per non giiasrar una figura di mano di Pro- / togene, 
la qual era dipinta in su In mura- / glia ... Augiisto Cesare, avendo uii 
siio iii- / pote f,ariciullo, il quale non era tlisposto / alle lettere, perchk 
gli era inutolo, or- / diiib che iiiiparasse a dipiiigere ... 37 

La fonte degli episodi riportati da Sabba sono iiaturalmente i libri XXXIII-XXXVIII 
della Natroalis Hisloria di Plinio, di ciii egli possedeva iina copia 3s. D'altra parte era 



proprio della ciiltura iiinanistica apjiellarsi alle proprie conoscenze letterarie per riaf- 

fcrniare uii aitiore per I'atitico che era volto parimenti allc testimoniaiize figurative e 
pii1 i t i  geiicrale al giisto estetico classico, Salibn i ioti si sottrae n questo atteggianieiilo. 
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NOTE 

1) La m:incarizn <li rlociiiiieiiti iioii ci Iiciiictte di stabilire con certeizn la dain di nascita tli Sab- 
bn. Possiaiiio coiiiuiiqiie coiigetiiirarc cile nacque nlroriio al 1480 a Milaiio. Per uiieriori r i t i -  

tizie suila vita vedi: VAL(iIMIG1.1 O.kl., Fin Siiblrn ckr Castigiioi~e. Cenni Dio~rcrfiei. Fnenza, 
1870; MASSAROLI I. Fro S<iDbo <In Cusfi~lione e i siioi Ricordi, in «Archivio Storico Loin- 
bardo*, anno XVI, 1889, pp. 340 e sgg., SCARPATI C., Ricerciies~t SnbDu C~ ig l io r i c ,  iii 
Slrtrli sltl '500 iloil(t~ro, Milano, 1982, pp. 27 e sgy. 

2) Ai.irui<l'i t.., Desc~riziotre il1 II~II~I Ilctlio, Bologiiii, 1550, p. 357. 
3) Sabba apparteiieva ad iin ramo secoiidario della fairiiglia Castiglione di Milaiio. Vedi LITTA 

P., Fnlrtiglie celebri d'lmliu, Milaiio, 1819, toino I,  n. 13. 
4) Fra Sabba divieiie Conirnendatore della Doiniis <li Fnenza iiel 1515 e v i  si stabili attorno al 

1519. Egli era cnlrato iieil'Ordiiie (lei Cavsilicri tii Rodi nel 1505. 
5 )  A ~>roli«sito tli Giaii Cristoforo Iloniiiiio vetli il saggio di ROMANO G., Vemo l11 tll(ttlierri 1110- 

cimio: (10 Moirtegrirt o Rrc/y'ctello, iit Sloria clel/'arle ilnliuticr, Torino, Enaodi, 1982, vol. VI. 
pp. 5-85. 

6) Vedi BAR~CCHI P, ,  Scriltid'arrerlrl '500, Milaiio-Roma, 1971. Ionio 111, Ricordo CIX, p. 
7971) -.-v, 

7) Luzi« A., Lcllerc iiie(li1e di Frct S(t6bo (la Cusligliotic, iii «Archivio Storico Loiiibai.tlo», 
1886. vol. Xl l l ,  p. 102 nota I. 

8) Vedi Luzio A.. OP. ci!.. p. 106. 
9) Vedi KRISTBLLEU P.O., Aiiclre(t Mntrlegriu, London, 1901, p. 496. 

10) Vedi B~i ioccki i  P, ,  op. ci/.. 1971, vol. 11, p. 1169. 
I I )  Il voloille s i  trova ora nlla Biblioteca Corniinale tli Faeiiza. 
12) A qiieao pro)x>sir» vedi l'i<Episioln delle liiigiie d'linlian piibbliearn nella seconda edizioiie 

dei Ricorrli(per Bnriolomeo Boiiardo da Pnrnisi. Bologna. 1543) e ripulihlicaia in S<:AKI>ATI 
C., OP. ci/., p. 125. 

13) Vcdi Luzio A., OP. ci/., 11. 98. 
14) A quesio ~>roliosito vetli: BRO\VN C.M., «LO insociobile rlesiclerio noslro </e cose airliqser: 

!rea ilocrr~nenls on Isabeilu d'&/e's coliecrions of unllqirilies. iii Citilirral aspecls of llie iln- 
liuti Reriuissaiice, essays in Iionour o i  P.O. Kristeller, Manchester, 1986, pp. 324 e sgg. 



15) 1.c lciicrc soiio coiiscrv:iie iiII'Arcliivio (li Sr:iii> [li hliiiiiov:i. Biisin 799 e 858 flciicre d i  S;ib- 
&i). Uiisin 2'194, rcg. Giri. I 8  e 20 (Ieiicrc di Isubclhi). 1.e lciicrc d i  Snhba vi i io i i i t c  iii gr;iii 
parte piil)l>licalc iii I.uzi<i A,, nli.cii. 

16) I..IJZIO I\., (il). cii., 11. 105, 
17) t i c ) i ~ i o  V,, Rif[fiirIli~ I J L ~  ~IIIC~~II~PIJ!~. IICIIP /t~.r!it~irit~it~t~ze il~~i ci~ t~~~~ i t t / > r~ rn t t c i  e ticlln /ci!~,rci- 

ritrn del  silo .scc~lli~, CiiiA del Vniicailo. 1936. 1). 82. 
18) 1.uzio A,. 011. cii., 11. IO2 e 98. 
1'1) irlettt, 11. 98. 
20) i f h t t ,  1). 108. 
21) l..li'ii'i~lil. A. - .l~.i'l'siiN K.. 77ie A4riir.srolcii11i o! Ilfiliki~,?~os.viis. Jiiilniid Arclicolosicnl So- 

cicij l'iibl>licati«iis. C«pciiliiigcii, 1986, p. 168. 
22) L.uzi« A,, ril?. ci!.. p. 99. 
23) ir l~~ri t ,  l), 105. 
24) I l isioro tl'Areazo, Mal>l>ii Miiiidi, tlc.stiii~trioiic oitnva, IV :  Dcllc vnsii ;tiiiiclic. iii NANNIJCCI 

V,. ~14(t11iiiile r/el/<r L.c!loalrtrn rlcl I s e c  i l~~l ln liitgito ii<tliiittit, 3a. ed.. Firciizc. 1874, p. 201. 
25) L.irzio A, ,  f~p .  ci!., 1). 105. 
26) i\rcliivio <li Sioiu d i  Maiilovii, l>ustn 799, let1er:i tlcl 16 ugoslo 1507. f.2r. 
27) I..I~zI~ A,, i11.i. ci!., 11. 106. 
28) idt~iit. 1). 102. 
2')) Archivio d i  Sleiti <li h.lanlovii, hiisia 2994. rea. cari. 11. 20. lciicrn 11. 131. f .63~.  e lctrcra ~. 

11. 32, r.l4r. 
30) Vedi I.urrilri. A. - JI?I>PSEN K., op.cil.. p. 168: LU'IO A.. 01)). cil.. 1). 106. 
31) I.U'II'H~L A,, - .IEI>I'SEN K., 011. ci!.. 1). 68. 
32) A <~iicsi« proposilo \,edi il iesiaiiiciiio d i  Snl~bn piihhlicnio iii R o s s i ~ i  G.. Fr1i Snl>liit rln C11- 

sli~!lirittc Pr~cc!!olr~iellrr Cortrnrorilfr [li fifn.rrzn. «A l l i  <li Dcpiiinzioiie d i  Storia I'niria*. Bo- 
logii:~. 1953. PII. 417 c spg.; inolii'c anclic un voliiiiie claililoscriiro d i  Snviiii 1. conservalo 
;illa Rihli«iccn Coiiiuiinlc d i  I:acnzii in cui soiio r i~iortaie notizie cstrnlie da Calirei dcl 1621. 
1778 e 1789 coiiscrvaii alla Roynl Library d i  Ln Valeita. 

33) II,\ROCCI~I P., 011. ci/.. pp. 2919-2920. 
3.1) irloit, li. 2922.2925. 
35) S,\irIin I)A Cns'i'lc;l.ioNe, Riciirr1ili. l3ologna, 1546, ed. coiis. Vciiezin, 1560, Ric. CIX. 
36) I~,\I~OCCHI l'., 01) ci!., p. 2923. 
37) idrtir, p. 2927. 
38) Vedi il Cnbrco coiiscrvato alla Uiblioirca C«iiiiiiiiilc d i  Faeiizii, 111s. 1 1  1. 
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((Un calcolo d'idiomi e di pensieri)): 
Francesco Salvolini e l'Origine de' Latini (I) 

Tra la fine del 183 1 C i priinissiini del 1832 iisciva a Parigi il manifesto d'associazioiie 
[li iiii libro che avrebbe dovuto intitolarsi Dell'Origirre de' Lntiiri, ossin Saggio (li un'a- 
ncilisi comporntivn rlelln lingun e religione Lntino coll'nnlicn lirigun e religione de'po- 
poli dcll'lndie 1. Che un'opera simile - chc si proponeva di «ricercare e seguire entro 
la nottc <le' secoli» la storia dclle aiiticlie razze italiclie coli l'aiuto dei ~tiuovi scliiari- 
iiieiiti~ offerti clalla liiigua e rlalla niitologia dcll'lndia - dovesse vedere la luce a Parigi 
(liur csseiido di autore italiano e scritta in italiano). era del tiitto appropriato. se  i'iiii- 
zio della conoscenza moderna delllIiidia e dell'antica liiigua e letteratiira iiidiaiia si de- 
ve :>gli iiiglesi tlell'Asiatick Society di Calcutta, e se è i i i  Germania clicla iiiiova liiigiii- 
stica indoeuropea coinl~i i progressi decisivi, era iiella capitale francese che il minasci- 
iiieiito orieiitale» alimentato da queste scoperte trovava il principale piinto di coagiilo 
e di diffiisioiie 2. Qui, alla scuola del patriarca degli studi litiguistici e orientali Antoiiie- 
Isaac Silvcstre de Sacy, professore di arabo (diil 1795) all'École rles langues orieiitales 
vivatites e di persiano (dal 1806) al Collhge de France, si,erano formate diverse genera- 
zioiii di studiosi. La coiioscenza del sanscrito vi era stata portata da Alexander Hamil- 
ton, il quale, sorpreso a Parigi daila rottura della pace di Amiens (maggio 1803) e trat- 
tenuto coiiie prigioniero sulla parola, aveva iniziato allo studio di questa lingua un gruplio 
[li tliscepoli, tra i qiiali Volncy e Friedrich Sclilegel, quasi a simboleggiare il trapasso 
dalla ((scienza dell'uomo» illiiministica all'orientalismo romantico 3. Nel 1805 iisciva- 
no i primi due tomi (che sarebbero rimasti gli unici) della tra<luzioiie fraiicese delle Asin- 
lick Reserrrrlie.~ 4. La iiuova iml~ortaiiza assunta dagli studi orieiitali noli avrebbe tar- 
dato a produrre i siioi effetti sul terreno istituzioiiale: nel 1814, grazie all'influenza di 
Sacy, erano istittiite le cattedre di saiiscrito (la priina in Europa) e di ciiiese al Collège 
de France, a cui furono chiamati rispettivamente Antoiiie-Lkoiiard de Clibzy (che nel 
I830 avrebbe pubblicato un'acclaniiitissinia versione della ~crkrtntolii , a proposito della 
quale Goetlie gli scriveva paragonaiida il capolavoro di KslidZsa ad «una stella che ren- 
(le la notte piìi piacevole del giorno)) 3 e Abel Rémusat; nel 1821 nasceva - siil iiiodel- 
lo dell'omoniina societA di Calcuttn - la Société Asiatique (presieduta da Sacy), ciie di- 
veiiiie beli presto il centro della filologia orientale e del moviinento orientalista iii Eiiro- 
1x1: tra i suoi membri troviamo i piìi illustri linguisti e studiosi delle civilttt orientali francesi 
(Sacy, Chfzy, Réinusat, Biirnouf, Champollioii), inglesi (Wilkins, Wilson, Colebroo- 
ke) e tedeschi (Klaproth, Bopp, i due I-lumboldt, Wilhelm Sclilegel), accanto a filosofi 
coine Coiisin e letterati coine Cliateaubriand. Ed era ancora Sacy a consacrare, in un 
articolo siil Jouri~nl clcs Snvonts del 1825 6, il ((sistema geroglifico)) di Jean-Francois 
Chanipollion (anche se iion cessarono le opposizioni e le polemiche); nel inarzo del 1831 
Cliamlioilion era chiamato a ricoprire la cattedra di archeologia egiziana al Coilkge de 
France, istituita al~positamente per lui. Il 29 luglio dell'aniio precedeiite era giunto a 
Parigi, ferinainente deciso ad impadronirsi dei segreti dell'antica lingua e civilts egizia- 
na sotto la guida (estremamente disponibile) del Decifratore, il ventunenne Francesco 
Salvolini, che «per tre anni aveva sporcati i muri di Bologna e di Roniagiia in fare con- 
tinuamente segni geroglifici e prepararsi ti potere seguire il Cliampollioii» 7. 

Accaiito all'egittologia Salvolini aveva coltivato (a Bologna col Mezzofanti, e successi- 
vamente a Parigi sotto la guida dell'«ottinio, veramente indiano vccchione Chbzy», il 
«primo maestro in fatto di sanscritta letteratura») lo studio del sanscrito 8: non era an- 
cora conclusa, anche se volgeva rapidamente al termine, l'epoca in cui un singolo 
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stiidioso (sopraitutto se giovane, lavoratore iiistancabile ed ainbiziosissimo) poteva aspi- 
rare alla «conoscenza dcll'aiitichit8 ~iiiiversale» 9. 11 lavoro per la cui pubblicazione Sal- 
voliiii cercava solloscrittori «i11 Italia specialiiieiite» (coine scriveva a Costatizo Ciazze- 
ra) era ~ i i i  priiuo saggio (lei risultati di queste ricerclie. 
Il iuaiiifesto si apriva coli uii'appassioriaia esziltaziolie delle possibilith scientifiche dclla 
«filologia ctiiograficii» 10: 

Fra i filologi delle pii1 dotte nazioni, noli v'lia chi non abbia oggiiliai coii- 
cepito coine ogiii caiigiaiiie~ito ~~olitico e religioso pub lasciare iiii'irnproii- 
ta iiclle lingiie tli qiie' popoli presso cui ci siasi operato, e comiiiiicarsi 
perfiiio alle liiigue di altri clie da qiiesti istessi siaiio stati soiiiiiiessi. Ne 
nasce da ciò, clie alla lingiiistica etl all'arclicologia possibile per via tli 

comparazioni ed osservazioiii esattissiine rimontare fino all'origine de' 
popoli e delle lingiie, stabilendo un calcolo d'idiomi e di pensieri, i ciii 
risultati siano tanto certi, quanto quelli de' iiiimeri (p. 1). 

Si tratta di iiiia professione di fede (così la definiva lo stesso Salvoliiii), iii ciii quello 
che coiita è forse soprattutto il tono giovanilmeiite entusiastico, e dalla qiiale sarebbe 
arbitrario estrapoiare gli elementi di una teoria litigiiistica coerente. Sarebbe fuori luo- 
go, ad eseiiipio, Far disceiidere irnl~licazioni teoriclie defiiiite dall'affermazione (per qtian- 
LO insistita) dell'«esattezza» delle comparazioiii linguistiche. Più significativa - e con- 
fornie ad allre foriiiulazioni dell'aiilore 1 1  - è l'atteiizioiie portata al rapl~orto tra iiiii- 

tameiiti liiiguistici e storia civile [lei popoli (i <tcaiigiameiiti politici e religiosi))) e al loro 
«coiniiiiicarsi» ai popoli assoggettati; salto qiicsto aspetlo Salvolilii appare vicino alla 
posizioiie di lino Sclilegel e a qiiclla clie sarti, di li a uii decennio, la posizioiie rli 1111 

Cattaiieo 12. D'accordo con lo Sclilegel (col quale condivideva la tesi erronea di uiia 
derivazione diretta delle lingiie europee dal saiiscrito), Salvolini vedeva nella tliffusione 
tlell'idioma degli «aiitichi padri dell'India» il risiiltato di un fenomeno di colonizzazio- 
ne, e non della migrazione tli interi popoli: su questo aiizi si fondava il tentativo, aii- 
iiliiiciato iiel niaiiifesto e compiuto nel capitolo filiale dell'origine 11, di riportare i ri- 
sultati della coml>araziorie liliguistica e mitologica (a cui erano tledicate rispeltivameiite 
la priiiia e la secoiida parte tlell'ol~ern) siil terreiio della storiografia tratlizioiiale, rin- 
tracciaiido 

quale fra tutli i ratti raccontali dai vecchi autori possa sciogliere il notlo 
Gordiaiio <le' varii piiiiti [li coiitatto clie ~ ic l  clecorso dello scritto sotio 
stati indicati coiiie esistenti fra clue pol~oli colaiito lorilalii, qiiale sia ci06 
quella fra le coloiiic, che contribuiroiio a formare la nazioiie Iatiiia, cili 
la storia e pii1 aiicora le nozioni rimasteci intorno la parlicolar di lei liii- 
gua e religioiie, ci mostrino esser provenuta dalle Indie (pp. 3-4). 

Se, forzantlo I'aiialisi siilla base degli acceiiiii coiiiciiliti iiel iiiaiiifesio (e iiori tilterior- 
mente svilul~pati nel inaiioscritto), si corre il riscliio di attribuire all'autore (giovanissi- 
mo, va ricordato, e formatosi nella Faeiiza e nella Bologna della Restaurazione) una 
consa~~evolezza di posizioni e di alternative teoriche che verosimilmetite gli era estra- 
ilea, I'orizzoiite ciiltiirale e in senso lato ideologico in cui si collocava l'indagine era 
invece indicato iti modo siil'ficieiiteineiite esplicito: ((L'ispezione della natiira intera - 
scriveva Salvoliiii - avea <ligi8 fatlo i)reseiitire che iiel moiido erano scorsi iiiolti e iiiolti 
sccoli piìi di qiielli, clie c'evcvaiio dato a credere certe istorie or tracciate tla superstizio- 
sa iiiaiio, or dcttale cla uno spirito preocciil~ato clalla sola iiiemoria di avveiiiiiienti, clie 
la natiira istessa sembra aver voluto, colle sue rivoluzioiii, staccare da quella di fatti 
antecedenti)). I nuovi progressi della filologin permettevano fiiialmente di ((verificare 
coi fatti le opinioni dei filosofi)) (pp. 1-2). 11 bersaglio polemico era dunque la cronolo- 
gia biblica: il tema era ampiainente sviiiippato nell'lnfrodtrzione e iiella Prefazione, do- 
ve In denuricia dell'igiioranza e dell'iiiipostqra dei partigiani del ([sistema della ~iopola- 
zione dell'uriiverso per mezzo di una sol fainiglian si faceva veemente («I padri della 
cliiesa. .. cercarolio di coiitraffare e distruggere i racconti di tutti i fatti storici clie pale- 
vali coiitrariare le loro credenze))), e i progressi della ~filologia etnografica)) erano visti 
- i11 modo storicamente assai discutibile, ma ideologicainente rivelatore - come un risul- 



r:iio della «klicc clirczioiie» illipressa ;ill'insicmc delle coiioscenzc iiiiiaiie clallc «graiidi 
!;cosse sopravciiLILc ilcl sistcnia politico siil finire tlell'ultiiiio secolo» 14. I1 lavoro di Sal- 
\,oliiii LI ccrto un dociiiiieiito di c~iiell'«iii(loiiiaiii;i» clic aveva trovato iiii;i tlellc sile eslires- 
sioiii ~iiii sigiiii'icative c iiifliiciiti iiell'oiiera cli Frieclrlcli Sclrlegel UeBcr rlie Spruclic uiid 
I,l/cisl~cil cler Iizr1ic.r: iiclle pagine del fdeiitiiio iion vi è t~ittavia alciiiia traccia del iriisii- 
cisiiio sclilegcliano, 1115 degli enlusiasini roiiiantici pcr «il ~iensicro religioso così profoii- 
clo e cosi subliine» e per «I'imiiiaginazione cosi [~oetica C cosi gigaiitesca» clell'liidia 15. 

La siia forinazione aiigiistamcritc classicistica lo rendeva cieco di froiite al secoiido aspet- 
IO: i11 qiicsto, il suo giisto si accordava perfettainente con quello del suo maestro parigi- 
110, il «fiorista» Cliézy, alla cili tracluzione della a$ffkuntr~l~ egli ririiliroverava. se mai, 
la scarsa presenza di «note clie parlassero uii po' piii spesso solla siiitassi)) 16. A pro- 
 ios sito tlcll'Anth»/ogie kroliquc d'Arwc~roi~ piibblicatn cial Chkzy nel 1831 (con lo pseu- 
tloiiiiiio tli Al~ird-y), Salvoliiii scriveva all'abate Gazzera: «Se il bravo sig. Roucheron 
iioii I'lia letta, pciiso iii>inclarglicla, acciocclik esso, clie gusta cosi bene i pii1 bei fiori 
tiel Pariiaso greco C latiiio, vi scriva siil froritespizio: Cedite Ronrcrtri scriptores, ceclite 
Gruli. Non csagcro piinlo se le dico clie Anacrcoiite diventa freddo ponendolo al para- 
goiir. Che seiiso sqiiisito lianiio quegli Indiani!)) 17. Al tempo stesso, al classicismo si 
accotnpagiiava, secoiido un modulo clie è stato aciitaineiite indagato da Sebasilano Tim- 
paliero, iiiia coiivinta aclesione al razioiialisino illiimiiiistico erl una polemica aiitireli- 
giosa clie sono del tiitto estranee al cliiiia intellettiiale clell'orieritalisrno romantico e in 
virtii tlclle qiiali i l  giovaiie sliiclioso faeiitiiio ci appare piuttosto uii epigoiio - per i l  tra- 
iiiile di iiiccliazioiii clie ccrcliereiuo [li ~irccisiirc - clell'«iiidiaiiisino» (li ui i  Voltaire e del- 
le indagini di i111 Voliiey 18. 
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2. Alumnus in Faventino Klericonrrn Ephebeo 

La Copia rlella trad. ins. rlellc Ririiier 
rli Vuliiey (l/obiey's Riri~rs; or hlccli- 
lnlio!~ on rlie Reaolirrio,>s of il~ir,>ire~, 
Paris, Uossaiigc Frèrcs, 1820) porse- 
diita da Salvoliiii (Bibl. Com. di Faeii- 
7.0. drl110 di Giiela~~o ihIInI'dini). 

Quella di Luigi Salvoliiii e di Luigia Baiidini era iina famiglia numerosa: quattro figli 
inasclii (Gaspare, Filippo, Francesco e Pellegrino) e tre ferniniiie (Anna, Pellegrina e 
Maria). È probabile che il mestiere del padre - artigiaiio vetraio aedibrls fenesfrnr~disis 19 

- 10 ponesse iii contalto con nn ambiente sociale e culturale (quello delle case patrizie 
faelitine) atto a stimolare nei figli l'ambizione e l'amore del sapere, offrendo loro 



illcoraggia~lieliti e prolezioiii. Il maggiore, Gaspare, fii ortliiiato sacertlote; ed aiiche 
Filippo e Francesco compiroiio i primi stitdi nella sciiola del seminario di Faenza, allora 
iina dellc piìi prcstigiose istitiizioiii e(1ocative tlella Romagiia 20. Nel 1826, iill'età cli 53 
aiiiii, il padrc iiioriva per le coiisegiieiize di iiiia pleiirite; e clopo pochi niesi era la volta 
del venteiiiie Rlippo (di tre anni maggiore di Fiaiicesco), stroncalo dal colpo subito e 
dalla fatica delle notli passate a stiidiare. Degli altri fratelli di Fraiicesco abbiamo scar- 
se iiolizie. Di Gaspare possiamo ricostruire in parte Ic peregrinazioni e la carriera di 
iiisegiiaiitc. I n  iiiia lettera del dicembre I861 al meclico e letterato Giacoiiio Sacclii ((le- 
piiiato faentiiio al ~>arlainento iiazionale) clie presenta diversi motivi di interesse 21, egli 
ricordava «gli studi fatti in Toscaiia con Pietro Cappei, in Roina con Orioli, ed aliii 
a Napoli cd in  Sicilia con [lotti Siciliaili sull'ltalia aiitica)). Nel 1837-38 era stato pi'ofcs- 
soie <li retorica a Tcrraciiiii, dove lo raggi~iiise (attraverso una lettcra tlel principe La 
Cisterna) la iiotizia tlelle condizioni disperale <li Fraiicesco 22. Pochi mesi dopo Lco- 
poldo Severoli, prelato romano, inforniava il fratello conte Carlo (su ricliiesta del quale 
si era pi'cso cura della sorte (li Pelleyiiiio) dell'iiitenzioiie aasinesca)) del prete (li abbari. 
doiiare la cattedra <(per portarsi iii Roma a procurarsi fortitila» 21. Sacerdote cli itlce 
liberali e nazionali 24, Gaspare Salvolini fece parte del governo della Repubblica Ro- 
mana iii qualith di primo segretario del miiiistro della I,;ibblica istruzione; successiva- 
iiieiiic aiidb esolc in Piernoiite, e vi resth, «testimoiiio per iiiidici aiiiii della boiiti (lei 
propositi e della rcttitotliiic clelle intenzioni del Miiiistero tlella piibblica istruzioiie e (li 
quelle del Ooveriio del Re», fino all'ottobre del 1860, quanclo fii iiominalo professore 
di storia e geografia nell'appetia istituito Regio Liceo di Faenza 25. Il ritoriio nella «~,ic- 
cola patri;i» facntiiin non fii felice. Le duc lettere scritte a Giacoiiio Sacclii i l  16 C i l  
25 diceiiibre 1861 sono iiiia testiinoiiiaiiza eloqiiciite del senso di friisirazioiie e di isola- 
mento da lui provato, e insieme aproiio uno squarcio iiiteressante sulle condizioni del- 
I'istriizione piibblica a Faeiiza nei primi tempi del nuovo regime. «Il Ministro, senza 
avvedersetic, coi poteri coiicessi ai I'rovvetlitori 6 cadiito nell'eirore pii1 daniioso clie 
polcsse niai)), scrivcva all'aniico tlepolato: «A tutti iii qiieste provincie coiicesso, far 
sciiola ... le Scuole pubbliche sono deserte, dico spezialmeiite le Scuole classiclie. Que- 
sto ginnasio, è iiotizia che ho ricavato dai registri, anche negli anni clie i Gesuiti aveva- 
iio sciiolc nel Collcgio loro, iioii ebbe riiai ineiio (li 150 scolari, ora ne conta 41 ... Dove 
tutti gli altril a scuole private di pretoiizoli e siiiiile caiiaglia, che si lascia dire e fare. 
Tiitte le donnacole faiino scuola, percib le Scuole femminili quest'anno contano la mc- 
t i  delle scolare dello scorso anno, e iion erano molte ... Sfiderei il Ministro a trovare 
iii questa citth 1111 solo, oltre i due Pieinontesi e Salvoliiii, clire iiiia parola n favore di 
lui, del Miiiistcio: iiori senti clie lagiianze e derisiorli» 27. L'insoleiiza degli allievi, la 
pavidità del preside, la presenza tra i colleghi di ((quattro pretonzoli del paese», i coii- 
trasti col vescovo: tutto concorreva a rendergli insopportabile il soggiorno a Faeiiza, 
per cili i)regava l'aiiiico di atloperarsi presso i l  miiiistro De Saiictis per ottenergli «riii 
 ostici ci no presso coteste aule iiiiiiisteriali, O dove gli piacerA». La sua ricliiesta fu par- 
zialmente esaiidita: nel dicembre dell'anno successivo lo troviamo preside del Regio Li- 
ceo e Coiivitto di Maddaloni, da dove scriveva a Giuseppe Montanari «nel Negozio del 
Sig. Pietro Coiilin e di li a POCO, aiicora il1 q~ialllh di preside, a Recanati e a Massa 
Carrara, dove tlnva il suo coiitribiito alla costruzione del Pantlieoii letterario e scieiitifl- 
co della iiiiova Italia 29. 

Accanto allo spirito patriottico e anticlericale, da queste testimoiiianze emerge I'imma- 
ginc di un carattere inqiiicto e oinbroso, segiiato dalle vicende familiari e persoiiali e 
iiiasprito tliille ristrcttczze economiche 10. I rapporti con Francesco - minore tl'età niii 
avvialo ad iiiia carriera assai pii1 brillatite e diveiiiito presto il principale sostegno di 
iina faiiiiglia clic la morle del padre aveva lasciato in gravi difficoltà - non dovettero 
esser seinpie facili: lo ditnostra la lettera clie Francesco gli scriveva tla Berlino il 14 ot- 
tobre 1836, riinproverantlogli di fariieticare intoriio alle sue pretese wdissensioni)) coi 
fratelli 11. 

Del minore dei fratelli, Pellegrino, sappiamo clie conipi in parte gli studi di medicina 
a Parigi. Toriiato i11 patria (probabilmeiite per l'aggravarsi delle condizioiii di Fraiice- 
sco), alla fine del 1837 si trovava a Roina, dove restò coinvolto in un osciiro «affare» 
che avrebbe pottito portarlo in carcere, se non fosse intervenuto (sollecitato dal fratello 
conte Carlo) il canonico Leopoldo Severoli. Grazie alle raccomandazioni del prelato, 





bili:ire, colto e desicleroso tli «letterarie tiovilà» a. E l'aiiibiente, conservatosi sosiali- 
zinliiiente iintnutato attraverso gli sconvolgiiiienti politici, del quale Giosiiè Cartlncci 
scriveva con divertita iroiiia a Isidoro Del Lungo: «Le lettere, sebbene i n  uti moclo par- 
ticolare, sori pii1 stimate che iii  Toscana. E letteratura superficiale, o costume accade- 
inico, a uso secolo passato. Si fali sonetti o altro per ogni matrimonio per ogni moiiacn- 
7,ione e per messe nuove e per guarigioni, e si stampano e si attaccano ai inuri per le 
strade. E ognuno ne dice il siio giudizio siil serio. Qualche volta, dicci o dodici anni 
Sa, iiascevnn divisioni e guerre. Ma in fondo son buona gente e schietti» "J. 
Nel 1862 I'accadeinismo siiperfieiale di questo ambiente culttirale risultava evidente. Quasi 
qtiarant'aiiiii prima le cose apparivano diverse. Il moinento di niaggior fioritura dcllti 
sciiola classica roinagnola, coincidente col ritorno cli Vincenzo Monti alla militatiza let- 
teraria, si colloca intoriio alla tiietà degli anni veiiti 45. Il classicismo di questi letterati, 
come è noto, era il veicolo di idealità liberali e pati'iottiche: a partire dal Farini, è slato 
ripetiitaineiite sottolineato il valore politico aswiito dopo la Restaurazione clalla difesa 
della liiigua, in quanto espressione e striiinetito di italianità 46; etl ?a bei1 viva, noiio- 
siaiite la scrupolosa fedeltà dcll'aiitore al restaurato regime ~~oiitificio, l'eco dcl procla- 
ma coli cui Dionigi Strocclii aveva chiainato i giovani faentirii a preiiclere le armi in di- 
fesa della patria ",. 1.3 consacraziocie del diciottenne Salvolini in questo mondo lette- 
rario avveniie nel 1827, coli la pcibblicazioiie, per iniziativa del conte Giovanni Gucci, 
dei Contmozlori di Slcfi~no Rortsignotv 48. In questa raccolta di versi e iscrizioni in ono- 
re del presule faentino, la ciii Fedeltà a Napoleone (siiccessivamente rinnegata) era stata 
~iuiiita coi1 LIII aniio di soslieiisione dai pontificali, Salvolini era presente con due lavori: 
uii I I I I I ~ O  carme latino dedicato a Dionigi Strocclii, rriogistro nro/niiiico optitne (le se 
trrcrctili (Trislia lugentes, strspirin dttcite silane, pp. 1 13-20), e tiii epigrarnma greco con 
tradiizioiie latiiia (Suec~rlrr Idtdtnei.~ cutictos excedere pnhliis, p. 121). Vale la ~ ~ e i i a  di 
osservare clie qiiest'~iltinio è I'iinico cotnponimento in greco contenuto nel volume: sc- 
giio iiidiibbio tlella ricoiiosciiita eccelleiiza dell'atitore in questa liiigiia. Sul inerito di 
questi lavori, e clcgli altri che Salvolini andava pubblicando in quegli aiiiii, convieiic 
lasciare la parola a uii inteii<litore coine Francesco Baldassarri, il quale, richiesto di i111 

parere da Antoiiio Uedesclii, cosi rispoiideva: t<Viiolsi perb notare (e cib è cosa che non 
fa ineraviglin i11 uii giovinetio) che le frasi troppo di frequente son levate di peso da' 
Classici. e quindi qualche volta stonaiio; che Iia allegato, ma a pigione, ne' suoi lavori 
troppi versi di qliesto o quel poeta, che la sentenza iion corre sempre spedita per I'iii- 

toppa che 1ia nella dizione ricercala ... la quanto ai concetti, se iie va troppo spesso iii 
iiiitologia o sulle orme de' pastori cli Virgilio o di altro poeta, come allora era di inoda; 
Ina si veggoa seiiipre i lainpi tiel genio poetico e la vena del btioii gusto» 49. 

3. Gli unizi bolognesi: dft clnssicistn n gerogranimale 

Ncllo stesso anno Salvoliiii si trasferiva a Bologiia, per seguire gli sttidi di legge in quel- 
I'uiiiversil8 so. Corli'era prevedibile, e cotii'era già avvenuto nel caso del suo «maestro» 
Dionigi Strocclii, i l  diriiio noli I'iiiteressò affatto: allo studio del ius sncrtu?? e1 civile 
(che liurc aveva iniziato nel seiiiiiiario faeiitiiio 51) il giovane classicista preferiva di gran 
lunga le Iczioiii dell'arclieologo Filippo Schiassi e del celebre poliglotta Giuseppe Mez- 
zofnnti e la frcqiieiitazioiie cli letterati coiiie Michele Eerrucci e Paolo Costa e di scieil- 
ziati coli iiiteressi filologici e storici coiiie l'«etrusco» Francesco Orioli. È a Bologna 
clie Salvolitii fece gli iiicoiitri decisivi, che orieiitarono in una direzione nuova e per cei; 
ti aspetti sorpreiicleiite i suoi precoci inleressi linguistici e anliqtiari 52. Siill'ambieiite 
letterario bolognese nell'età della Rcstiiurazione ha osservazioiii finissime Carlo Dioiii- 
sotti 53: istituzioni come I'Accadeinia dei Felsiiiei (di cui era direttore perpetuo Dioiiigi 
Strocclii), rneiitre inaiilenevatio viva la Iradizione cli una cultura aristocratica e «ozio- 
sa», iion disclegiiavaiio di aprirsi ai rappresentaiiti della borghesia e alla nuova aristo- 
crazia dell'iiigegiio clie aveva il suo centro iiell'u~iiversità; l'adesione al classicismo e 
la poleinica aiitiro~iiantica si accompagtiavano ad un intenso impegno filologico ed eru- 
dito 5" ad diiiio sforzo non trascurabile cii sisteiiiazione teorica (basta pensare a Paolo 
Costa); diffusa era l'opposizione al governo papale, o per lo iiieiio ai suoi tratti pii1 
illiberali e osciirnntisti; grazie alla presenza dell'iiiiiversith, iiifiiie, non era venuto iiieiio 



i l  raliliorto trn cultiira letlcrariit e ciiltiira sciciitificn ereditalo dal sccolo ]ircccdeiite. 
Fi~iiblefiiiiticlic cli qiiesto raliliorto soiio IL' ligiire di Giacoiiio Toiiiiriasiiii e di Fraiicesco 
Orioli, sii1 qiiiilc dovrciiio tornare breveniciite per I'iiiiporiaiizn clie ebbe nel niatiirare 
ilcgli iiitcrcssi <li Salvoliiii: lici' ora L' siifficiciitc osscrviirc clie l'eccessiva versatilii8 C 

pi!tiilaiiza clic gli soiio riiiiproverale da Dioiiisotti soiio aiiclie i l  scgiio di iin'inqiiictiidi- 
tic c di iiiia <lislioiiibiliià intellettuale che dovcvaiio risultarc siiigolarnicnte stiiiiolanti. 
Ll~:i~:iliiiciiic ciiihlciiiatica è In preseiiza degli stessi iionii tra i redattori C i collaboratori 
clcllc diic \cric. semelle degli Ol~rtscoli 1ellcrcri.i e degli Optrscoli scierrliJici 5s. 

1x1 ~~iicsi':iiiibici~le, I;i protczioiie di Dioiiigi Strocclii rappreseiiiava iiiin carta siciira. Del 
rcicii, iicl 1x2'7 i l  iiciiiicdel gioviinc faeiitiiio iioii vi era del ~iiito scoiiosciuto: iiel clicein- 
brc ~lell';iiiiii) piececlcnte. conl'ortato dall'approvazioiic dcllo Strocclii e di Giovanni Giic- 
ci, Salvoliiii (;il qiiiilc già allora non faceva difetto I'iiitra~ireiirlciiza) aveva iiiviato alcri- 
ne «isc~~izioiicclle» coiiil~ostc per la niorle dcl fratello Filippo al maestro riconosciuto 
clcl gciicrc, Fililipo Scliiassi 5% Ne nacqtic una corrisl>oiidciiza clie si protrasse fino al- 
I'iilirilc del IR27. tra esiigerate esl~ressioiii di aiiiniirnzionc e di affetto e altrettanto esa- 
gcr:irc ~irofessioiii di niodcstia: iiicoraggiato dall'apprezzamento del niaestro «dalla cili 
sciiola, coiiic dal cavallo di Troia, soiio iisciti pressoché tiitti coloro clie primeggiano 
iiclln rcliiibblice delle lettere)) per le fatiche cli iiii gioviiictto rftorlo (t6 scholaitrt~r trrfi-  

/wncirlir. cgrcsstis, Salvolini inviava altri suoi coiiipoi~imeiiti allo Scliiassi 57, il quale con- 
ir:ic.c;iiiiliiiiva niandandogli lavori di Micliclc krriicci e di Gactaiio Monti, iiisieiiie ad 
cpigfiil'i cln Irii coiiiliostc, rliliili pi'orsits J'(tcio~clns. 
D:illn Faenzsi iieoclassica di Dioiiigi Strocchi, Giovaiiiii Gocci e Ferdinaiido Pasolini 38 

iilla I3ologiia tli Filippo Schiassi, Micliclc Ferriicci e Paolo Costa il passaggio era doii- 
qiic iigevolc: iici suoi anni bolognesi, Salvolini ci appare pieiiainente inserito in questa 
ccrcliia di letterati ed erii<liti. Sarebbe stato Paolo Costa a raccomandarlo, trainite il 
iii:ircliese Liiigi Biondi. ad Ainecleo Peyroii, apreridogli cosl la strada verso quell'atn- 
biciitc toriiiese degli aiiiici ed aniiniratori di Cliainpollion iii ciii avrebbe trovato i suoi 
proteilori C coiisiglicri più fitlali 5" Ma questi sono sol>ratlutto gli anni iii ciii Snlvolini 
spnrcavii i iriiiri tli Bologna C clclla Roiiiagiia coi siioi geroglifici e si affaticava a stiidia- 
re i l  capto (iiisicnic al sanscrito - ((finorti quasi iiicognito agli Italiani». scriveva Paolo 
Costii - e alle ~iriiicipali liiigue inodcriie), per ((preliarnrsi a potcre seguire il Cliampol- 
lioii).. Iii qiiesti studi gli fii niaestro l'abate e fiiluro cardinale Giuseppe Gaspare Mez- 
zofaiiii (1774-1849). professore <li liiigiia greca e lingue orientali nell'ateneo bologne- 
sc hl). Sili ri~liporti tra i diic iion vi sono testimonianze direttc m ;  iiegli scritti del faenti- 
iio iioii Iio trov:ito alciiii rifcrimento al Mezzofanti. Qiiesto silenzio (se di silenzio si 
tr:ittii, e iioii di seniplicc laciina nella dociimentazione) coiitrasta con la dedica dell'0i.i- 
gitlc all'Orioli e coli I'aiiiiiiirezioiic professata da Cliaiiipollioii per l'abate bolognese 62; 

~irobabiliiieiite esso è dovuto iii parte alla scarsa repiitazione di cui godeva il Mezzofan- 
i i  coine «filologo» (oggi clireniiiio liiigiiista) scieiitifico, in partc all'ostilita degli ani- 
bieiiti liberali nci suoi confronti e alle stie opiiiioiii rigitlameiite ortodosse. 63. In ogni 
caso. iio~i vi soiio cliibbi sul fatto che f u  alla sciiola C sotto la direzione del Mezzofanti 
clie Salvoliiii apprese il copto (passaggio obbligato per la decifrazioiie dei geroglifici) 
e i l  saiiscrito M, e inaturò precocemente il progetto di recarsi a Parigi per prosegiiire 
gli stiidi egitiologici sotto la guida del Decifratore: ed è del tiitto credibile che le sue 
capacili e la ])nssioiie con cui si dedicb e questi stiidi, iiisienie alle ({maniere gentili ed 
iiisiiiiia~iti» che gli sarebbero stnte riconosciute dal Gnzzera M, gli guadagnassero I'a- 
micizia e la confideriza del maeslro. Antonio Bedcsclii Iia ipotizzato che il faentiiio fos- 
se presentato a Cliarnpollio~i iiel 1826, iii occasione della sua visila a Bologna, e la coii- 
gettura è stata giudicata plausibile dal Gabrieli 6'1. Si tratta più probabilmente, a mio 
avviso, di un inizio di leggenda postiima. Durante i suoi soggiorni in Italia, Cliampol- 
lion fii due volte a Bologiia (trattenendovisi per un tempo brevissimo), iiel marzo del 
1825 e iiell'ottohre del 1826: i i i  qiiest'iiltima data (che è qiiella a citi fa riferimento il 
Beclcschi) verosimilmente Salvoliiii si trovava ancora a Faeiiza; d'altra parte, né l'abate 
Gazzera nelle siie letterc iié Connid Leenians nella notizia biografica scritta alI1indoma- 
iii della iiiorte dell'amico acceniiaiio a questa circostanza. Né vi alcun bisogno di ipo- 
tizzare iiii siiiiilc incontro per spiegare I'entiisiasmo clel giovane studioso per la iiuova 
scienza cgittologica. E noto che la fortuna di Champollion inizialmente fu maggiore 
iii Italia che i i i  Francia. Noii mancarono, anche iiel nostro paese, gli oppositori, dal 



Torino. blii.wn egirio 
IIIIII v ~ ' t l l ~ i i t  parziale. 

detestato Giulio Cortlero di Sali Qiiiiitiiio a Domeuico Valeriani (che ritrattò) all'abate 
Miclielaiigelo Laiici a Ciustav Seyffartli 67; nia la storia tlei cliie luiiglii soggiorni italia. 
ili <li Cliainpollioii è soprattutto uiia storia tli successi e di ricoiioscinienti (da parte <legli 
ambienti ciilmrali e dei governi): se a Torino (dove risietlette dal giiigiio 1824 al marzo 
1825, per studiare i monumenti e i papiri della collezione Drovetti) si formò una cerchia 
di aniici fctlelissiiiii, tra cui eriiditi e studiosi del calibro di Coslanzo Oazzera e Ainedeo 
I~eyl.oii, iielle altre pi'iiicipali citt8 italiaiie, visitale piiì o iiieiio Iiirigniiieiite tra il 1x25 
e il 1826, fii accollo trionfalmente dai dotti, aiisiosi di conoscere e fesleggiare lo scopri- 
tore clie aveva squarciato «il velo mistico)) clie celava l'antica storia egiziana (I'espres- 
sioiie t? di Angelica Palli) "Bologna noli fece cccezioiie. Nel maggio clel 1825 Cliniii- 
~iollion (di passaggio per Roiiia) vi conobbe lo Scliiassi e il Mezzofailti - «vero poliglot- 
ta ainbiilaiite, clie ha in bocca dalle 30 alle 36 lingue e le niiiove tutte, tlicono, con iigua- 
le facilità» - e in loro compagnia visitò il museo dell'università. Nell'ottobre dell'aiino 
segiieiite vi incoiitrò nuovaiiiente il Mezzofanli (le lingue erano cliveiilate 42) e conobbe 
Francesco Orioii 69. L'incontro coli 13«etri~sco» Orioli appare particolnrtneiite sigiiifi- 
cativo, alla luce tlell'iiiteresse costante di Chnmpollion per il probleina dell'origiiie di 
questo popolo e dei suoi rapporti con gli Egizi: un interesse acuito dalla visita alle rac- 
colte etri~sclie di Roina, Firenze e Perugia 70. La decifrazioiie dell'antica scrittura egi- 
ziana proaietteva di gettar niiova Iiice sii questioni che avevano affaticato per secoli 
storici ed erudili (in questo coiitesto, la genesi del tentativo di Salvolini di iitilizzare le 
nuove scoperte lingiiistiche per rispondere al problema dell'origine dei Latini, in uiia 
direzione diversa da quellaseguita dagli «egittoiiiaiii», risulta pienaiiieiite comprensibi- 
le); al leinpo stesso, si nlimeiitava la speranza di veder presto esaiiclito i l  fervido oiispi- 
cio iormitlato tiei briitti versi della Paili (Ma non fu ravvolta in lenclrre /Sol d'i?gi//o 
Iufavellu; / Or I'Etruria a sé ti nppellrc / Ngfin preinio a l  tuo srrdor / Meno at~rbifo 
e veirle nllor) 71. 



E ~Iiiiiqiic natiirale che il giovane Salvoliiii coiidivitlesse l'entusiasmo dci suoi inaestri 
Iiologticsi per la scopcrta di Clininpollion. Tra questi, soprattiitio I'Orioli ci appare iin- 
~pcgiintti iiella clifcsa del ((sistema geroglifico*. Ncl fcbbraio tlcl 1827 I 'A~ i ro lo~ ;~~  piib- 
1ilic;iva iiii Iircve scritto dello scieiiziato viterbesc (sotio forma di Iciicra al direiiorc), 
i i i  r.iii si ci~~iirobattcvaiio le argoiiiciitazio~ii dell'abate Latici 72. Pochi iiicsi prinia, pre- 
.~CIII : I I I~O R I  pi~bblico italiano In sccoiida lettera <li Cliaiiipollion al duca di Blacas, I'O- 
iiiili iivcva al'froiitato i l  prolileniti del rapporto clclla iiiiova scieiiza egizia coi1 la croiio- 
Inyiii Liiblicii I l  problenia nasceva dalla dccifrazioiic, tla parte di Cliaiiiliollion, (lei 
iioiiii rcgali incisi sili irionome~iti dei Miiseo egizio di Toriiio e dei fraiiiiiiciiti tlcl cosid- 
clctio Ciiiioiie clei Re, e dalla loro concortlaiiza con la cronaca di Maiictone tramandata 
da Scsio Al'ricano e (la Eusebio. aLa colleziorie del iiiiisco di Torino - scriveva Ippolito 
I<oscllini coiiimcntaii(lo la prima lettera al diica di Blacas, iii cili si illusiravano i inoiiii- 
iiiciiti relativi alla XVIII dinastia - coiitiene statue, o steli che portiino scritti iioini reali 
tli circa trciitii re ciclla razza egiziana, e la iiiaggior parte delle piii aiiticlie epoche coiio- 
scitiic iiella storiti d'Egitto. Questa riunione coiicorcla inaravigliosa~iieiite colla celebre 
iavol;~ genealogica scoperta tra lc roviiie di un antico edifizio della Tcbaide [la Tavola 
di Abi(lo1 ... Comparanelo la concordia di questi moniiineiiti con gli cstratti superstiti 
clcgli scriiii cli Manetoiic, ei [Chanipollioiil vieiic atl acquistar fcde si a questo che a 
qiiclli, cd a recare alle sue ricerche storiclie uii resuliato il più ccrio, il pii  evidente che 
sperare si possa» 74. La riabilitazione di Manetonc che cosi si operava rilanciava la qiie- 
siiotic tlell';iiiticliitA (legli Egizi 75: la cronaca del sacerdote contemporaneo dei due primi 
'l'olom6i faceva risalire i regni egiziani ad iin'etA aiitececlente noli solo al Diluvio, nia 
nlki tlatii asscgiiata dalla Bibbia allti creazione del inondo. Il trionfo scieiitifico coiise- 
giiiio clel Decifratore nelle sale clella Diovettiaiia aliriva cosl i111 iiriovo capitolo nella 
tlisli~itii sccolare sui tein1,i clella storia unima e SUI rapporto tra storia sacra e storia pro- 
f;in;i clic aveva coiiivolto, iii forme diverse C in diversi contesti ciiltiirali, libertini e «prca- 
tlainitiw, iiiissioiiari gesuiti C deisti, illiitninisti fidiiciosi nclle «Iiici salde e brillanti della 
ragione>) e letterati «reazionari» del Settecento e del l~riiiio Ottocento. Soprattiitto, gli 
sviliiplii clclln nuova scienza cgittologica rniiiacciavaiio eli iiicriiiare qiiclla convergenza 
irii  oitoclossiii e i,igorosi criteri storici e filologici clie, iiell'cth delln Resiaiirazioiie, seni- 
Iiriiva aver avuto ragiotie delle empie «cliimere» del secolo precedente (etl alla qiiale, 
comc vcdrcino. lo stesso Champollion aveva dato il siio contributo, prezioso quanto 
iiivoloiitario). Era anche qiiesta convergenza che giilstificava il toiio di fidiiciosa sicii- 
rczza coti cui Laniennais poteva affermare: 

La filosofia tlell'ultinio secolo non parlava clie della procligiosa aiiticlii- 
là degli Egiziani, dei Caldci, degli Indiani. dei Cinesi. Oggi gli stucliosi 
si burlano di qiiest'aiiticliitEt cliiiiicrica della qiiale dotti di priin'ordine 
Iiaiiiio niesso a nudo la falsità. Piii si approfondisce la storia di queste 
iiWioiii e pii1 la si vede avvicinarsi, in ciò che essa offre di certo, alla 
crc~iiologia mosaica 76. 

C:liainl?ollioii evitava di rendere esplicite quelle che egli riteneva le iinplicazioni della 
slin scoperta. Ancora nel 1828, cliirantc la spcdizioiic in Egitto, avrebbe scritto al fratel- 
lo che coiiveniva «tciicre sotto il mogyio» i risiiltali «certamente imbarazzanti sotto inol- 
tissiiiii iispctti)) clell'esploraziorie clella valle del Nilo; ina questa reticenza iioii era suffi- 
ciciitc n prevenirc il alianico tirnorc che qiiesta scoperta ~~otesse pregiudicare alla fede 
cristiana)) 17. L'Orioli si proponeva di dimostrare clic questo timore nasceva «da poca 
scienza» (p. 2), e a questo scopo cliianiava a raccolta buona parte degli argoineiiti avan- 
zati dai difensori della cronologia biblica nel corso di pii! di diie secoli di dispute. In 
~ri i i io  luogo. ncssiiiio dei testi geroglifici finora ritrovati era anteriore a1 XIX secolo: 
si irattava duiiqiie di testimonianze posteriori di qiialche migliaio d'anni rispetto agli 
cventi piìi reinoti di ciii trattavano. ((Poniamo che si siano trovale le carte originali, 
alle qiiali si riferivano i sacerdoti egizii che quesle cose narravano... Concedianio che 
qticsti vecchi papiri, contenenti le liste di Manetone e della vecchia croiiaca. possa pro- 
varsi che fiiroiio scritti ... prima di Mos&» (questo significava concedere niolto rispetto 
li(l ilno difesa iiitraiisigeiitc della storia sacra in qiraiito «storia 't>iir nnticn di tutte /e 





iiiic ~~cregriiii~~ioiii)), scrivcva coli iiiin sotldisfazioiic venata il'iiiibarazzo i l  Decifralore, 
;ioriiiiiciaiido al fratello clie «rzel riuovo progrcr,~irrru di stircli rrrclieologici tr«c~i~rto per 
i l~r(?/'i.ssori rlelle due riniversitd ~~r r~~cr l i  (li Roiiirr e (li Bulogtrcr, si 6 crppetln clcci.so crlre 
il /i?rzo n ~ n o  (li ciuscr~tz COI.SO surd cons(rcrfr/o (ille c~~rticliitd egiziarie», e raccotnaiitlaii- 
[logli <li (lare la notizia «assoliitaineiite seiiza iiessiin coiiimeiito)) @i. 

Questa fortuna di Cliampollion negli stati della Cliiesa iiierita invece di essere coinmen- 
tatti breveirieiile: I'aiialisi delle sue motivazioni getta luce siilla vnriels degli «usi» delle 
scoperte scientifiche (tale va consiclerata a pieno titolo la tlecifrazione dei geroglifici) 
c siii rapporti coiiiplessi e iion di rado ambigui clie csse iiitratteiigono col pii1 generale 
coiitesto ideologico e culturale. Il favore papale si inanifcstò iii foriiie pittoresche: ab- 
baslniiza stiil?efatto, oilrc che ovviarneiitc lusiiigato, I'egittologo giacobino si vide of- 
frire dall'ascetico Leone XII la porpora cardiiializia, in ricompensa del «bello, grande 
c biioii servizio» reso alla religioiie coli le sue scoperte 8s. Al tli là del paradosso (non 
iiifrequente iiell'età della Restaiirazioiie), dobbianio chiederci qual era il servizio che 
iiierilavti iiiia ricornl?ensa così alla: la risliosta ci riporta alla qiiestione della cronologia 
biblica, sotto un aspetto diverso da qiiello a cui si accennalo in precedenza. Quello 
clie cva i11 questione era Iyaiitichità tlello zocliaco. La clisputa era stata accesa, iiegli aniii 
~irecedeiiti la Rivoliizioiie, dalla pubblicazione della Histoiw cle I'Astrorioiriic ancietirze 
(1775) di Briilly e del Métnoii'e sirr I'Origiire dc.7 Con.~tellolioris (1781) di Cliarles Fran- 
qois Diipuis 8' (a cui avrebbe fatto seguito, nell'«aiino terzo)), la grande opera sull'ori- 
giiie di tutti i culti), ed aveva coiitinuato a bruciare iiel priino veiitennio del iiuovo seco- 
lo i n  seguito alla scolierta degli zodiaci di Deiidera e di Esiia da parte della spedizione 
fraiicese iii Egitto, coinvolgerido «gli astroiiomi e gli antiquari, i teologi e i filosofi». 
Dietro la questione archeologica, osservava uno dei protagoiiisti, si affacciavano «le 
qiieslioiii pii1 gravi, che toccavaiio, o si credeva toccassero, le opiiiioiii religiose)) 87: di 
qui l'intensità e l'asprezza della polemica, non solo iri Francia 88. Nel 1824, Jcan- 
Aiitoiiie Letroiine poteva clicliiarare chiusa questa fase della discussione, grazie egli sforzi 
fortuiiati della filologia che avevaiio diinostrato incontestabilmeiite che gli zodiaci pre- 

Lo zodiaco di Dcndcra, 



Lesi ;lriticliissiiiii ritrovati iii Egitto apl)ai.teiievaiio iilPepoca del tloiiiiiiio roinaiia: cliiii. 
sa, duii<liic, con piciia socldisfaziotie dei difensori dell'ortodossia, a conferma di quel- 
I'alleaiiza tra «scoria» e «religione» che aiicora nel 1832 era rivendicata dalla Bib/iotec[r 
IfnlirI,ro 8". per coinlircndere il coritribiilo recato dalla scoperta di Charnpollion a que- 
sta coiiclusione, occorre ricliiamare soniinariamente gli aspetti priiicipali del dibattito. 
Nel sisieiiia di Diipuis, I'nFiermazioiic dell'anticliith dello zodiaco e della sua origiiic 
egiziiiiiu era la prcinessa su cui poggiava iiiia iiuova forina di allegorismo (iiuova rispet- 
to nll'«ermetismn reazionario)) del sccontlo Seicelilo, e niiova, per I'oltimisino razioiia- 
listico clie In i~ervkitle, rispetto al pessiiiiisino di autori coiiie FIuine o Boulaiiger), i11 

ciii tiitte le rcligioiii e initologie apparivaiio varianti di una primitiva ((religioiie iiiiiver- 
sale» (era questo il  sottotitolo dell'Originc cle toirs Ies crrltcs), di carattere naturalistico 
C astro~ioiiiico N), Il cristiaiiesiino iioii f;iceva eccezioiie: Crisio, iioii tliversaiueiiie da 
Apollo, Orfeo, Ercole, Budda, era iina personificazloiie allegorica del sole: «né dio né 
iioiiio», duiiqiie. Non stupiscc che I'idéolog~re Dcstiitt cle Tracy indicasse iiell'opera di 
Diipiiis la tlefiriiilva coiifiitazioiie scieiitiiica della rivelazione, né che i11 Italia il suono- 
ine restasse a lungo «rappresentativo della filosofia e scienza prodotta in Francia dal- 
I'Aiiticrislo» ", Ma è ~igrialiiieiite significativo, per quel clie riguarda la capaciti cl'at- 
traziunc clel «iiiiovo allegorisiiion, clic i111 tenace difeiisore del dogma come i l  carineli- 
tano Paolino da S i n  Bartoloineo - le cui opere, come vedremo, Iianno una posizioiic 
(li rilievo trii Ic foiili tlell'Origi~ic de' Lofitti - atlottasse l'ipotesi di iiiia cliffusioiie uiii- 

versale (postdiliiviaiia) del sabeismo per combattere, dal puiito di visla dell'ortodossia, 
I'evemerisiiio di Bailly e degli altri partiglaiii del sysfer~icr Scythict~rr~ Iridic~rur ''2. 
Nel Af61ìfoire del 1781, Diipiiis prendeva le iiiosse (la uii'il~otesiJorr nrrfurplle: originii- 
rianiente i segni zodiacali - come ogni altra forma d'espressioiie, «presso dei popoli e 
iii dei secoli iii cui Inscrittura dei clotli era tutta geroglifica)) (cioè simbolica) - iion era- 
iio figure nrbilrarie, ina simboli coli un significato definito. Macrobio 93 aveva Suppo- 
sto che ogniina di queste figure si riferisse al corso annuale del sole e ai suoi effeiti: 
il Cancro era i l  «siinbolo iiatiirale)) clel ~iioviiiieiito retrograclo tlell'aslro, dal tropico 
d'estate verso l'equatore; aiialoganieiite. il Capricorno (simbolo del niovimento asceli- 
dente) corrispoiideva al solstizio d'lriveriio, e la Bilaiicia era iitia rappresentazione alle- 
gorica dcll'cgiiagliariza [lei giorni e delle iiotti nel periodo eqliinoziale. Presso i priiiiiti- 
vi «agricoltori astroiioinis, lo zodiaco doveva essere stato a uii tempo un calendario 
atronomico e un cnlendario rurale: 

UIIR volta designati il puiito equiiioziale e i punti solstiziali, le altre divi- 
sioiii dovettero essere relativc allo stato della terra in ciascuiia stagione, 
o addirittlirn i i i  ciasciiii iiiese... Il boe ei'a il siiiibolo più semplice dell'a- 
rntura ... Un fastello di spighe, o una giovane mietitrice con in inano una 
spiga, rappresenta abbastanza beiic il iiiese del raccolto 94. 

A questo piinto sorgeva uiia difficoltti: la posizione del sole nel Toro e nella Vergine 
non corrispondeva allc stagioiii dcll'nratiira e dcl raccolto 116 i11 Egitto (dove i me\i dcl- 
I'aratiira c tlcl raccolto craiio rispettivaiiiente iiovembrc e marzo), ne presso nessun al- 
tro degli anliclii popoli (Persiaiii, Indiani, Assiri, Fenici) ai quali si sarebbe potuta attri- 
buire I'iiiveiizlone dello zodiaco. Qucsta circostaiiza, Iiirigi dal dimostrate la falsiti del- 
1'ii)otesi iniziale, costiliiiva, agli occlii di Dul~iiis, la prova decisiva dell'antichitti di que- 
sta invenzione. La sua spiegazioiie aiiclava cercata infatti negli effctti della precessiotic 
(legli eqiiinozi; e il calcolo di questi effetti offriva iin metodo per rletermiiiare l'epoca 
e il Iiiogo in cui avevaiio avuto origine i simboli zodiacali. Il risultato era stupefacente, 
dal punto di vista della cronologia inosaica. Per trovarc iin'epoca in nii lo stato del 
cielo e della terra si nccordassc coi1 l'ordine tlelle costellazioiil, occorreva risalire a plìi 
di 13.000 anni prima di Cristo: occorreva ci06 supporre che tra l'invenzione dello zo- 
diaco e ail secolo i11 ciii le scienze astronoiniche [eraiio] state trasmesse ai Greci)), i puri- 
t i  equiiioziali e solstiziali avessero percorso metà dell'eclittica. In origine, diinque, la 
Bilaiicia corrispondeva all'equinozio di primavera non all'equinozio d'autitiiiio: 

Allora il Caiicro si troverà iiel puiito iii cui il sole, dopo che era sembra- 
to abbandonare le nostre regioni, torna sui suoi passi, e il Cagricorno, 
sitnbolo dell'elevazione, occuperh il priiito ])iì~ alto del corso del sole... 



Qiiesta iiiiovn l~osizioiie dcllri sfera, iiiciitre rovescia tiitio, riincttc tiitto 
al siio posto; lo zotliaco divciita la rai~~iresentazioiie pii! cvideiite tlel cli- 
tria dell'Egitto, e si adatta a quesio paese e a nessun altro (p. 12). 

I l  riietorlo erii stato introdotto da Newtoii per deteriiiinare l'epoca tlella spedizione [legli 
i\rgoiiriiiti. Coiiibinaiitlo il priiicipio della precessioiie degli equinozi coli iiii'intergreta- 
zioiie cveiiieristica dei riiiti, Newtoii iivcva iiidicato iicl 036 a.C. la clata tlella skra clie 
i l  ccaiaiiro Cliiroiie aveva disegiiato per Giasoiie e i suoi coiiipagiii (i<leiitificata coi1 
qiiella di Eiidosso), soltraendo così dai 4 ai 500 anni dal conipiito tradizionale clelln 
storia greca e ~~rovocando le proteste degli ((storici)) tlcli'Acaclémie des Iiiscriptions coritro 
qiicsta «co~itlcnsazioiie~~ senza ~irecedeiiti tlei tempi della storia iiiiisna 95. Nella sccoii- 
dti nicti del Scttccento le ~iarti apparivano iiiveslitc: aliplicaiitlo lo stesso priiicipio, Uailly 
aveva coiicliiso che «la divisione dello zodiaco ha doviito precedere di parecchi secoli 
il  Diliivio» 9". Diipuis si spitigeva assai oltre. Di fronte alle consegiienze devastanti della 
su;, tesi per la ~Etronologie regire, iicl 1781 accennava alla possibiltà che lo sconvolgi- 
iiiento ctilisato dal Diluvio avesse alterato scrisibilineiite la ~)reccssioiie degli eqiiiiiozi, 
o, alteriiativainente, clie i simboli zo<liacali corrispoiidcnti alle tliverse epoche tlcll'aniio 
fossero stati collocati tioii nel luogo occupato dal sole, ina nella parte del ciclo opposta 
ad esso. C'esr (tu Lecteur à juger e/ à choisir, coiicliitleva (p. 31). Iii seguito anche qiie- 
ste caiitele sarebbero cadute n. 
Il ritrovanierito, tluraiite la campagiia [l'Egitto, tli alcuiii zotliaci scoll>iti sii edifici ap- 
paretitciiicntc ariticliissiini sembrò uiiki coiilerma cliiniorosa delle idee tli Diipuis. Al tein- 
po stesso, osserva Diotiisotti, la scoperta degli zodiaci egiziani riportava il tlibattito di 
cielo iii terra 98, siil terreno dell'indagine filologica e arclieologica. Il passaggio sinibo- 
Ieggia efficaceineiite il contrasto tra i due secoli, tra le ipotesi audaci ottenute combi- 
iiiititlo il rigore del calcolo astroiiotiiico con uti'adesioiie acritica a supposizioni non ve- 
rificate (conic I'inter]>retazioiie dei segiii zodiacali da crii aveva preso le iiiosse Dupuis), 
c il rispetto del nuovo secolo per In storia, da intlagare pazietitemeiite coi1 gli striiiiieiiti 
tlella filologia e clell'archeologia. L'elemeiiio storico aveva rimpiazzato I'elemeiito ma- 
teniatico, affermava Letronne iiel 1824: nelle sue indagini il problema dell'origine dello 
zocliaco era affrontato dal puiito di vista della «storia positiva)), con uii nietodo che 
aiiiiiie1tev:i soltanto «dcdiizioni iiatiirali tla fatti chitiranierite accertati», seiiza alcutia 
coiicessioiie a «qiielle interpretaziotii arbitrarie, quelle supposizioiii graluitc, qiiell'iiii- 
~ialcatura di allegorie, di emblemi, di simboli, di etimologie, che tornati0 sempre a pro- 
posito quando se rie ha bisogno, e la cui perfetta elasticità permette alla inano che li 
impiega di allargarli o restringerli a volontà» m. L'analisi delle iscrizioni greche nei tenl- 
lili di Deiidcra e di Esna aveva inoslralo che questi edifici eraiio stati costriiiti o tlccorati 
in epoca roiriaiia IO". Uiia coriferiiia, tlecisiva cluaiito iiiattesa, tlel carattere recente de- 
gli zodiaci egiziaiii veniva di lì a poco dalla Letfrc d M. Ducìei.: la scoperta dei geroglifi- 
ci fonetici permetteva a Champollion di leggere il titolo imperiale uirtocrclror, scrillo 
iii caratteri geroglifici, sulla pietra dello zodiaco di Dendera. «Il cartiglio (li cui Iio dato 
In lcttiii-a», scriveva Cliainpollioii, 

dimostra iiicoiifutabiliiiente clie i l  bassorilievo e lo zotliaco circolare so- 
iio stati scolpiti da maili egiziane sotto la dominazione romatia. Il nostro 
alfabeto acqiiista per questo solo fatto un'importanza enorme, poiché 
semplifica drasticamente iiiia questione dibattuta per tanto tempo, e siil- 
la quale la maggior parte di coloi.o ciie l'hanno esaminata non Iia offer- 
to che opinioni iiicerte e spesso diatiietralmente opposte ioi .  

Nell'introduzione al Prdcis (apparso nel gennaio del 1824), il Decifratore riconosceva 
che questa applicazione dell'alfabeto geroglifico era una delle cause del siio successo, 
e iiisienie dei «sordi rumori» che si erano levati tla parte di quanti si vetlevano colpiti 
nelle loro opiiiioiii predilette 102. In effetti I'iiitervento di Cliampollion nella questione 
clello zodiaco aveva esasperato l'ostilità dclla ((vecchia guardia)) degli egittologi (guicla- 
ta da Edme Jomard), sostenitori dell'alta antichità dei inonuinenti egiziani. mentre il 
coiitributo da Iiii portato alla demolizione dell'«empia» ipotesi di Duptiis e la protezio- 
ne tli uno dei capi del partito legittimista come il duca tli Blacas avevano attenuato solo 
in yarte quella degli ultrns e tlei culotitis, la cui avversioiie cli lunga data per il ((Kobespier- 



re di Grenoble» era aliineiitata dal tiiiiore dei nuovi colpi che lo sviliippo tleli'egittolo. 
gia l~oteva ~~or tarc  ali;i croiiologia biblica 103. 

Al di qua rlclle Alpi la sitiiazione era diversa nia non nieno ainbigiia: in questo caso, 
tuttavia, I'aiiibigriild giocava tutta n fiivore dclla iiiiova scollerta. Il geiierale eritusia- 
siiio da citi I'ii circontliito Cliaiiipollioii nel nostro paese amiiietteva 1111s significativa 
diversità di sfiimaliire. A Tnriiio I'cgittologo francese fu accolto come uii sinibolo dei 
I.uiiii, iiii liberatore clic prosegiiiva, siil piano iiitellettiiale, l'opera di emancipazione 
civile avvia(n {In Ni~polcoiic. «N«ii credo clie dopo la morte di Napoleone iina ~ierdila 
pii1 deplorobilc sia ;iccatliilii piiiv, scriveva tic1 riiarzo del 1832 il pii1 fedele degli amici 
torinesi, Costanzo Ciazzcrii, al siio protetto Salvoliiii 10% Al calore degli ambienti poli- 
tici C ciiltiirali che I'iiccviirio ctipo all'aristocrazia liberale e aII'Accntlemia delle Scien- 
ze 1" fece riscoiirro la freddczzii e la difficlenza della corte di Carlo Felice nei confron- 
t i  tlel «giiicobiiio di (>rcnoble». Qiiesta cliversilh di atteggiamenti aveva inotivazioni schiet- 
tamente politiclie, iiia iioii cra ovvianieiite priva di risvolti intellettuali. L'applicazioiie 
(lei iiuovi principi iniiiacciava (o proinetteva) di aprire nuove crepe nell'edificio della 
croiiologia biblica, sul terreno di qiiella «storia positiva» clic i difensori dell'ortodossia 
amavano contrapporre alle spcoilazioiii dei filosofi. Un avversario coiiie il cavaliere <li 
San Quintino, nel iiiomeiilo stesso in cui si allpropriava clelle scoperte di Cliampollion 
relative el sisleina di iiotazioiie iiiiiiicrica tlegli Egizi (uno dei tanti plagi, veri o presuiiti, 
di ciii è costellata la storia tlegli inizi dell'egittologia), iiisiiiuava clie i iiuovi studi egizia- 
iii «scalzavaiio le foiidaiiiciita dclla religione e tlistruggevario I'autorith della Bibbia». 
((Leggete questa mcinoria e tremate, o piiittosto ritlcten io? dietro l'apparente sicurcz. 
za tlcl loiio iioii è difficile percepire un fondo di reale inquietucline. La volontà di iiega- 
re qualsiasi contrasto tra le verith della religione e i risultati della iiuova scieiiza egitto- 
logica sarebbe restata iiiia preoccii]~azio~ie costante del Gazzera: dipeiicleva in gran par- 
tc da questo, come si vcdrh, la riuscita del teiitntivo di aiiaturalizzare i gravi sliidi clie 
piir trol~po orti soiio passali alle iiazioiii piìi fortunate», attraverso la nomina di Salvo- 
lini a direttore tlel bliisco egizio e professore di arclieologia egiziana iiell'ateneo torinc- 
se. «Sicconie alciiiii zelaiiti, e siii tletto anche ippocriti [sic], vedono in tutto genie clie 
cerca di sovvertire la I<eligioiie - scriveva a Salvoliiii a proposito della dedica dell'Ancr- 
/)!?e a Carlo Alberto - saig bcii ratto ch'ella inviasse il primo tomo quando lo abbia 
pronto, onde fosse vcdiito da S.M. al quale pure sarebbe Fatto un rapporto, iiitoriio 
a qiiesto solo piiiito del iioii esservi cose contro la Religione» 107. Quanto qiiesta cau- 
tela corrispondesse al realc 11eiisicro dell'abate Gazzera (abate solo di nome, lo definiva 
Cliaiiipollioii iii una lettera nll'aiiiico Dufléard 108). è solo materia di congettura; più 
tlivertente è immaginare quale sarebbe stata la sua reazione sc avesse potuto leggere la 
~~refazioiie all'0rigiirc (le' Lnfirri. 
Se questa fii l'accoglienza riservata a Cliampollion nella capitale sabaucla, a Ronia egli 
fii accliimato coine il difensore vittorioso del clogina. Rifiutato con qiinlclie imbarazzo 
il cappello cardinalizio, grazie all'iiiterveiito di Leone XII si vide offrire - e accettò - 
la Legiori tl'oiiore. Il favore dclla corte papale era fonte di disagio, oltre clie di compia- 
cimento. L'approvazione di Leonc XII poteva essere opposta efficacemeiite ai «inalin- 
tciizionati)) clic I'attaccavaiio «sordaiiieiitc, in Fraiicia come in Italia» 109. L'adesione 
dei sovrani era indispensabile per il trionfo della giovane scienza egittologica co11ti.o i 
sii0i tlulnerosi avversari, per l'acquisto tlelle collezioni offerte in veiidita da viaggiatori 
e diplomatici, per la realizzazione del progetto ainbizioso di una spedizione scientifica 
in Egitto. Al tcinpo stesso, I'aiilicleriealismo riiilitante di Cliampollion, iion meno che 
la sila integrità scientifica, si ribellava di fronte all'«odore cli santità» da cui si trovava 
circoiidato: «coinc se iioii avessi avuto altro scopo, lavorantlo per quindici anni alla 
scoperta del iiiio alfabeto, clie la gloria di Dio», scriveva all'ainico massone Augustin 
Thtvcnet. «Ma un giorno o l'altro farò far loro una ben meschina figura, sviliippanclo 
le iinplicazioiii e le consegiieiize immediate della mia scoperta)), proseguiva dando sio- 
go alla sila irritazione impotente 11". L'atiibigiiitti della situazioiie è descritta bene dal 
più recente biografo di Cliainpollion: 

Egli Iia fatto giustizia, ciiiqiie anni prima, delle favole suscitate dallo zo- 
diaco di Dendera, e Iia dimostrato clie i quiiidici o ventimila anni clie 
Biot e ciualciiii altro credevano di poter dedurre da esso non erano in 



alciiii niotlo giustificati (la qiicl motiuiiieiito roiiistio. Egli scopre iiondi- 

meno, s i i l  filo ~ le l la  sua peiictrazioiie i icl niontlo faraoiiico. tiii'cra dcl- 
l'iiinniiitb clie s i  dilata ben al d i  l& delle tinte assegnate dalla croiiologia 
biblica. L o  zodiaco Iia Fatto d i  l i t i  iiii difensore del clogina.'Le scoperte 
occasioiiate dal suo viaggio in Italia, soprattutto a pnrtire dalla decifra- 

zioiie tlel papiro reale di Torino, riscliiaiio di clargli beli prcsto l'aspetto 
sulfiireo d i  iiii Giordano Bruno 111. 

I-n nota tloiniiiante dei soggiorni italiani di Champollioii è i111 seiiso di trioiifo. solo 
iarnmeiitc tiirbiito dal tlisngio. Comc s'e clctto, I'aiiibiyiiit;\ giocava a suo favore: «gtielfo 
agli occlii clei guelfi, gliibcllitio agli occlii dei gbibclliiii» 112, il Decifratore ~ i o t é  ottenc- 
rc tic1 tiostro paese quel riconoscirneiito clie iii patria era aiicora loiitaiio <lall'esscre utia- 

iiiiiic. 

ANSELMO CJASSANI 

NOTE 

I) Parigi, Donilcy-Diipré. L'opuscolo 6 privo di data. inn iinn ilainzionc a~iprossimativii liiiò 
csserc clcsuiita dalle indicazioni coiireniitc nel iiiniioscritto dcll'origiric coiiservato presso 
la Bibliorccn Coiniinale di Faeiiza (Mss.65,' [Fraiicesco Snlvoliiii, Operel, I [Origirre de' Lrr- 
riirij C negli estralti <li diie leiiere di Salvolini n Coslaiizo Gaz~cra piihblicnti da Antoiiio 
Bctlcsclii (A. BciiEscict. Saggio sii//ri virrr, srirdi ed opere [li Frriircesco Scrii'oliiri ronre srrir- 
scrili.srii (Estrntto dagli «Atti tlel Regio Istitiito \'encto dj Scieiize, Lettere ed Arti». T.VI, 
Scrie VI). Veiiczin. Tipogrefin Aiiioiielli, 1888, pp. 22-6). Ncila prinia tli cssc l'uscita clcl 
inanifesto 6 (lata coine iinrnincntc (IL.. le parlcr8 nicglio iinsi copia di tal inaiiifcsto clie fra 
pochi giorni potrò iiiviarle ... », il~irlmi, p. 23): la data della leitcrn non C inilicata dal Bede- 
selli, iiin iii essa si accenna alla irailiizioiic dell'An~flrtisrirnkri (1831) «piibblicata qiialclic 
iiicsc fa» (p. 22) da Aiitoine-Leonartl tie CIiCzy. Nclls sccoiida leitcrn (tlnint:~ 21 gciiiii~io 
1832). il iniirilfesto risiiltit già inviato (([Ella avr8 osservato alla Iiiic di quel iiiaiiiCcsto ciie 
le tnniidni ... », p. 23). 11 manoscricio dcll'Origine reca in caicc Iii diitn del 14 setteriihrc 1831. 

2) Cfr., aiiclic per qiiello che scbqe. R.  scii!!,^^, L n  Hcwaissnrtce orieirlnle (Paris, Payot, 1950), 
che ho prcsciite.nella trad. ingl. (Tlie Orieirrfll Rnraissaiicc: Eiwope's Rcc/iscoverj, of Iirrlia 
nrtd Ilrc Erisl, 1680-1880, triiiisl. by G. Paticrsoii-Lllnck iiiid V. Rciiikiiig, Nciv York, Co- 
luiiihia University Press, 1984), di cui s i  vedano iii particolare le li~. 51-108. 

3) Cfr. H. AAR~LEI'I~. Tlie SIii& of Lariguage irr Eiigln~irl. 1780-1860. Priiicctoii (N.J.), Prin- 
cetoii University Press, 1967, pp. 138-9; R. Sci iw~i l ,  op. ril.. pp. 67-9 della trad. ingl. Su 
Volney, cfr. I. GAULMIER, Un graiid Idrrioirr de /(I RI!volldioll CI c/c I3Erril>ire: Volr~ey. Pa- 
ns,  Hnclicue, 1959; S. Mo i tnv i~ ,  La  seieriza dell'iroirio rte/ Selreceirlo. Bari, Latcrza. 1970, 
pp. 171-87, 247-72; lu., Il perrsier degli Icldologries: Seimiza e Jilosofia Ni Fra~icin 
(1780-1815). Firenze, La Niiova Iialia. 1974, PII. 585-671. Su Fricdrich Schlcgel. cfr. R. GI?. 
RARI), L 'Oriort e1 laporsée roiirmrriqiie riI/eirinnr/e, Paris, Didier. 1963, pp. 84-128; S. TIM- 
PANARO, fiiecjl.ic/i S~/i/ege/ e gli hiizi della liiigrrislico iiir/errrol~cn i11 Geririniiio, r<Criiica slo- 
ricit>), ii.lX, n. 1, iiini'zo 1972, P)>. 72-105. 

4) Reclicrclics asinliqires ori Méirioires cle in Socidtd I!lol~li air Bnifinle poifrfaire rles recIier~~1ie.v 
sirr I'liis~oirs et les ar~liqi~itfs, les nrls. lesscietices e1 la litldralrrre de I'Asie; traduits dc I'nn- 
glois pnr A. Lnbaiiine, rcviis ct niigmeiités de notes pnr M. Laiiglbs pour In parlie orienlalc, 
~~iiilologiqiie et Iiistoriqiie et par MM. Ciivicr, Dclanibrc. I.niiinrck ct Olivier poiir In iiartic 
tles scieiices exacies ci iiatiirelles, i'aris, Iinlxiiiierie Inipdrinie, 1805. 

5) Cit. iii R. Scliwnn, op. ci/., p. 299 della tiad. ingl. 
6) «Joui.iial des Savanrs». marzo 1825, pp. 140-54. Dopo aver dcfinito il I'rJcis dir syslè~rie 

Iiiéroglypliiq~ie ciina ilelle opere più importaiiti che siano nplinrsc da Iiingo tempo», Silvc- 
slre de Sacy cosl concludeva: ~N i i ov i  risiillati verraiino, non giA n confcriiiarc la scopcrta 
di Clinnipollion ma acl accrescere i friitti che il nioiido dei tlotii Iia giA raccolto da css~» 
(p. 154). 

7) Così scriveva Snlvolini in  tina lettera a Costanzo Ganera citntii (senza iiidicnriic In data) 
dal Bedesclii (op. ci,., p. 9). 

8) Le esnrcssioiii ricorrono nella nrima delle lettere citate alla n. I (cfr. A: OcoEscHi. 00. cil.. 
1). 22) e nella dedica dellpOr&iire a Fraiicesco Orioli (~ ib l iokca Comiinale di Gnza,  
Mss.65.~. 1, 3). Nella stessa lettcra Salvolini si riferiva all'Origlrie come al «libercolo, clie 
sono andato mettendo assicmc raccogliendo le aiinlogie graiiiniaticali e radicali dellc tliie 
lingiie latitia e saiiscritta nel toiipo clie della grammatica di qiicst'ultiinn ini occiipavon 



( p p  22-3). Nella cledica. Salvolini esprimeva all'Orioli la sua gratitudine per averlo indiriz. 
rata allo stti~iio tiei ssiiscrilo (<<Voi iii'ati<lilaslc  lii ire l'intatto cain~lo ove potevo atteiidcrc 
a cogliere frutti sebbeiic nuovi, noli privi però di grande inleresse per le lettere Italiane, le 
liiigiic iinticlie dell'Iiidia») e ricordava di aver discusso con lui («pochi mesi fa») siil (<molto 
Iiinie clie soli persuaso possa venire suil'origiiic dei trol>po rnnl cogriiti antichi iiostri padri 
dallo stiidio rlegli aiiticlii ~iaciri deil'lntlia»; nfferiiiava iiioltre clie il libro aveva riceviito l'ap- 
provazione del Chézy. «che si degna di essere mio duce in avveiiire)). Sul Mezzofanti e l'O- 
rioii, cfr. pii1 oltre. Sull'iiso di teriiiini coine «satiscrit>) e r<saiiscrltto», cfr. S. TIIUIPI\N,\BO, 
LoJilulogI~i di Oiacoiiio Leoliordi (1955), Roina-Bari, Lalerzii, 1978, pp. 184-5 ti. 50. 

9) Cfr. le osservazioiii di W.F. Leemans siil carattere aiiacronistico di una figura come Coni 
rad Leeinans (che «volle restare iin conoscitore clell'aiitichith riiiiversale come poteva esser. 
lo iiii Reiiveris))) c siiila suti iiiaiicata parteciprizioiie ai progressi deli'egittologia (W.F. Lec. 
irm~s,  C. Lecitions et sa pI((ceparini les éyl>tologues, in L'dgyplologrie Conrocle Leoiiaiis 
e1 sci coi.respotrcl~ince. Contribirtioii à I'histoire d'i~rie science, Leideii, Brill, 1973, pp. 7-8; 
Leeintiiis, coetaneo di Saivolini, visse fino ai 1893). Nel campo ciclia liiigiiistica inrletircilie:i, 
Scbastiaiio Timpanaro Iis sotlolineato il contrasto tra ii «lavoro diprrcisnziotte della paren- 
tela lingiiistica indeuropea, di ricostruziotie delle forme originarie comuni e dcllc varie fasi 
di differciiziazioiic e di sviluppo delle singole lingue, ... iiiiziatosi poco riol>o il  '30 con Is 
Vergleicliende Crarii~irolik dei Bopp e (nel campo foiietico) con le E/yii~ologisclic I'orscliir~i- 
geli LICI Pottn, e IR fase precedente, nella qiiale «ci si era preocciipati soltanto di riconoscere 
In parciitela tra Ic lingue inrlcuropee, di indicarne iiii certo iiiiinero rii prove niorfologiclic 
C lessicaii, e di iaiiciarsi poi siibito i n  ricostriizioiii slorico-eliiograficlie o i n  ipotesi glottogo- 
niche» (S. TIMI>ANAR~), Carlo Ctrtlorieo e Orflziaclio Ascoli: I, in Classicisnio e illiriiiiriis~iio 
ricll'O~loceiiro il«liano, Pisa, Nistri-Lischi, 1969, pp. 272-3). 

10) L'esi>ressioiie non coiilpare iiei riianifesto, inn ricorre nel iiiniioscritto, ii i  particolare nello 
Prefazione e iieli'ir~rrollirzio,ree (Biblioteca Comunalc di Faenza, Mss. 65,\, 1, 4 e 5). 

I I )  Uii'esposizione più articolata - anclie se sempre estremainente sintetica -delle idee linguisti- 
clie di Salvolini si ptib trovare iiella rcceiisioiie nl Lcxico~~ liiigrroe coptlcoe (1 835) clell'amicti 
e proiettore Aiiietleo Peyroii (F. SALVOI.INI, Lexieogropl~ie. Dictionrinire de 111 l<riigire cop- 
tepiirAiii6dée Peyron. «Joiirnal genera1 de I'instmctioii publiqlie et des cours scientifiqiics 
e1 iittfraires)), vol. 5, n. 2, 5 novenibre 1835, pp. 11-2). Parlicoiarineiile degna tli nota 
l'analisi degli ((effetti della coiiquista sulla lingua e In letteratiira dei popoli coiiquisinti»: 
in qiieslo coiilesto, il problema di Salvoliiii qiiello di giustificare, in base alle peculiari 
carattcristiclie struttiirali deila lingun copta (((essa è iiiteraiiieiite inoiiosillabica: le sue rego- 
le [li coiiibiiiazioiie sono estremamente risse, costanti, imiiiutnbilin), i'eccezioiie all'«osser- 
vnzioiie costaiite)) secondo la qiiale «le lingue s'alterano allo stesso modo delle società, e... 
le loro rivoliizioni accidentali, esteriori, sono siibortlinate alla fortuna e al [lestino politico 
<lei  iop poli clie le ~inriano)), rappresentata ~Iail'«ideiititb della lingiia copta con I'aiitica lin- 
gua parlata degli Egiziani» (fontlamentale pcr il «sistema» di Champollion). 

12) Cfr. S. TIMPANARO. Classicis~i~o e illiiri~inis~~io. cit., pp. 229-72. 
13) Bibiiotecs Coiiiiiiiale cli Faeiiza, Mss.65", I, 1 1  (COIJ. IX. Delle colo~iie f~idioiie in I/nliol. 

Nel saggio del 1864 su Lirr8rie e riiziorii, affrontantlo il problema delia diffusioiie degli in- 
doeuropei in polemica implicita con Catlaneo, Graziadio Ascoli distiugueva diie ipotesi: «L'u- 
na viiole che successivaiiiente imtnigrassero iiell'Eiiropa interi popoli cli idioma Brio ossia 
sa~i~critico. provellie~~li (la coniinune patria nsinna; per l'altra, all'incontro, assai scarse iin- 
inigraiioiii di genti arie sarebbero bastate a rendere. col tempo, ffrioglosso una Europa abo- 
rigena, riiisceiido i pochi, i11 grazia delia sulieriore civilta, ad imporre la ~proprin favella ai 
molti. Oli etiiologi tedesclii staniio, in generale, per la priina ipotesi ... L'altro siipposto, 
all'incontro, ha campioni valentissimi in Italia» (cit. in S. TIMPANARO, Classiclsiiio e illii- 
niinisiiio, cit., pp. 299-300). 

14) Dibiioteco Coinuiiale di Fiieiiza, Mss.65,), 1, 4 [Prefozioiie], 5 [Innodirzioi~e]. Si tratta di 
due versioni - con variaiti significalive -dello stesso testo: probabilmenle l'ordine di coiii- 
liosizionc è l'inverso di quello seguito nella sistemazione del manoscritto. 

15) Cosi scriveva Giiiilaiiine Pautliier nella prefazione alla traduzione francese degli Esso)~s o!! 
tlre Pliiiuso~liy qr Ihe Ifiticiiis di Henry Tlioinas Coiebrooke (H.-T. COLEUROOKE, Essnis 
stir la philosopliie des Hlridous, Paris, Didot, 1833, 1). 111; sull'infl~ieiiza esercitata dalla 
tradiizioiie <li Pniitliier, cfr. R. SCHWAB, op. ci / . ,  pp. 94-8 della tratl. iiigl). 

16) Salvuliiii a Costanio Gaizcra, 21 gciinaio 1832 (cit. in A. BEDESCHI, OP. cit, P. 25). Sulla 
((giierra ~leifleirrlsles», clie divise i membri della Societé Asiatique tra il 1826 e il 1829, cfr. 
R.  SCIIWAII, OP. t'it., pp. 103, 298-9 della tratl. iiigl. CiiCzy, scriveva ancora nel 1861 Jo. 
~epli  Naiidet, aveva costretto aie figure strane e gigantesclies della letteratura iiicliaiia «en- 
tro le proporzioiii e il modello delia fisionomia fraiieese, sostituendo un ideale artificiale 
ad lino reale» (il~idern, p. 299). 

17) A. B~OESCHI. OlJ. ci/., p. 22. Carlo Boiicheron (1773-1838), professore di letteratura greca 
e latina neil'universitB di Torino, fu autore di scritti biografici, epigrafi, orazioni latine; 
curò l'edizione dei classici latini piibblicata dal Poinba. Fece parte del gruppo degli amici 
toriiiesi (li Cliani~~oilioii; cfr. G. G a n v ~ s o ~ t ,  Choitipollion i11 /talio e lo primo t,os/ro ~811- 
fologio (con letlor inedite dello Cltiintpollior~, del Rosellini, rlelPeyron e deiMni), Milano, 
Hoepli, 1951 (Estratto dai ((Rendiconti dell'lstituto Lombardo di Scienze e Lettere),, Classe 
di Lettere, vol. LXXXIV), 44.5, 47. 



18) Clr, A. Di:iiiilouil, l,'lrir/ioiiisrricrIe Volroire, al(cviic tlc Littr'riitiii-c C:oiii~>iirCei>, IV, 1924, 
pp. 26-40; P.J. MI\RSIIALL, I~ilrodi~cliori a TIio Urilisli D~SCIII~CI:V of Hin(11tis111 Ni ihe XVI I I  
LIL'rififr:~*, a ciira di P. I .  Mnrsliail, Caiiibrirlge, Cariiliritlge Uiiiversity Press, 1970, pli. 31-3. 

19) Traggo questa ed ;iltre iiolizic siilia i'iiiiiiglia dall'E1'logiirrii ili Filippo Salvoiiiii coniposto dii 
Francesco (Biblioieca Coinuiiale c i i  Faciiza, Mss.65 V [Per la trione clelflr~/ello FiIi/~po: 
Iwiziorii, Elopiuin c i~ersil). Sulla vita tli Salviiiiiii. cfr. C. LOI~~IANS, L.clhed hf. firritqois 
S~ilvolirti, sirr 1r.y t2to1111r11efrs l?g,v~~liei~s, 1rorIutrl (le3 Ldgetr(lcslrsA~rynle~, (Iuri.~ 1e.i Mffst'cs (I%IIr- 
riqiritds (le l.cirle, [le I.oiidres, e1 r h i s  rliiel(~rre.s collee/i»ns par/icrrliires e11 Ariglelerre ..., 
I.ci<lc, kI.1V. I.liizeiiberg, 1838, Préfrrcc (1111. I-X); A. MON~AN~ZI~I, Oli irorriirii i l l i i~ t r i  (li 
/:ircrrir~, Faeiiz;~, Coiiti. 1883, vol. I, parte Il. pp. 167-76; A. BI:OESCHI. op. ci/,, pp. 5-35; 
Ci. Cihiiitiiii.i, Lelterc itierlile (li l~>l>olilo Rosellir~i n1 Prof. Ab. Co.~rnrrzo Grrzzerrr cori irrr 'Al,- 
i~cirr l i i .~~. irr l l 'cgi /rniug». / ' r~f~r/ ir~o Fr~ri~ceslico Snlvoliiii (Estriitto tla i<Acgyliiiis», u.VI, in. 2-3), 
Xlilaii(~. Tili. Politificin S. Giuseppe, 1925. pp. 43-9. 

201 Cfr. I'. I..I\N%»NI, Alci~fie f~le~7lOrie (/e/ rmnC.7lri (/i /lc//e kellere (1~4 Serrrifr~rrio di I.'IIPIIZI~, hen-  
m, hI;iriii>iiii, 1f194; W. FEiritnri i, l ~ ~ r ~ ~ f c ~ s ~ s u r l  di,filosqfio (le1 Sciiriiiorio di P(rettzn. iii Iii- 
hlioiecn <:arclinale Gaetaiio Cicognani, Scrilri i11 orrore di Siin E~~el iei i r t i  ~Moiu. Citiseppe 
hilroglicf, I:aciizn, Fratelli Lega, 1957, pii. 59-91. 

21) Gnsi>are Sai\roliiii a Jacoiio Sacclii, k7>iciiza, 16 (liccmbre 1861 (Biblioteca Coiniiiiale tli For- 
li. Collczionc Piailcasicili. 631/23). «Non soiio novizzo iielle cose di qiiesto inondo, 116 in 
t~iiellc tlepli riiitli, clie in casa i i i i t i  crebbero pii! clie in oyiii altra t iel le Roniagiic e senza pro- 
iczic>ili; coi1 ~~ l l i l i l t e  perseciizioni e stciiti <li tutle falla. voi l o  sapete*, scrivcva aispare nella 
siessa lettera, con iin'ainara alliisioiic alla iiiorte preiiiatiira dei fratelli e alle disavveiitiire 
~iusfiiiiiie rli T7raiicesco. Sii Giacoino S~icciii, cfr. Li. Di? Mnirin, Lelleroti, scie~izic~ri. rrrlisri 
c palri«ri di Roirirrgno. «La Itoinagnan, 1V. 1907. p. 172; A. I\.~ON~'ANAKI, op. cir.. voi. 
I, parte Il, !?IL 208-12. 

22) Lc1lcr;i tlel liriiicipe Ln Cistcriia a Gnsliare Salvoiiiii, Parigi, 26 geiiiiaio 1838 (Biblioteca 
coiiiiiiiale di Faeiiza, Mss.65" [Gaspare Salvolini, Opere], 111). Nella Biblioteca Comunale 
tli 17ncriza soiio coiiservsti due iiinnoscritti inetliti di Gaspare Snlvoliiii, Dei sisretiri religiosi 
(Iepli f l i i l lcl~i popoli c Lezioni di srorin (legli orlliclii   io poli (Mss.6511, I C li); iiell'lriveiilrt- 
rio <li Pietro Bcltraiii gli scritti di Gaspare soiio attribiiiti erroneamente a Filippo Salvolini 
(Iiiveritorirlei Mro~oscri/rrirlcllcUll~liowciierl'I~~rli~r, vol. XXVI, Firenze, Olscliki, 1918, p. 21). 

23) I..copolcln a Ciirlo Severoli, Koiiia, 7 aprile 1838 (Biblioteca Coinuiiale <li Forll, Collezioiic 
!'in~icastelli. 631/17: la (lata 6 quella del i i i i~bro postale). 

24) CCi. Ci. S h r v o i . ~ ~ ~ .  ScrillipolNici, Caserta, Tip. R. Sorbo, 1865. Nei febbraio i831 era siato 
noniiiiato bibliotecario comunale dal Comitato locale del Governo provvisorio (cfr. Ci. BER- 
i n N I ,  Cronocu (li cerrlo nutri del Liceo «E. Torricelli», in Il Liceo «Torricclli» nell>rirrro 
cenlciii?rio rlelltr siroJÒii~Inziorie, Facnza. Fratelli Legn, 1963, p. 26 11. 62). 

25) Cfr. lbi(1eiii. IYP. 25-6. 
26) Biblioteca Coiiiiiiiale tli Forll, Collezione Plzincastclli, 631/23-24. 
27) 1 due iiiciiioiitcsi ernrio Partliialc Ferrero, professore d i  filosofia, e Luigi Sevesiiio Gatliiia- 

ra. ~irofcssore <li fisica e chiiiiica (cfr. G. BERTONI, o/). cif., pp. 25, 48). La testimoiiianza 
tli Solvoliiii coiicortla coli qiiella del iircside Giovanili Gliinassi nella priiiia Relazione finale 
al Miiiistero (lei 10 agosto 1861 («Picciolo fii il iiiimcro degli aliiiirii, per le speciali, e ben 
iiole condizioni dei teiiipi, e per altre proprie del luogo, come il segreto adoperarsi del Clero 
Iicr iiiloiitniiiirc da pubblici Istitiiti i giovani, esartaiidoli a frequentiire Invece sciiolc priva- 
le, o condursi iii lontaiii collegi, chc più o meno soggiacciono alla sua direzione...», il~/(lei~r, 
Il. 45). 

28) Gasliaie Siilvoliiii a Giiiscpiie Moiitfliinri, Madrlalnni, 26 dicciiibre i862 e 2 Febbraio i863 
(Biblioteca Coinunale di Forli, Collezione Piancnstelli. 631/21-22). Nella secoiida lettera Sal- 
voiiiii scriveva tr;i l'altro: «Sig. Moiitaiiari iiiio, se noli avessi trovato in qiiesto Collegio 
iiii Re1toi.e. prete borbonico di tre cotte, alla riiiiiiicia tlell'Ecoiioiiio L'avrei sollecitalo a con- 
correre ed aiutato atl ottenere qiiel posto». Giuseppe Montanari subeiitrò n Pietro Conti 
nella coiidiizioiie della tipografia e libreria Coitri (cfr. A. GENTILINI, Utr e~lilorc fipogrnfo 
clell'Olloceiiro: In clill<i Coi111 br Fnerrzo, in  Scrroln clnssicn roi~rng~rolu. A l l i  (/e/ Corivegiro 
(li srrfcfi. Fnoizn 30 novcrirbre, 1-2 cliceiiibre 1984, Modena, Mucchi, 1988, pp. 121-48). 

29) Cfr. L n  brriir0 flcli'iiigegwo e flcll'nnii~io (li Oiflcosio Leopnrfli ria Recniroli. Parole cle111ir- 
side G(ispare Snlvoliiii letle iri Macerata il giorrio 14 Atnggio 1865. Orringgio nlln e/r/M [li 
PnolinoLeopnrfIi (Tip. del Vessillo delle Marche, 1865); Ilgiorno I7Marzo 1866FesIa Lel- 
lerai,ia (le1 Regio Licco nPcllegrir~o Rossi» i11 Mosso di Cnrr,rrrcr. Corririlo~ror(iziorle di Ales- 
s~rnrlrr> Voltr~. Parole rlelpreside Gaspare Snlvoliiii (Estratto da «L'Educazione Naziona- 
le», vol. I, 1866): Ilgiorrio 24 kfnm 1867Fesln Letterrrrio del Regio Lieeo «Pellegririo Ros- 
si». Coitri~icr~lorcrzi»,,c di Oalilco Onlilei. Parole do1 preside Gns~xrre Snlvolbii (1 867). 

30) Scriveii<lo a Giovanni Chinassi il 13 ottobre 1860, (lichiarava di aver assoliita necessili< di 
iin 1)restito tlclla Congregazione di CarirB per procurarsi «voine deecnlemenle abitare e vi- 
vere» a Faenza (cfr. G. BBKTONI, Op. ci/., l>. 26). 

31) Francesco a Gasparc Salvolini, Berlino, 14 ottobre 1836, iii Nuzte Stntigfl-Tiirati. Faenza, 
Marabini, 1888, p. 6 (I'origliinle C? conservato presso la Biblioteca Coiniiiiale di Faenza, 
Mss.65". XIV [Carteggio]). In  questa lettera - clie coiiliene notizie iiiteressanti siil viaggio 
conipiiito in  Germania nel 1836 -Francesco dava sfogo alla sua avversione per il governo 



papale (aQucsta ècolcrinn, - scriveva n liroposito tlcl colerii - fiiialiiletite ai'rivato !le' feiicis. 
sinii stai1 di S. Saiititii otl iii reriiiiiic pii1 volgare, t! cacarelln, nirilrittia cardilializia, e qitiiidi 

di1 siipporsi clie ne' vostri paesi non e che di passaggio per aiiclare a stabilirsi nella capitale 
del h.loiido crisiiiiiio clie in realt8 ha di  clie aver In cacnreiin», p. 7), e s i  fiiceva beffe della 
ceiisiirti potitiiicin (((Che discorso iiiibrogliato (cliraniio qui qiie' buffoni clie s i  divertono 
ad aprir le vostre lettere prima di <larvele). che vtiol dir questo? questa è una rivoltizioiie 
che \,a a scopliiare, qucsto .... Aii l  ali! ali!», ibiclein). 

32) Cfr. il>i(lerii, lili 5-6; Lcopoido n Carlo Severoli, Roma, 30 iiovcnibre 1837, 2 dicciiibrc 1837, 
3 fel,liraio 1838. 29 marzo 1838, 7 aprile 1838, 16 giugno 1838, 6 ottobre 1838 (Ribliotcca 
Comiinale di IZt>rli. Collezione Piiiiicastelli, 631112-18). 

33) Srr~rl« di  irn 'ol~ernzir~iic [/i ,tr(riiisriio prolicolo clr,l~loll. Pellcgriiro Snlvoliiii, a Aiitiali iiiedico- 
diiriirgicicoinpllati perciira deldott. Teleniaco Metaxb, a. IV, vol. VI11, n. 4, marzo 1843, 
1 1 1 ~  199.203; cfr. Lci)poldo a Carlo Severoii, 7 aprile 1838 ((lata del timbro liostnle): «Il 
11r. Mctiixi poi, clie coiiic sapctc è ii i io aniico, lo iinia nssnissiiiio, e quaiido stii in cattedra 
alln Sapieiiza lo distingue dagl'altri parlandogli i n  Francese, e contlniiaiiiente lo viiole a ca- 
sa siiu» (Bililiotcca Comiiiiale <li Foril, Collezione Piaiicastelii. 631/17). Gli altri scritti di 
Peiicgriiio clic li« poliilo riiiiriicciiire soiio i segiienti: Di irrio slrrrbisiiio coniimgo~lc deil'oc. 
cliio sii?isira r~pcralo i r i  Morice Cior(1iiio (Rcprrbblico di S. Moririo) cfal Cliiritrgo Pellegririo 
Srrli~oiiiri (s.ii.t.); Brllo sb.rrbisrrio. Mettiorin del doltorc Plriiips (li Li& voigorizzulo c/o/ clri- 
rrrqo PeIicfirlno Srrli~olirii (li F[rerl«r (Bologna, Marsigli, 1841); Irrlonio rrgli rr,ieii,%virii. Sirggio 
n11 ir.ro delc' giovniii clriritrghi d i  Pellegrirto Salvolirii (Venezia, Cecchini, 1849). 

34) Cl'r. A. MON%\NARI, op. cil., vol. 1, parte Il, pp. 177-8; F. LANZONI, 011. ci/. pp. 88-99. 
35) Cfr. ibirlerri, lili. 93-4; A. Zecc~iNr, D~rl iiinr~i~risriio ollrr Scirolfr rrcoclrrs.siccr ro~irrrgr~olcr, iii 

Riso~i«irzcrlcll'Olloccri~o (Isegrrflcidi Diorligi Sfrocclii), Faenza, Fratelli Lega, 1932,li. 10. 
36) Cfr. A. MONTANARI, OP. ci/., vol. 1, parte Il, pp. 145-7; W. FERRETI'I, OP. cil., PII. 73-8. 
37) Biblioteca Comtiiialc di Faeiiza, lvlss.65", V11 [L« vilci di Totiiriinso Torriginriil. Il iiiaiio- 

scritto reca in calce: Fra~icisc~rs Sf~lvolirriirs Arino 1825 ncnitis XVJecit. Dello stesso aiiiio 
C iiii'ecloga in inorte del Torrigiani (Mss.65", VI11 [li1 Obitir Tliontne Torrigintrii Cirrionis 
od Morgorilnc e1 il? Ffrvciitirro Kloicoi?iiri Eptiel~co Doctr~rls Pliilos0,~hi cr Morhoiinticil), 
aiicli'essa inciliin. 

38) W. FERRETTI, OP. cil., pp. 76-7. La ricostriizione dell'insegnamento del Torrigiani (che non 
~ i i i l rb l id  iii'\siii~s s ~ i i t i ~ ~  di .iigoiiiciiio I'ilosoiico) coiircnuia IICI Invoru :le. Fcrretti e desiiii- 
t i i  diilln Viro (li Ti~ririirnso Tf~rr;#ai~rrti filocr?fo (li Ciiiisel>lie Igiinzio \loiitniinri (I;nei17;i, Coiiii. 
1827). 

39) Accniito al Moriiii e al Torrigiani, trai i rniiestri d i  Siiivoiiiii va ricordato Salile Zaniioni, 
precettore di granimatica, ninico e niniiiiratore di Filippo Scliiassi e conic lo Scliiiissi aiitorc 
di  epigrafi latiiie (cfr. I'Elogium cit. d i  Salvolini per la morte del fratello Filippo; e cfr. la 
leticrri a Filippo Scliiassi <lei 4 ~Iiceiiihre 1826 e la respoiisiva dello Scliiassi, iii Fi.nrici.sci Sul- 
i7r>lii!/ e1 I ' I i i l i /~~~i  Schifrssj Eplslirl~rcprlri~rriir e(litnc nl, Anlorrio Berlcsclrlu, Faeiiza, Coiiti, 
1695. pp. 9-1 I; S. ZANNONI, Itrscril>riornespro scptrlcro erfroierc itrslor~ra!o Slel~hnni Mor- 
cclli Collorril... (1819)). 

40) Cfr. le t>sservnzioiii di Francesco Lanzoiii top. ci/.. pp. 103.4) siill'insegnaiiiento dei Moriiii. 
il qiiale, iionoslanle la stia aminirazioiie per l'abate Cesari. <<nella sctioia hrlro dniw crl I h i o  
c rlell'irolifr~ro rrori si cirrni'ogrcrri Jalto»; f i i  solo a partire tlal 1830, col sito siiccessore Iiinoccii- 
zo Detlesclii, clie tiel scmiiiario faeiitino s i  cominciò a comiiientare la Divirm Coi~iii~cclia. 

41) Su Dioiiigi Strocclii e la scuola classica romagiioln, cfr. P. BcL.rRANi, Dioiiipi Srrocclii e 
/(I scii0111 clnssicn roilrngrrolci, Menriggio, Tip. Baragiola, 1898 (iiivecchiato ma ricco di  iii- 
f~)~i>nnazioiii); A. Zrccl.ti~i, L n  sciroio rieocI«ssicrr rontogrroi« e Dioiiigi Slrocclii, i11 Riso- 
1Il1112e f le l l 'Ol~o~~i lo.  c i~.  pp. 12-25; Società Torricelliana di Scienze e Lettere - Faenza. Coll- 
veglio disi~rrlisirlpoelu epnrrlo~o Vioirigi S/rocclii i r i  occasione clcl 2" crnferturio rlelln sira 
ir~rscilo (Foeriza, 6 geii~ririo 19621, Faenza, Fratelli Lega, 1962; Scrrol[r clossico rotrirrgrrolfr, 
cit. Dioiiigi Strocchi tornb stabilmente a Faciizn tiel 1825. Tra le carte d i  Salvolini è conser- 
V m i  iin;i lettera il1 iati110 iiidirizzatn allo Strocclii tiell'ottobre dello stesso aniio (Biblioleca 
Coniiinale <li Faenza, Mss.65,\, XIV); soiio dell~niiiio segueiite i~ii'elegia per la iiiorte clclio 
figlia Livia (Mss.6SA, VI [IJI Obitir Liviue Stroccliine]) e tin epitalamio per le nozze di  on'al- 
trii figlia di  Uioriigi, Oiiievra, con Viiice~izo Loreta (F. SALVOLINI, Vitrcenlii Loreine e1 Gi- 
ricirrue Slrocchinc E11iloloriiior1, Frienzn, Moritniiari C ,/vlarahitii, 1826). 

42) Un elenco di qiiesli lavori (in parte piibblicati, in parte rimasti inediti) 6 fornito da Aiitoiiio 
Hcdcsclii (op. ci!., pp. 7-8 n. l). 

431 Cfr. il lavoro cit. di Anna Geiitilliii (1111, 141.2). 
44) La lettera, <le1 31 lnarzo 1862, è citata in G. BPRTONI, OP. cil., p. 52. 
45) Cfr. R. C R C ~ ~ A N T ~ ,  UII 'iitolesi di lal'oro sitllcr sci1011 cI(rsicc~ rarimagnola. in Scuola classi- 

crr roiiiogiiolu, cit., 1,. 366. 
46) Cir. di receiitc R. TREVES, Cirlttrra e politica nellc~ scciokr clnssicn iainugiioln, ibirleri~, p. 10. 
47) Ricco di osservnzioiii ititeressanli sull'atleggiamento politico dello Strocclii 6 il snggio (li Litigi 

L.otti iiel voliinie cclebrativo del 1962 (L. LOTTI, Dior~lgi  Slroccl~i politico, i n  Corrvegrio di 
st~rdistrlpoelacpalrioln DioiiigiSlrocchi, cit., pp. 101-28; cfr. in pnrticolare le pp. 126-7, 
siilla dedizione aliil «piccola patria)) faeiilina coiiie inotivo iinificante di  atteggiamenti ap- 
~iarcnteniciite coritrad(littori~, 





59) Cfr. le  letrere di Paolo Cosia a Liiigi Bioridi clcl 14 C 29 iiiiirZ0 1830 (Lelrera di I+rolo Colrr, 
in opere Cor,il>lete, vol. IV, Fireiize, Formigli e Fraticcili, 1840, Il\>. 319-20; i \>essi rilevnnii 
sono coli alciine iiiesattezze, iii A. Baiir;sciii, 01,. cil., p. 10). A l  Costa, soslietlo 
di giacobinismo agli occlii del soveriio ponlificio, era stalli offerta, Per il iralilite del roina. 

~ ~ ~ i ~ i  Biondi (siil qiililc cfr. A. CASSANI, Tre IetIere r/eII'oilrrIe Coslfrtrzo Gfrzzoa a Izrott. 
cp~coS~lvolirii, «Manfrediana», N. 22. 1987. pp. 16-7 il. 26), la cattedra di eloqiienzaall'~. 
niversità di Torino (cfr. le lettere al Biondi dell'8 ottobre 1829 e del I5 icbbraio e I aprile 
1830, op. cit., pp. 310-1, 317.8, 320-1: e cfr. A. TORRE, I ro/>porli fra Paolo Costcr eDio. 
]risi Srroeclri, il1 Coirvegno di stirdi sul l~oetn e ~ l f r t r i l~ ln  Diorligi Strocclli, cil., BI). 191.8). 

60) Cfr. S. MAZZ~TTI, 01,. cit., pp. 209-10. Siil ivltzzofaiiii, cfr. G.W. IlUSSELi., Tltc Lije uf 
Cnrdirroi b/ezzo~flr!ri; iiiilll 011 Iritru(i1rctury Merrioir qf Ettrirrenl Lirigrrisls, Arrcierrt ortd M". 
dmr, Loii<loii, Loiigiiian, Bruwii aiid Co., 18511 (l'oliera I'ii tra<lotta i11 ilaliaiio, nrriccliita 
di iin'A/)/~errrlice, col titolo Viln del Cnvrlirrnie G/ l t~~p/ le A./ctzofirliti c h/~li!Ori~? (IeipiIì cliioil 
poliglo~~iorrticlrie~iioderr~i, Bologna, Tip. di G. Monti al Sole, 1859); cfr. aiiclic Ericiclo~w- 
rlin Italiotro, Edizione 1949, vol. XXIII, Roma, Isliliito (lella Enciclopedia Italiaiia, 1951, 
p. 149, r v .  (la voce è di Carlo Tagliavini); L. MIiI.Ii%%I. Il cartiinale Giirsell/e Gfrspore Me* 
zofatrti. poliglot~fr e Ciblioleeario, Bologiia. Ti!>. Vighi e Kizzoli, 1963. 

61) Le lettere di Salvolini all'iibnte Gazzera soiio piirtroppo aiidaie distriilte (cfr. O. GADRIE. 
LI, 011. cit., p, 44). Sia il Moiitaiiari (013. ci l . ,  vi>l. I, piirtc Il, p. 169) che il Bedesclii (ul~. 
ci,., pp. 8-9) attribiiiscoiio al consiglio del IYlezrofaiiti la dccisioiie tli Siilvoliiii (li recarri 
a Parigi ;i stiidiare sotto la guida (li Cliaiii~iollioii. 

62) Cfr. I'Apl~eiidicc alla tratl. il. cit. della Viro del Rosscll (p. 389 ti. 2) 
63) Sull'ostilità del partito aiilipapale, cir. G.W. Riissei.~., Tlre L@ of Carllirral Meuo~nri~i. 

cit., pp. 288-90. Nel 1798 il Mezzofaiiti (iiominaro professore di liiigiia araba I'aiiiio prece. 
dente) era stato privalo della cattedra per il suo rifii i io di prestare giiiramento di redelta 
e di compiere qiialsiasi atto che iinplicasse il riroiioscimeiito della Repiibblica Cisnlliiiia. 
Richiamato all'uiiiversil8 alla fine del 1803 coi11~: ~irofessore c l i  liiigue oriciilali, Iri niiova- 
ineiiie alloiitaiiato clall'iiisegiianieiito (col pretesto tlellii solipressioiie della canedra) riel  1808, 
il1 segiiito all'aciiirsi dellu crisi tra Nnl>oleonc e il ~iapiito; riebbe la caitedra (siicccssivui~icii 
Le ainpliata iii ((lingiia greca e lingue orientali),) iicll'nlirile del 1814, e la iiiaiileniie fino al- 
l'ottobre del 1831, quaiido. cetleiido allc iiisisteiize di (jregorio XVI, s i  trasferl a Raitia. 
Nel maggio dello stesso anno avcva fallo parte clclla delegazione inviata a reiidere oniaggiu 
al pdpudopo il falliiiieiito della rivolii~ioiic (cir. i b ih t i .  Iib. 145.7. 163. 193-4, 2fKi-7, 294-9). 

64) Siilla conoscciiza del conio dn oaric dcl Mezzoiaiili. cfr. G.W. Kussci.~.. Life. cit.. n. 142. - ~ . " .  . .  
' e I'Apl>etrdice alla trad: il. cit:, p. 417. Per quel ciic riguarda il sanscrito, tla iina ~etlera 

del febbraio 1805 a Giovanni Bernardo Ue Rossi (proiessorc rli lingue orientali nll'riiiivcrsi- 
t i  (li Parma) citata dal Riissell (o),. rii., li. IGG), risiilla clre allora il Mezzohiiti iion aveva 
~ICUII~I cogitiziotie di questa liiigiia (SII c~iiesto IILIIIIO va corretlo Carlo Taglinvliii, Errciclo. 
periifl Ilolifrrrrr, vol. XXIII, ci t . ,  11. 149: dalla lettera noli risiiliii clie il bologiiese i ie l  1805 
s i  cletlicava allo stiitlio del saiiscriro, ma clie s i  riliruiiicttcva di Parlo non aplieiia iie avcssc 
avuto i<i niczzi»; secondo il Russcll (op. LI/., li. I94!, fii solo dopo il siio sccoiido a l l0 i i t~ i i~-  
mento dall'universltA (noveiiibre 1808) clie il Meziofa~iti intraprese lo studio del sanscrito 
C delle altre lingue dell'lndia, probabilmente in  se&iiito alla ~>ubblicazioiic del libro di Frie 
drich Schlegel (che figura iiel catalogo della sila biblioteca; cfr. Cntnlogo della libmrilf <le/- 
I'~rninetrlissir1ro Cfrr(Iina/e GOseppc Mezzofurtli conrl~ilato per orflitte di iingrrc (/(t Filippo 
Bori$aULibrfrjoIloirtorio, Roma, Tipografia (lei Iiratelli Pallotta, 1851, p. 134; e cfr. l'Ali- 
poidice, cit., p. 422). 

65) Costaiizo GaZZeia il Fraiicesco Salvoliiii, Toriiio, 24 setteinlire l830 (Bibliotccli Coinunde 
di Paenza, Mss.65? XIV; A. CASSANI, OIA dt., 1). 11). 

66) Cfr. A. BEDESCHI, op. cit., p. 14 n. I; G. GnnRisLi, op. cif., p, 43. 
67) Cfr. G. GERVASONI, OP. ci/. Sulla «conversione» di Doiticoico Valeriani, cfr. H. IIARTLE. 

BEN, Lellres de Clrar~tpollioa le jcirne ircrreillies e1 arritorées, T.l: Leltres Pcritcs rl'llolie. 
«Bibliothèque ~gyplologiqiie», T.XXX. Paris, Leroiix, 1909, pp. 394-5. Soll'«Antoloiiia» 
dell'aprile 1826 (T.XXII, N. LXIV, p. 90) il Valeritliii faceva piibblica aiiinienda per il «lo- 
no pici;inic~> da lili iisolo in precctleiizn i ic i  confioiiii di Chninlicilliuii. I a copia ticiin Iii.ilii" 
le1rer;i (li Snlvoliiii ali'nbnie C;iz/:r,i Bz$ 1~ririci11oirs r.u~rcssio,r$ r~rr i  .s~riorl d Io I t O I o ~ ~ ~ ) ~ ~  ,~ ~- 

(ies (irrtes sirr ~es riironirslens de ~~rrricierr~ie 2gyple (Parigi, ~ o n t l e ~ - ~ u p r i ,  1832) conservata 
liella Collezioiie Pinncastelli di Forli reca la cletlica: A l  Sig. Dottreriico Volcrinrti / ~ele6i.e 
I>Oli~lollff il1 segno d i  slittra ed nwicizirt / L '(rrrtore. 

68) Sull'amore di Chanipollion per la livornese Angelica l'alli, cfr. J. LncouTuRE, Clfanlpol- 
lion: irrre vie de hriiti>rcs, Paris, Grasset, 1988, pp. 356-71. 

0) Cfr. le leilere a\ fraleli0 Jacques-Joseph (Champollion-Figeac) del 6-7 marzo 1825 e del 4 
ottobre 1826 (H. HARTLEBEN, op. cit., pp. 182-4, 395-6). 

70) Cfr. le osservazioni della Hartlebcii (ihidettr, pp. 394-5). 
71) Cit. i l1 G. OmvhsoNi, op. cit., p. 30 11. 59. 
72) F. O~l01.1, Ilsis. CIIAMPOLLIONeri ilsig. oh. LP NCI. Letteia rri Diretloir dell'A]iMl@ 

girr, «Antologia», T.XXV, N.LXXIV, febbraio 1827, pp. 68-75. L'opera del Lanci coiiclii 
I'Orioli polcinizzava era 1s Lelierasopro irilosm,a/,ao ~enicio-egizio, epiir n~ottiuncit~i 
liarti (Napoli, presso R.ancesco Fernandes, 1826). Sulle poleiniche del Lanci con C11~nipol- 



lioii e con Angelo Mai, cfr. G. GERVASONI, 011. ci(. 
73) F. OI<IOLI, Lellres il M. le D U C  Di? BLA CrlS d'AiillJs rrlnlivcs [ti< M~sée  Hrfy(11 ElyI~iierr 

rlc Tiiriii, prir M. CHAMPOLLION LE JEUNE, 2~'~ Ieltre, Siti~e clcu r~toriirrrmiis hisrori- 
qires, Piirls, cltez F i r~ r~ i r i  Didor .... «Antologia», T.XXi V, N.LXXI e LXXII, iioveiiibrc e 
diceiiibre 1826, PII. 1-10. Un estratto della priinn lettera (Paris, Didot, 1824) era stato pub- 
blicato c l i i  Ipiioiito Roselliiii (Lellres d M. le Urlc de Blac(i.v ... I'rerrfi>re Ie11re ..., nAiitolo- 
sia», T.XXII, N.LXV, iiiaggio 1826, pp. 80.8). 

74) 1. ROSELLINI, Op. i'il., pp. 84-5; cfr. A. GAKDINBK, of Ille Ph>hornolrs, Oxford, Cla- 
reiidoii Press, 1961, trad. it. di G. Pignolo col titolo Locii~llli, cglzlfr, Toririo, Eiiiaiidi, 1971. 
pp. 45-50; J. LACOUTUKE, op. cil., pp. 329%. 

75) Cfr. A.T. GIIA~~ON, Josel~li Scnliger oiid Histori~~nl Cltrnrrolrt~y: Tlte Ki.w mrd 1;àIl ?/n 
Discipline, ~H is to ry  and Theoryn, XIV, 2, 1975, I>II. 170-81; e cfr., nnclie per qiiclio ciie 
segue, P. ROSSI, I sepiri del lel~rpo. Slorlcr ciellri Icrrcr e slor.icr rlelle irorioiii (1" lfookr n L'i- 
,:o, Milano, Feltriiielli, 1979, pp. 150-225. 

76) I .R .  Dc LAMENNAIS, Essni snr I'irrdU+~w cn ii~ori8rr? cIe rcligioii (Pnris, IR23), cii. in P. 
Rossi, OlJ. cil., P. 199. Cfr. le osservazioni di Carlo Dioiiisotti (Prelsloriii del/f(islore a; 

rrritlc, il1 A/~]lutili siii iiioderiii, cit., pp. 155-6). 
77) J. LACOUTURE, op. ci/., p. 42% F. OR101.1, Lellres d M. le DUC BE BLACAS. .. 24. Iel- 

Ire ..., cit., 11, l. 
78) P. Ilossi, op. N/., p. 161 (si tratta di una citazione vichiana). 
79) Iii uno spirito del tiitto diverso, Salvoliiii iiclla lirehzione nll'Oi.igirre iiaragoiiava la sitiia- 

zioac deil'Egitto. che KIIOII pott conservareiin solo [nioniimeiito], clie non fosse inarchiaio 
dagli iiiferiiali coiiquisiatori», a qiiella deli'Eiiropa, clie mo l i  ha potuto conservare inttilto 
dal fanatismo cristiano i in sol libro di storia*, per «l'eslrenia ciira. .. posta dai primi cristia- 
iii onde iiiinietitare i libri di scieiizii, e le aiiticlie storie soliraliitton (Biblioteca Corniiiiale 
tli Faeiiza, Mas.65*, 1, 4, cc. 4-5). 

80) Ci'r. A.T. GKAFTON, op. cil., pp. 175-9. Nelle inaiii di Joiiii Marshnin e di ?aiil Pezroii, 
osserva Grafton, «la carta dell'antico Egitto fiiil per assomigliare a qiiella dei Balcani prima 
della Grande Guerra, in quanto si moltiplicarono i disvetti ainiiiinistrativi per ieiicre il pas- 
so col iilinicro crescente di dinastlc collatei'alin (p. 178). Per iiiia <liscussione recetite, cfr. 
A. GARD~NER, O/>. ci/., pp. 58-64. 

Ri) Cfr. P. KOSSI, op. cil., pp. 174-80; P.T. MARSHALI., op. clr.. pp. 32-3. 
82) Siil rapporti di Chuinpollion con i'abate Zannoni («tu1 des niespnrlisuris 111r11prà Irs Vc11ei.i~- 

rri, Ies IRicnrciI e1 Ies Loiicin, scriveva Ciianipollion a Lodovico Costa), cfr. G. GEKVA~~NI, 
op. cil., p. Ih; J. LACOUTURE, op. cit., p. 353. 

83) L'iiiterpretazioiie degli obelisclii romani, iriiziata da Chaiiipollion, fu pubblicat:~ dieci aniii 
dopo la siia morte <la Luigi Maria Ungarelli (A [loysiusl M. UNGAKal.Li, Irilerprclolio obe- 
liscorirrii Ui,bis od Gregoriiori X V I  Poritificeirt Mnxiritrrrrr, Romac, 1842), e forni a 
Cliampollion-Figeac I'occasione per una delle sue iiiimerose accuse di plagio («Rcvue dc bi- 
bliograpliic aiialytique», t. 111 (1842), pp. 648-66). Cfi-. S. VE Rlccr, Es.iaicle bibliogrirphlc 
de Chniitpolllon le Jenire (1 790-1832), iii Recireil d'~111des Égyl~lologiqries dédides c) lo iné- 
iiioirc (le Jeoit-Fiartcois Cl~oirtl~olliori ..., Paris, Cliaml)ioii, 1922, [i. 779; Ci. Gnu~icr i ,  Cfrr- 
leggio inedito dil. Rosellll~~ie L.M. Un,q~elIi, Roma, Pontiiicio Istituto Biblico, 1926 (Estratto 
da<i~rieiitalia», n. 19), pp. 53-7. 

- 

84) J.-F. Champollioii a 1.-J. Champollioii-Figeac, Bologna, 4 ottobre 1826 (in H. HAR'~I.L 
UEN, 01). cil., 11. 396). 

85) Siille vicende politiche di Cliampollion, cfr. .i. LACOUTLJRE, op. cil. Sul soggiorno roma- 
iio, cfr. ibideiii, pp. 349-52; G. GnRvAsoNi, op. ci/., ~ i p .  12-6. 

86) J.4. BAILLY, Hisloire (le I'As~ronof~iie aricieiiiie, deptris soti origine jirsqir '6 l'dloblisse»ie~i~ 
rle l'&cule d'Alexri~tcli.ie, Paris, cliez les Frèrcs Debiire, 1775; C.P. Dul~uls, Méitioire srrr 
l'origine des Cons~ellnlloris, e/ sur I'aplicoliofr de la fable, por le ~eoyeri de l'aslro~roit~ie. 
Ex l~f i i l  (le I'Asfrorto~irie de M. rle la Ln~ide, Toine IV, Paris, ciiez la.Vcuve Desniiit, 1781. 

87) J.-A. LETR~NNE, Sirr l'Origine grecqire des Zodiuqties préloidtis Eylplleris. «Reviic des 
Deux Moiicles», Quatrihme Serie, Toine Oiizibme, 1837, p. 466. Si tratta rii utiu iiieinoria 
Ictra all'Académie des Iiiscriptions et Belles-lettres il 30 luglio 1824, pubblicata 13 aiinido- 
110 coi1 I'aggiiintn di uiin breve iiitroduzioiie (pp: 464-6) e di alciiiie iiote. 

88) Cfr. C. D io~ i so r r i ,  Pre;siorlo (le1 puslore erronle, cit., pp. 164-77. 
89) I n  occasioiie della pulibiicazione delic Olxre vnrle [li Ennio Quiriiio Viscoiiti raccolte do 

Giovaiiiii Labus (Milano, 1827-31), in «Biblioteca Italiannn scriveva, a proposito della noti- 
zia siigli zodiaci di Deiidera clie vi era coiilpresa: «Egli lia con ciò reso piirc iin gi'atirle servi- 
gio alla storia ed alla religione, inostrando come I'iina non contrnddica all'altran (a. 17, 
vol. 65. geniiaio, febbraio e marzo 1832, p. 301). 

90) Cfr. F.E. MANUEL, Tlte Elghtreiilh Cenrirry ConfrotrR Ihe Gods, Cambridge (Mass.), Har- 
vard Uiiiversity Press, 1959, pp. 2469, 259-70. Mnnuel colloca l'origine de lous les culles 
i i e l  contesto deli'nccresciuta cotisapevolezza, nella seconda meti del Settecento. degli ele- 
menti sessuali nelle religioni pagane, e pone I'acceiito solla com~ireseiiza <li diic fornie di 
simbolismo (sessiialc e astronomico) nella primitiva religione naturale. 

91) C. D io~ iso r r i ,  Preislorjo rlclpostore errartre, cit., p. 174. «I1 cittadiiio Dupuis Iia raggiuii- 
lo il duplice scopo di derivare tutte l e  religioni rlal sabeismo [culto degli astri] e di distriig- 



gcrlo>, scrivcvii I)cst!iii <le Trzrcy iiell'Alri~!,'se rrrisriniiL'fie l'Origine fie 1011s /CS CIIIIL?~ (1804; 
cii. in F.E. ~LIANuI~I., op. cir., p. 270). 

92) Cfr. Paiiliiiiis a S. Uartholomaeo [Pliilipp Werdiii], S~,slclnfl Brnltn~fri~icir~n lilurgictnri 111)'- 
~ho/08irlrl,~ cii,ijp c.y ~t~ojif~tr~eritis Iricli~~is Mlrsei Borginni Veiilris disser/o~iorribirs historico. 
crilicis illr,sl,ulrti~i, Roiiiae, Aiitoiiiiis Fiilgoiiiris, 1791, pp. 105-34, 205-12. 

93) CFr. ~I,\CKOUIO, I Snlurnoli, 1, 17 e 21. 
94) C.F. Diii.uts, op. eir., pp. 5-8. 
95) Cfr. F.E. MANLI~L. ,  oli. cil.. pp. 85-102. 
96) S.-S. BAILLY. 011. (.il., 1111. 74-5. 
97) Cfr. J.-A. L B T I ~ N N E ,  OP. cil., p. 471. 
98) cf r .  C. D i o ~ i s o ~ r i ,  Preistoria rlel pnslore erratile, cit.. p. 171. Sii1 dibattito intorno allo 

zodiaco di D C I I ~ C I , ~ ,  cfr. J. LACIIIITURF. 011. cil., 1i11. 149-50, 283-4. 
991 .I.-A. LEIIIONNG, OP. cit., 111). 489-90. 

I 00) Cfr. J .-A. LETKONNE, E,xl>/icl~~io~~ cles c1cir.x I~tscriptioris precqner grnvées sirr Ies nion~r~srirs 
de Dcndéro, «Joiiriialdes Savanisn. marzo 1821, pp. 173-82; maggio 1821, pp. 302-11; agosto 
1821, 1111. 451-66. 11 diballito era stato riacceso dalla notizin dell'irnrniiieiite arrivo a I'nrigi 
rlello zodiiico tli Deiidcra (cfr. aSoiii'iial drs Siiviintsn, ottobre 1821, pp. 632-3). 

101) J.-F. CI~A~I I~OLLION,  Lellre à M. Ducier rehlive à I 'nlpl~nkl des hiérogiyphes phoné~i- 
qttes..., in Précis d11 systè~tzc Iriér~iglj~pliiqtre des nnciois Egyj~ricns ..., 2~ étlirion, Paris, 1111. 
priincrie Royele, 1828, 1111. 64-5 (la LeIIm il M. Df~cier (1822) 6 C O I I I I I ~ C S ~ I  nella S C C O I I ~ A  edi- 
zione del PrLICis). 

102) 16ifie111, p. 5. 
! 

103) Cfr. J. LACOUTURE, 01). ci/., pp. 302-4, 309-10. 
104) Costaiizo Gaziern a Fraiicesco Salvoliiii, Toi'iiio, 18 iiiarzo 1832 (Uiblioteca Coiiiiiiialc tli 

Faenza, Mss.65,'. XIV; A. CASSANI, 011. ci[., 11. 1 L). SUI soggiorno toriiiese di Clianil>ol- 
lion, cfr. G. GERVASONI, OIJ. cil.. pp. 5-9; J. LACOUTURE, op. ci[., pp. 322-46. Siill'abate 
Coslnnzo Gazzera e soi suoi rapporti con Chaiiipollioti e con Salvoliiii, cfr. A. CASSANI, 
(]p. ci/., PII. 9-10. 

105) Cfr. G.P. ROMACINANI, Dep~ll(lzi~n~, Accufie~nia cleile Scio7zc. ffrcirivie itnii,ersili,. i r i  I (ilte 
prinlisecoli dell'Accade~~tin Mle  Scienze di Toriiio. Alli (lei convegno IO-I2 ~ioi!er~~l~re 1983 
(Siipplemento al vol. 119 (1985) degli «Atti della Accarleiiiia delle Scieiize di Toriiio - Classe 
<li Scieiizc Morali, Storiclie C Filologiclie»), Toriiio, 1985, pp. 163-88. 

106) Costilnzo Gauci'a a Sacqiies-Sosepli Cliampollioii-Figenc, cit. (senza iiidicazione della tkk- 
ta) iii J. LACOUTURE, OP. cil., pp. 349-50. 

107) Coslniizo Gazzern a Francesco Salvollni, Torino, 24 settembre 1830 (Biblioteca Coiiiuriale 
di Faciizli, Mss.GS*, XIV; A. CASSANI, O/>. cil., 11. 10); Toi'iiio, 21 agosto 1833 (Biblioiecii 
Coiiiiiiialc di Fiieiize, Mss.65", XIV). 

108) Cil. in J. LACOUTUKE, op. cil., p. 342. 
109) Jeaii-Prancois Cliamliollion a Lo<lovico Costa, Firenze, 22 giugno 1825 (cit. i s  G. Gcitvn. 

SONI, o/). ci/.. 11. 16). 
110) J .  i..4C«u~liii~, op. ci!., 11. 352. 
l l l) 16iden1. 
112) Ibirlein, p. 328. 

I l  dio iiidiili!a GANastih (W. .IONI..?, O11 Ike (in(/.: O! 
Greecc, Ilnly. nnd IIII~;,,, ln,.ls;alick R?~enrche~, I, 1789). 
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Di un catalogo a stampa 
della biblioteca di Giovanni Ghinassi 

Di rccciiic, iiicrcC I'airiicticvole collaborazioiic di un geticroso e clottissiino Docciite del- 
I'!liiiversil:ì (li Geriova, ma resiciente a Milano, i l  prof. Roberto Tissoiii, crii vn tiitta 
la ricoiioscenza clel iiiio animo, ini si è offerta la possibilità cli entrare iii possesso clella 
F~>iocolii:i di uii catalogo a stampa di veiiditn all'asta della Biblioteca privata del Caeiiti- 
iio Giovaniii Ghiiiassi, un personaggio assai rappreseiitativo della Scuola Classica Ro- 
iiiagiiola. il quiile fra l'altro, oltre a clwre saggio clelln sua estesa cult~ira iii niiiiierose 
piibblicazioni, si incliistrib fervidamciite per foiidare il Liceo Classico Statale, sorto a 
Faenza siibito dopo I'aniiessione della Romagria al Regno Sabauclo 1. L'Istitiito scola- 
stico, iinico riella provincia, venne iiifatti aperto il 20 novembre 1860 '. 
Il Ciliiiiassi, clic clispoiieva di adegiiati mezzi rinaiiziari, mise assieme durante la sua vita 
i i i i :~  biblioieca (li ragguardevoli groporzioni per quei tempi, ricca di uii sorlirendente 
iiumero di tiianoscritti, incunabiili, libri rari ed altri meno pregiati di cultiira generale. 
IJiin rclativa porzioiie di essa, compreiideiite fra l'altro tre iiicu~iabuli, iiiio dei quali 
eseinplare iinico, aveva donato al suo Liceo 3, ma la parte più coiisistente venne veu- 
dotii dagli eredi, prima gli iiicutiabuli 4 C pii1 tardi gli altri volunii. Qiicsti ultiini fiiro- 
iio [nessi al l~iibblico iiicanto a cura dell'lmpresa di vendita iii Milano di A. Genoliiii 
con sede i i i  v. Giulini, n. 6. La vendita ebbe luogo nei giorni di lunedì 12 agosto 1895 
L S I I C C ~ S S ~ V ~  a partire dalle ore 14, do110 avveiiuta I'esposizioiie clei voluini al piibblico 
nellc gioriiate di sabato 10 e domenica I l agosto dalle ore 10 alle 17. I1 Catalogo veniie 
siniiipato dnlla Tipografia iiiilniiese Liiigi di Giacoiiio Pirola 5 .  L'Impresa di veiiclita 
risiilia avcre aviito notevole diffusione e spessore econoi~iico, se i suoi Cataloglii, come 
apilare alla 1). 131, eraiio deliositati, oltreclik iii tre recapiti milanesi, a Toriiio, Veiiezia, 
Fireiizr., Ronia (con dite indirizzi) ed erano presenti a Parigi (tre recapiti), Loiidra, Ber- 
lino, Fraiicoforre s/iii, Maiiiz s/iii, Strasburgo, Bruxelles, Monaco (due recapiti), Vieii- 
iia (due rccapiti), Biidapest, Madrid, Atene, Monte Carlo e New York. 
Siilla pagitia aiitistaiiie I'iiiizio dell'elenco (lei volumi, sopra il quale appariva 1111 iregio 
tipografico, eraiio iiiclicate le condizioni 11er la vendita, la seconda delle qoali stabiliva 
clie il 5% iii piìi del prezzo di aggiudicazione doveva essere pagato dal coin1)ralore al- 
I'liiipresa. 
La natiira clei libri iii vendita era cosi anniiiiciata sulla col~ertina e sul frontespizio: CA- 
TALOGO/Dl?LLA/BIBLIOTECA GI-IINASSI/DI/FAENZA/LIRRI /INTICI-II E 
MODERNI/Lettere e Ol~uscoli rari, inedili del biron secolo dell<r liiigiia/Libri clflssici, 
greci e lalini, Storia, Letleralura italia~in. 
I.'e!eiicazioiie clei voluini della Biblioteca coinprencle 2131 niiineri e iiell'intitolazioiie 
rlel Frontespizio è indicata la natura dei soggetti, ai quali dovrebbero essere aggiunti 
alcuiii altri di cultura varia, sia pure con uiia assai pii1 ridotta qiiantit8 di opere. Circa 
il valore e la rarità dei libri è già indicativo rilevare che vi figurano (se.) beli 214 cinqiie- 
ccntiiie (con 1111 iitimero elevato di edizioiii giuiitiiie qiinsi tutte di Firenze) e 209 secenti- 
ne. Le altre voci sono rappresentate soprattutto da edizioni del '700 (numerossime) e 
dclI"800 con una notevole percentuale di opere rare. Dei volumi sono indicati sempre 
la città tli stampa, quasi sempre l'editore, la data, il formato, la legatura (quando sussi- 
ste). spesso i11 pergamena. Degli autori più noti appaiono frequeiitenieiile le stesse ope- 
re in edizioni diverse, significaiido in tal inodo I'appassioiiato interesse bibliofilo del 
raccoglitore. Significativa è l'assenza pressoclié totale del Manzoiii, di cui risultaiio SO- 

laiiicnte le Osservnzioni s~illn nforak cnttoliccr iiell'edizione milaiiese del 1855. È noto 
infatti lo scarso successo del Manzoni, ed in particolare del suo romanzo, iii Roinagna 
e l'avaro apprezzarnerito, se noli l'avversione, dei seguaci clella Scuola Classica Roma- 
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gll«la, ciii il Gliiiiiissi al)l~iiiito apliarlieiic, iici coiifroiiti tlel rappresentailte pii1 insigne 
del Roiiiaiiticismo italiano. Del Carclucci ricorre piire una sola opera: Levi0 Ginvit~ (Elio. 
trio I<oiiiaiio), Pistoia, 1868, ma forse prevaleiileiireiite per inotivi cronoiogici. Cospi- 
ciia è iiivece In preseiiza dei palacliiii della Scuola Classica come il Monti, il Giordaiii 6 ,  

il Perticari, lo Stiocchi e altri scrittori iniiiori. Cosi pure abbondano i testi del buon 
secolo tiella liiigua. A tcstiinoiiiaiiza della nota conosccriza clelle liiigiie straniere cla par. 
te del Gliinassi figurano granilnatiche e dizionari di liiigua francese, inglese, tedesca e 
sliiigiiiiola, iioiiclit! etlizioiii origiiiali di Autori che Iianno scritto nelle liiigue sutldette. 
Niimerosi piire gli scritti di bibliografia, i cataloghi di case editrici e antiquarie, coinc 
Iiiiigo i: i'cleiico tlelle ]iiibblicazioiii cli lettcre <li diversi personaggi, di cui sette stampate 
nel '500/'600. 
La riissegiia, oltrc rii voliiini siiigolarinente indicati, coniprentle aiiche, prima di un'Ap- 
pcttdice che va dal 11. 1973 al 2112, e di una Misccllr~nen che giunge fino al n .  2131, 
iiita coiisisteiile serie di lotti di opiiscoli e opere di alta rarità, distinti per numero e con- 
tciiiito, corne, ad eseiiipio, iiove opiiscoli su Darite, sette opere ed opuscoli, poi otto, 
di classici greci e latini volgarizzati, sette opere ed opuscoli sii vita e opere di autori 
clkissici, due lotti risl~ettivaiiieiite cll otto e iiove opiiscoli di raccoiiti, rime scritte iiel 
biion secolo della lingua, tiii lotto di sette statuti (tra cui tino del Comune di Ceeina 
del 1409) e dociiineiiti (li coininercio, otto lotti di opuscoli per nozze, cinque di opere 
e ol~iiscoli siilla letteratura italiana e via dicetido; vi è pure un lotto di opere irierliclie, 
:illri [li storia, [li politica, di rcligioiie, di letteratura infantile, di letteraliire straiiiere 
ffrriiicese, tedesca, spagriuola, portogliese, inglese) e infine sei lotti di cataloghi di bi- 
blioteche pubbliche e private. di libri vendibili presso librai. di aste pubbliche e tli argo- 
nieiito bibliotcconoinico. Tii tiitto i lotti soiio 70. Nel corso delle voci generali vi è i~iirc 
iiiiaserie, come già si è anticipalo, di cataloghi di biblioteche pubbliche e private, italin- 
rie C straniere, slairipati nel Seltcceiito e Ottocento (in tutto 22). Si aggiuiign incideiital- 
meiite la Rii~liolliecu scri/~forutii niediolanetisiuni di Filippo Argelati, uscita a Milano 
nel 1745 in 4 voluriii, cori Froiitespizio e capilcttera figurati, ai quali è unito anche il  
~~rodromo della Biblioteca scritto dallo stesso Autore. Naturalmente iiiolte sono Ic ope- 
re stampate i11 Roiiiagna ed iii particolare a Faeiiza (Pietro Conti e altri). Aggiungo, 
per finire, che di E. Torricelli, accanto alle Lezioni Accodetniche (Fireiize 1715), vi so. 
i10 le Letfo'e iticdite (Faeiiza 1864) i11 numero di 10 esemplari intonsi, ovviamente per- 
che si tratta di una pubblicazioiie curata clallo stesso Gliinassi. 
Ncll'Appeiidice sono eniinierati alcuni libri stampati dopo la morte del Gliinassi (1870). 
Evirlcntemente essi soiio stati introdotti iiella Biblioteca ad opera degli eredi. 

NOTE 

I )  Pcr iiotizie biografiche intorno al Gliinassi si vedano: P. LANZON~, Delin i~iln c degli ssci.illi 
(/e/ eov. Giovmnii Ghi~iassi f(~enlitio. Paenza, Tipografia Marabini, 1872; A. ZECCHINI. Riso- 
natire dcllDlloceiilo, Faenza, Fratelli Lega Editori, 1932, p. 43 e ss.; I i  Liceo «Toi?.icelli» 
iieiprittio Coilenorio deilf~sirufon~ltiziorre, Faeiiza, Stabilimento Grafico Fratelli Lega, 1963, 
PP. 11-12 e n.3. Per l'intensa ed eificace aziotie svolta per l'apertura del Liceo e per l'esercizio 
rlella furizioiie d i  Preside del inedesiiiio Riio all'anno scolastico 1866.67, cf. Il Liceo «Torri- 
~eili», cit. alle PP. 11-68.11 Cnt(11ogo qui illustrato 6 stato rinvenuto nella Biblioteca Braidense 
di Milaiio. Esso porta la segiiatiira «Miscellanea 1201 - Nuin. 23» ed 6 stato fortoiiosaitieiite 
riittracciato, merce l'aiuto di un dipendeilte della Biblioteca stessa. nonostante I'lndisponibili- 
t A  di questa a causa di lavori di resiaiiro. 

2) 11 Liceo nTorricelli», cit., pp. 24 e 29. 
3) Iflili., pp. 66-67 coli ti. 195, p. 73 e p. 508 con ti. 8. 



4) ViI. C~ilrrlogo rli l ihriedilinelsccolo XV, f:~iciiz:i, Cl;iii~~>cri;i I\l;ii;iliiiii, I874 e 1II.i~eo «7iii?.i- 
ce//i», cii., 11. 508, li. 8, elle V i i  i-etlific~il:i siilla scoria di yii;iiiio segiic: gli i~ici~ii; ibii l i soiii> 
354 (e iioii 454), d i  cui 262 datati C 92 seiiz;i iiiilic;izioiie (li aiiiio. V;iiiiio ;iggiiiiiii ;ilciiiii iiicii- 
ll;ili;ili legati i r i  c»l>)iia, r i i i i  è da delrari'e iiii'edizioiie del 1508 del S;iv«ii;iroIa, ii iseri ia il 
siio coiitciiiito fra altre opere dello stesso Aiitore. 

j )  l a  T'ipogi-si'i;i I..iiigi <li ( i i ; i ~o i i i ~  Pir0l;i era m i l a  iiei pril l i i  riiesi clcl 1781 ]>ci opcrn <lei fi-;iielli 
Ciiiicoiiio c Cioei;iiio. Evlorto Luigi I'irolil seiiza figli il 23 iiiaggiu 1876, I';i/ieiicl;i l~assi> ;i I<;if- 
hicie I'iiolii e Fr~itclli, figli dell'iiig. Gisla e i i i i~o t i  [li Liiigi (fsaicllo <li Carlo). Siibciiti;iri~iio 
p i ~ i  F,iirico I<icliiiii e Lil igi Coiribi (qiicsli tivev;i s~ios;ilo Giiicliii;~, Figlia [li Ciincoiiio c snrcll:i 
(li C:irlo). clic c i i r a r» i i ~~  il priil10 I;! l'il>ugr;ifi;i e il secoii<lo la Libieri ;~ dal 20 febbraio I896 
;i1 20 iiisggio 1907. l i 1  < ~ i ~ ~ s l ' i i ~ t i i i i ~  aiiiio acqiiisi« I'ariciid;~ il coiiiiri. va::. Liiipi Hosisi«, clic 
ri i i i i i  i iliic raiiii: c l .  A .  ViscO~il ,Urrci .sl«iriperili i i l i l~i i~esu (sec. XI'III- sec. XIX), Milaiio, coi 
tipi c ;i ciir:i rlell;i Dill; i l'ip. Ed. e I..ibs. L. di G. I'irola. 1928, sl~ecialiiieiiic a pp. 207-208; 
hl. I':\I:I:N.I I, I~ni.i l~? hiDlioglr,Sicl~e clell'Ollocen/o, Bergaino, Ar t i  Grnliclic, 1944, 111' 247-48 
c MI, l~l:lll:Ncitl,, l i i / ~ l l c / i ~ i c i l ~  C l i l ~ r o i  izcllri iWi11111cl r l ~ ~ l l o  /?e.stcii~rc~ziot~c~, 'Toriiio, G. Eiiiaiicli, 
I'IKO, 11. l')l e /)ii;uiili. Il Cc~ll i / l~go iioii rcc;i nuliierazioiie di ~>agiiie, liin ;ippai<iiio scgiiaii iii 
c;ilce, ;I de.;tr;i, i ciiiqiic setlicesiiiii (iiia solo d;il n. 2 ;il 11. 5), <li cui il fnscic«ln s i  C«III~>OII~, 

l~iccetliiii d:i y i i a t l r ~ i  c seguiti <Izi otio ~iagiiie (i i i i i i t io  92 ~mgiiie). 
6) Olire ;ille L.cllaz. iizeclile ii LOZZ~II.~ PII~I~, LUCC~I I851 e ;ille Lelfeir iiieclile, CCieiiovn 1852, s i  

trovaiio ;iiiclie i 14 voloii i i delle O/~ew<lc l  Ciiordniii. edile da Aiiioii io Ciiissalli, Mila110 1814, 
segiiiie <l;i LIII «~IIISC~I» 11011 ~~rec is i i t~ i ,  III:~ CIIC ~>robabiliiieiite L' Il I'eccolo origiiiole, Lolidi-;! 
1862, risinii i l~eto iiii;ist;itica~iiciiie a ciira di W. S[>;iggiiiri. I'ariiin 1985, c«iiic iiii siiggerisce 
il \prc~f'. 'I'issoili. Ncl l 'o~casio~ie scgilalo aiiclic Ici pi'csciiz;i del rnri~si i i io scrilto tl i F. %;\hiiiltl- 
NI. I /  r i lou io rlu Sovigiioi~o o Vcflsci~ro, Dologiia, Fava, 1869, siiiiii~i:iio iii soli 60 cseiii~il;iri 
IIIIIIICI~~II~. 



Fig. I - Bollc8n venela-eI1iiliaiia, I'elro dipinto con I'hnnu~iciiiriaiie. Fnciiza. Biblioleca Coiliiriiale. 



Schede per i dipinti della Biblioteca comunale 
di Faenza 

I )  Vetro rlipiwto con  I 'Ann~c~iciazione 

I l  piccolo vctro clipirito coi1 I'Aiiiiuiiciazioiie (ciii. 26 x 20), pcrveiiiito alla Biblioteca Co- 
iniiiiale cli Faeiiza iiel 1953 tramite i l  lascito di Emilio Bioiidi i, Iia uii siio liarticolare 
iiiteresse (fig. I ) .  Lo sclieina coniposilivo, piir in iina fortiia iiiolto seiny>liiicatn e soiiiina- 
ria, si appoggia iiilàlti ad iiii'illiislre iiivetizioiie di Raffaello. Il quadro originale che, slaiido 
al Malvasia, sarebbe ritiiasto a Bologiia fiii verso il 1773 qiiariclo fii piirtroppo tlis~ierso, 
ci è iioto solo attraverso le derivazioiii a staiiipa, fra cui I'iiicisione di Marco Deiite da 
Raveiiiia (fig. 2) (cfr. I<. Oi~eitriuueic. Tlle Illusfri~lecl Bcirtsclt, New York, 1978, vol. 26, 
fig. 15, p. 25, copiala in seguito da Francesco Villaiiieiia; ihide~tl, fig. 15A, p. 26). 
Ad iiicisioiii spcsso derivate dall'oliera di Raffaello si ispira uiia iiiinierosa serie di vetri 
diliiiiti di Muraiio, tliffusi soprattutto fra la fine del '500 c gli inizi del '600, qiiando 
coi1 I'iiffcriiiarsi tlella stanipa diveiita senilire p i ì~  coniiine l'uso di trarre soggetti c iiio- 
tlclli tlalle iiicisioiii, coiii'è attestato negli stessi aiiiii aiiclic per la ceraniica (cfr. il bel 
cat:ilog« della iiiostrii LiOri CI stai17po e ~~icrioliche isloriccte clel X V l  secolo, Faeiiza, 1989, 
a ciira <li Carineti Ravanelli Guidolti e Aiiiia Rosa Geiitiliiii). La fortiiiia tli tali vetri 
clijiiiiti, cl i  ciii si trovano ailipie collezioni iiel Miiseo Civico cli Torino, iicl Museo Veti-a- 
rio di Miiraiio, nel Museo Cantiiii di Marsiglia, si deve aiiclie, conic osscrva Silvaiia 
Peiteiiati 2 ,  alla teciiica rapida ed econoinica dell'eseciizioiie: stilla lnslra di vetro vciii- 
va applicata iiria stainpa clie poi era rimossa, lasciaiitlo solo i coiitoriii clie veiiivaiio 
ricinpiii tlal colore; qua e là era iolroclotto l'oro o l'argeiito, talora direttaiiieiite, conie 
si osservo iiell'eseniplwre faentino, talora sovraliposto per dare ai colori iiiia appareiiza 
iiictallica. 'Tale leciiica lasciava uii iiiargine assai ristretto di libertà iiiveiitiva all'csecii- 
tore, per ciii questi proclolti spesso si collocaiio piu sii i111 piano artigianale che artistico; 
tiittavia è possibile cogliere alcuiie differenze fra cli essi, clie lasciano capire il grado 
di iiiaggior o iuiiiore setisibililà artistica dell'eseciitore. 
Ci pare iitile a tale scopo, ed aiiclie ai fini di uiia clatazione clie è i i i  questo canipo sliesso 
assai probletiiatica, confrontare il vetro faeiitiiio con altri esetnplari simili sia per il sog- 
getto sia per le misure, rispettivamente conservati iiel Museo Civico di Torino (fig. 31, 
liella Pinacoteca Coiniinale di Imola (fig. 4), nel Miiseo di Capocliiiioiite a Napoli 3 (fig. 
5). 11 inolivo del paesaggio collinare clie coiiipare iii tutti gli eseiiiplari, ineiitre 6 assente 
ilella staiiilia di Marco Deiite, suggerisce clie essi derivino da un iiieclesinio prototil)~, 
~)resuinibiliiieiite una staiiipa giù viciiia al diliinlo di Raffaello della stessa incisioiie di 
Marco Dente. Nell'anibito di quesla comune derivazione, sopriilti~tto gli eseiii~ilari di 
Torino e di Iiiiola presetitano iiii'estrema fedeltà al iiiotivo di origine etl una notevole 
qiialilà esecutiva. Si osservi nella versione iiiiolesc il segno nilido e prcciso coli citi veii- 
gotio rcsi particolari clecorativi colne ad esempio il leggio della Vergiiie col motivo clei 
grifi acefali da cui etiicrgoiio gli angeli in pregliiera o i l  gioco sottile delle oiiibre come 
cluella clie l'Arcangelo proietta sul pavimenlo o l'effetto di moto vorticoso iiel grLil)lio 
~Iell'Eteriio Padre c dei clieriibini. La trascrizioiie dal ~nodcllo è così fedele (la riprodur- 
re iii certi puliti persino il fitlo tratteggio a righe orizzontali e verticiili clie è tipico del 
proccclime~ilo a stampa. Piir sul diverso inateriale del vetro, I'eseciitore è riuscito a mali- 
teiiere tiilto il seiiso raffinato e nobile tlell'itiveiizioiie raffaellesca e a ciò con~ribiiisce 
la gamina dei colori tenera e chiara (il paviiiieiito è a scacclii bianchi e rosa, la veslc 
dell'aiigelo è tutta dorata, la Vergiiie Iia il inaiito blii C la veste rossa). 
Si potrà quindi ineglio precisare rispetto alla sclietla del receiite catalogo della Piiiacote- 
ca (li Iniola 4, sia l'ambito tii provenienza del vetro, clie fu  già riferilo da Rezio Busca- 
roli a scuola ferrarese del XVI secolo sul gusto del Dossi e del Garoralo, ma clie aiidrà 
invece collegato coli I'eseniplare cli Torino e liertaiito riportato all'ainbito venelo- 



Fig. 2 - Rlsrco Dciilc ihi Raveiiiia, Iiicisi<iiie «l'/lii~irorciflzii~~~e~~, Luiidrn, Fig. 3 - Arte vc~iciiana miir;iiicsc. Vctro dipinto coli I'Aiiniiiieiniioiie, 
Hrilisli hliiseii!ii. lJi'iiil l to i~i i i .  Toriiio, Miisco Civica rl'al.tc niiticn. 
Da K. OIIEKIIIIIII:II, ihc IIIIIsII~~~I~~ n ~ ~ r l s ~ ~ l ~ .  NCH' York 1978, voi. ?h. f i ~ .  
15, li. 25. 

Fig. 4 - Arte vciieriaiia milranesc. Vetrn dii>iiito coi1 I'Aniiiiriciozionc, Inioh. fig. 5 .  Manifattiira (li Nevers. dipinto coi, I'hsnillicinrioiic. Pii~ucoteca Corii~i inlc. 
Napoli, Museo di Caliodiniorile. 



muraiiese, sia la tlatti clic iiori piiò tliscosiarsi iiiolio tl;illa secoiicla iiictA del Ciiiq~icccii- 
10, stante lo stretto rapporto di stile C di ciiltiira che lew la versioiie su vetro alla siaiiipa 
raffaellesca. 
Acl una clata g i i  ~iiii avanzala an(li.8 collocato I'esciiiplare di Capoclimoiile, iii parte 
sciripato, iiia anche di qiiaiiti stilistica più debole, trattandosi di iiii'csecuzioiic corsiva 
che traducei parametri raffacllcschi atl liso (li iiii piibblico iiieiio raffliiato. Il catalogo 
del Molajoli elenca l'opera tra i vetri di Nevers del sccolo XVIII. Iii vari centri deila 
Francia si registra infatti a portirc clal Scicciito uiia produzioiie vetraria di fortissima 
infltienza veneziana, iii particolare a Nevcrs, dove ncl 1584 i fratelli Vinceiizo e Giaco- 
ilio Saroldo tivevaiio fondato una fabbrica clie iiiiitava ogni geiicrc di vetri veiiczinni 5 

ecl è qiii~idi possibile che il vetro appartenga a questa iiiaiiifattura ad rina data clie certi 
esiti barocchi iiel panncggio dell'aiigclo e iiel pacsaggio senibrano iiiclicare al Seicento 
o primi del Settecciito. 
Nel filone della produzione tipicametite popolare si inserisce il vetro kentiiio: il rnoiivo 
di base tii estrazione colta ed illustre 6 riproposto iii questa versioiie secondo iin codice 
formale clie privilegia il valore sigiiificante e taumatiirgico dell'iinmagiiie i11 sé e I'effet- 
t0 prezioso inlriiiseco all'oggetto pii1 clic il fattore estetico e stilistico. Risl~etto al mo- 
dello della stampa l'esecutore Iia operato in termini semplificativi, indiilgeiido per coii- 
tro al gusto prezioso dcll'oro e clcll'argciito. Maiicano pertanto ~iarticolari coine il  cor- 
teggio dci cherubini, la balaustra, la coroiicina di fiori siil capo dell'angelo e al tempo 
stesso veiigono iiieiio precisi valori stilistici: il senso clell'iiiqiindranicnto prosl?ettico e 
spaziale, I'iiso del cliiaroscuro e delle ombre, il linearismo sottile etl elegante a cui sti- 
bentra iin segno cii contorno iictto ed iiisistito. Questi caractcri possoiio spiegarsi, a iio- 
stro avviso, più clie con I'iinperizia clell'artigiutio, iiell'arnbito [li uiia bottega che Iavo- 
ra a livello popolare e con una diversa teciiica di csecuzioiie, disegiiaiiclo ci06 libera- 
mente sul retro del vetro. Ii fatto che le peiitieliate siaiio cosl inarcatc e il colore sia 
deiiso e compatto in i111 modo clie può ricordare certa pittura sii ceramica, pii0 siiggeri- 
re che il vetro sia il  prodotto di iiiia bottega locale, forse attiva anche nel cainpo della 
ceramica. In effetti gli esemplari di prodi~zione vencta a noi noti, aiichc se d i  fattiira 
popola~e, iiiatitengoiio maggior fiiiezza di scgiio e delicatezza delle iiiitc (colori pesca, 
ruggine, ocra). Mancando un immecliato refereiite stilistico, è difficile indicare iina da- 
ta precisa per I'escnipiare faentino, ma tenuto conto del rapporto orniai cosi alleiitato 
cori I'i~iveiizioiic raffaellesca, il vetro seriibrerebbe da collocarsi iii uii'epoca decisamen- 
te più tarda delle altre versioni, orieiitativanierite iicll'avaiizato secolo XVIII .  
A coiiclusioiie (li qiicste osservazioiii, ricordianio clie alla stampa <li hlarco Dente si 
ispira iiell'area faentina aiiche iiii dipinto che si trova iiella chiesa (li Santa Maria tii 
Koiitaiiti nei pressi di Brisighella, firiiialo iicl 1520 <la Beriiartlino e Aiitoiiio cla Tossi- 
gitano e che è stato recentemeiite illustrato da Federico Zeri (F. ZERI. Scl~ede r o~nag~~o le .  
2. Ber~i(trdi,~o CILI TOSS~~~UI IO ,  i11 fiParagoiic)), 441, 1986, pp. 26-30, Lav. 26; a tav. 27 
è pubblicata I'incisioiie <li Francesco Villamena). 

ANNA TAIVIUINI 

Soi~o grata alle Direriorii degli filli cllrrli />cc. il prr~~lessa gei~lilr~~ei~lc coiicesso (li ri),rodlrire Ic 
forografie. 



NOTE 

1) Eiiiilio I l ion~l i  (Bagiiaciivallo, 1872-1952) fii egregio stiidioso d i  storia locale e (li arlc; <lonb 
parte della sua raccolta <li qiiadri alla Piiiacoteca di Fiieriza e t i i t l i  i siroi l ibr i  aiiticlii e inoderlii 
alla Biblioieca (cfr. G. Docci, Ricor[/o diEi i i i l io Biorrrli, iii «Stiidi Iloii iagiioli» V, 1954, 1111, 
467.473). 

2) S. PEI..~ENK~I, I iietri doriit i grufili E i i,etri dipNiti, Toriiio, 1978, pp. 31-32. 
3) Per il vetro di Toriiio, [)roveriieiite dal lascito D'kzeglio, cin. 22,5 x 26 (cni. 32 x 36 cori la 

coriiice), cfr. Petteiiati, i~p.cir., p. 33, attribiiito ad arte veiieziaiia del sec. XVI -XVI I .  La siil. 
diosa cita, oltre a qiiella iiapoleiaiia, ~in'altra rcdazioiie siiniie sli vetro alla Walters Art Galle. 
i.y di  Haltirnora (Aec. No 42.63). Per il vetro <li Irnola, do110 della Cassa d i  Risparniio, ciil. 
29 ,Y 27, cfr. il catalogo L a  Piriocoleco di Iiriolil, a ciira di C. Pedriiii, Bologiia, 1988, 11. 208, 
sclieda S I  a ciira <li A. fvl;izza. Il vetro d i  Napoli della collezioiic Dc Ciccio è cilato da B .  Mo. 
i n~i,i.i. Notizie si, Cn,~orliiiioiile. Catalogo del Mifseo e Cfillerie Nr,,-ionoli, Napoli, 1964, 1). 
110. 

4) Nella relic<la LICI ciitalogo della Pinacoteca [li li i iala, il vetro vieiie geiiericaiiieiite qiialilicaio 
coiiie cleriv:izioiie da Marco Deiite, seiiza il collegaineiito coli gli al tr i  cseiiiplari clcllo stesso 
soggetto qui csaiiiiiiiiti. 

5) A. C;nsrarteii'o, Il vetro [/i liWr~riiiro rlalle origirii rrd oggi. Veiiezia, 1958, )il>. 110-1 11. 
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Libretti d'opera del '700 nelle raccolte musicali 
(1700-1 750) 

Prosegue il lavoro cli schedatiira relativo ai Libretti d'opera e Oratori appartenenti alle 
r;tccolte mtiaicnli della Biblioteca Coniniiale tli Faeriza. In «Manirediaiin», 22 sono sta- 
ti presi in consitlerazioiie i libretti d'opera del Seicento; vciigono ora trattati gli esem- 
plari della prima ineth del Settecento. 

PICHI, F. Giovanni Battista. 
MEGERA DELVSA / ORATORIO SAGRO / Caiitato alle glorie di / S. TOMASO 
! D'AQVINO / QVINTO DOTTORE D1 SANTA CHIESA /Nello Fesfcisollu iliitolo 
clclla Tr<r.slnzione / delle sagre srtc cefieri / Celebrata con clistiiizione d'osseqiiio dallo 
Studio / Donienicano / DI FAENZA L'ANNO M.DCCI. / CONSAGRATO AL ME- 
RITO SVBLIME / DELL'ILLVSTRISSIMO / SENATO / DI DETTA CITTA. / IN 
FAENZA, per gl'Eredi clel Zarafagli Con lic. de' Sup. // 
16 1). 4 O  
Legaitira iii carta lcggcra coeva aranciane; iront. racchiiiso iii coriiicc a Fregi silogr.; cnliulctrci.~ silogr. 
Dcdicnlri [le 1.1 1'P.LL. e Stiidentl I>onicniciini di Fnetizn. 
Suplilicn nli'Asiico I.cllorc iii ciii si ki il iioiiie del iibretiisfa, in1 nl'nclre Mac.viia I:. Oio.H(~iiisfn I'iclii Ifiqsi- 
sirorc Geiicrnlc del S. Offkio (li Pmnnn con Proicsin. 
Pcnoiiagpi (scliza i notiii <Icgii allori) 
Impriinniiir. 
12 Iinrii]. 
RM.N.II.70 
Provcniciiza: fondo Zauli-Naldi. 

MEGERA 
DELUSA /ORATORIO SAGRO / CANTATO ALLE GLORIE / D1 / S .  TOMASO 
/ D .  AQUINO / QUINTO DOTTORE DI S. CHIESA /Nella festa tlella Traslazione 
delle stte ceneri / Celebrata con distinzione.d'osscquio dallo Studio / Domenicaiio di 
Forll l'Anno 1703. / Co~lscgruio al ~nerito set?lpr.egrcitlcle rlell'Ill~islriss. Sig. M([rchcse 
/FRANCESCO ANTONIO ALBICINI. i (inc. silogr.) In FORL1 nella stamp. dc Fa- 
sti Eruditi. / Con Lic. de Sup. 1703. // 
16 p, 4" 
Eseiiplare privo di Icgaiurn; inc. silogr. ncl iroiit. rniiigiiraiire steniitiii Albiciiii; ircgi iiiirinli C liiinliiio ailugr. 
Dedica dc Li PP. Siii(ieiili Doiiriiricaiii </i Forll. 
Argomcn~o: <C[ ...l Hora sopra di qucst'istorica verita sii fo~i[liitn 11111s In niachiiia dcl prcsciiic Oratorio. 
C plloco illi si scorge rlel verirlniilc rlclla Poesia.» 
~~iieriocutori (senza 1 noni1 degli attori). 
12 parti]. 

RM.N.1V.Ii. 
Provenienui: Museo del Tcaim. 

IL) DAVIDDE / 
TRIONFANTE / ORATORIO /A quattro Voci / Da canlarsi nella Chiesa delM.RR.PP. 



/ Mit1oi.i Osserunnti ;?i Forli I'onno 1705 / Nel giorno dell' / IMMACOLATA CON. 
CEZIONE / DI MARIA / VERGINE / Figurandosi il d. Profeta, come Nunzio / del 
d. glorioso Mistero. /(riga tipogr.) I n  FORLÌ per Gioseffo Seliia 1705. / Con licenzn 
(le' Superiori. // 
15 1). 8" 
Ercriililare lirivo di legiitiirn; iiots 111s. di Ilossesso iicl v .  del lrntit. 

Iriterlociitori (~e~isa i nomi dcgli attori). 
I2 partil. 

RM.N.IV.19 
i>rovciiieiira: fondo Zatili-Naldi. 

LA) PIETÀ / 
TRIONFANTE / ORATORIO / A QVATTRO VOCI / Da cantarsi per la festa del18 
miracolosa / Itnrnagine / DELLA / MADONNA / DEL / FVOCO / NELLA CITTA 
D1 FORLì, / LI 4. FEBRARO 1707. / I n  Foi'll tiella Stamperia del Dandi. / Con 1ice11- 
zcr de' Superiori. // 
[Ihl C. 

@sonplnrc privo di Icgatiira. 
I 

Iiilcrloci~tori (senza i nomi degli auori). 
12 parti]. 

KM.N.IV.18 
Provciilcitzii: kli~seo dei Teatro. 

:..,i.,* ,. 
1 L PAMPHILI. Benedetto. 

F I G L I U O L  IL / FIGLIUOL / PRODIGO / ORATORIO / Pasta in Musico / DAL SIGNOR / 
P R O D I G O  CARLO FRANCESCO CESARINI. / (inc. silogr.) IN ROMA, nella Stamperia del Ber- 

O R , l ~ O R I O  O nabb. MDCCVIII. / CON LICENZA DE' SUPERIORI. // 

Po/lo in M ~ i j c a  [SI C. 4 O  
D A I  n ~ n w ~ l i  Escinpliirc privo di legatiira: inc. silogr, nel froril. rnffigiiriiiitc diic rami <li bacche intrecciale e i111 uccello 

CAIILO FRhNClilCOCESARINI. che ne strappa uno: finalino silogr. 

Iittcriociiloii (bcriza i iioiiti dcgli iittori). 
I2 parti iiia ii nostro escmplarc riporta solo la prima]. 

, '  Nole: il iioiiie dei librettisfii si ricava dai repertori eoitsultati. Dal Dizionario Uiogmfico de~li l laliasinppreil~ 
diamo che l'oratorio fu esegoilo a Roma nclla Cliicsa Niiova il I" Alirilc 1708. 

Cniro-Qiiiiici, li, p. 260 
DEUMM, Biografie, Il, p. 181 
Dizionario Biogralieo ~Icgll Italiniil, 24, p. 185 
Orove. 4, p. 87 

RM.N.V.13 
Provenienza: Mitseo del Teatro 

ROSELLI, Carlo. 
LE GARE / TRA LA SAPIENZA, / E LA SANTITA, /Accademia / ALLE GLO- 
RIE / DELL'ANGELICO DOTTORE / SAN TOMASO / D'AQUINO, / Recitala nella 
Cl~iesa di Sut11a MARIA sopra Miriorva / de' Padri PREDICATORI, / DEDICATA 
/ ALL'EMINENTISSIMO, E REVERENDISS. PRINCIPE, / I L  SIG. CARDINALE 
/ GIUSEPPE / DE LA TREMOILLE / DA' SIGNORI STUDENTI DI FILOSOFIA. 
/ IN ROMA / Presso FRANCESCO GONZAGA MDCCVIII. / Con licenza de'Stc11e- 
riori. // 
32 p. 1 tav. inc. calcogr. 4 O  

LCgilturR in certa leggera marmorirznla a ~lcltinc: tav. inc. calcogi. prima del front. raffigurnnle entro corni- 
ce San Tomaso d'Aqsino Con Scritta siil cartiglio <rDIVO THOMAE AQVINATI / QVINTO BCCLESIAB 
DOCTORI I ORDINIS PRAEDICATORVM>b: capileliera silogr. di  cui uno mollo elaboralo; fregio liiialc 
silogr. 

Soiictto dcdicntorio r i l  Cluurlio Or~~set Romatto. 
Introduzione di  Mario Orsini. 
Discor~o di Carlo Ros~iIi. 

~ ~ ~ .. ~~ . 
Sc8~1onoitti'oile csoneili al Salllodl diversi siitori: Orbnno de Iloei, Pietro Pcporilli di 23gnrola, Fi.inccia 
Ililgatti <In Rcigiiitir~. Oi~lcl ipc I:riiicc\io C;igiin d'nsri. Domciiico Carrlari, hlnrio Orsini. Tmdosiu Cinglia 



(li Ncpi. I.ivi0 Colir~i. A P. 24-25 Uli Elogi0 di Ginvaniii I'aleologo trn~lotlo t111 Clautlio Gosrct. 
,t ,, 27: Li? CiARE /TRA'  LA SAPIENZA / E LA SANTITÀ. 1 Crtttrnrc, rldSia.. Cnrto /<oselli/ A1.r.n 
~i,.Olllt: / l'>ELL.'ANCiELICO DOTTORE SAN TOhIASO / D'AQUINO, / MUSICA / DEI. SICi. 
c;i~.lji\'l'TlSTA IJOilRI BOLOGNESE / Maestro <li  Caplicila di Siiritii MARIA sapr;i ~iricrv;i. 

(:niro.Qiiilici, I, 11. 286-287 

~hl.N.11.30 
prorfliiciiili: fondo Zaiili-Naldi 

L'INIMICO / 
GENEROSO / DRAMA PER MUSICA / Da rappresentarsi in ROLOGNA / N E L  TEA- 

I'RO MAL-VEZZI / L'ANNO M.DCCIX. / (itic. silogr.) I N  B O L O G N A  / P e r  Costati- 

iiiio I:>is;,trri, so l ro  Ic Scuole  all 'liisegnti / di S. Micliele. Con licenzcr [/e' Siiperiori. // 
72 13. 8" 
I.ej;nlt!ra c;trioliota; fregio silogr. lici frolit.; frontnlitlo, capiieltcra C Filiallili silogr. 

Al I.citorc coli Protcsla inserila. 
SCEIIS: I, 4; Il, 4; 111. 3.  
La hliisicli r\ 11cl Sig. Antonio Caldara. 
1.e Sceiir Invciirioiie, e Pittura dcl Sig. Fcrdinando Bibiena, e del Sig. Gioviichino Pizzoli Bolognesi. 
Attori Rt>ni;ii~i. Tcoilosin (Francesco Qernar~li, detto il Sancfino); Pulclieria (Maria Lnndini): Valcnriiiiano 
(I'rniiccscii Veiiini Ilosclii); I.eiiiic (Ilaiiictilco Teiiipesti). Nelli iialli. Moiisiciir Fileboy. Olanicr. Iviontorln- 
iia. Atlari l'ersiaiii. Isdcgar<lc (Giiirci>l>e Bosciii): Bcreiiice (Diatiiaiilc Sciiriibeili): Oroiiic (Frnnccsco Ciiiie- 
ci:ir<ii). Nclli Balli. Ma<inioseiic Coiirccl. 1:iicbop. Savciir. 
I~npl~i~liiilllr, 
13 Alli] 

Noce: Corrdtlo I<icci nel suo I !carri (li Uolo#wn tici secoli Xl'll c XYIII riporla qacslc iiotiric: «Finalmente 
l ' l  I inagyio s'iipri il Alulvezzican L'INIMICO GENEROSO d'inccrlo pocla. iuricato dal Caldara. NciDiu- 
ri Lcgolizi si Icggc chc hi «cantalo da' priiiii iniisicl d'Italia». Il Bcllci aggiunge che «vi fu prandissiiiio coli- 
corso». Ma l'opera iiou ebbe succcsso nlciino, [....I». 

DEI1Mh.I. Ilioyralic, 11. p. 69 
Grnvc. 3. 11. 615 
blanlcrrnri, i. li. I84 ' 

Scsiiii, li. 80 

KbI.N.11.132 
I'roveiiieiizii: fc~ti<lo Zauli-Naldi 

S. G R I S A N T O ,  

E D A R I A  / ORATORIO / Da canlarsi nella Ch iesa  di S. Eustachio  d i  Mordano, / 
Celebrandosi da Signori  della Congregazione, ed al t r i  devoti la Festa Annitale della B.V. 

/ tlelle Gr;itie iti occasioiie del V o t o  / fattole <la niederni per Ic con t inua te  / prosperità 

nelle prcsciiti guerre. /DEDICATO /Al l i  Molt ' l l l ss t r i  Signori / P R I O R I ,  E CONSI- 
GLIERI / DELLA MEDEMA COMMUNITÀ / DAL REVERENDO SIG. / D.GIO: 
BATTISTA POSSEGGI /PRIORE D E L L A  DETTA C O N G R E G A Z I O N E  / IN QUE- 
ST'ANNO MDCCX. / (fregio silogr.) 111 Bologna,  per li Peri. 1710. AIl'Iiisegna /del- 
l'Angelo Cus tode .  Con licenza de' Sup. // 
I5 p. 8" 
Legailira i11 carta leggera gialla; iiiialiiio silogr. 

Ilitcrlociit»ri (seria i nomi degli nltorl). 
Ini~iriiiintiir. 
l2 Piillil. 

RM.N.II.120 
P1~0vciiicii1,ii: foticlo Znuli-Naldi. 

STRINATI, Malatesta. 
I L  MARTIRIO / DE' SS. F A N C I V L L I  / G I V S T O  / E  / PASTORE. / MELODRAM- 
M A  SACRO / D1 / MALATESTA S T R I N A T I  /. Da Canta r s i  nell'Oralorio / della 
Chiesa Nitova. / Posto in Musica /DAL SIGNOR FILIPPO A M A D E I . /  (inc. silogr.) 

I n  Roma, per D.A. Ercole..1712. / (riga tipogr.)  Coi! liceilzn de' Silperiori. // 
36 1). 1 2 O  

Esciiiplnre privo <li icgatiira. 

Araomc~ilo del dranims: «[ ...l Il P. Lippcloo, Il P. Rcbadcneira, il Ma~irologio Rotn. trailaiiodi qilesti San- 
li Martiri li G. di Agosto, giorno dcl lor Martirio. I...I». 



Inicrlocnari (setira i iionii rlcgli   ti ori). 
12 ~~nrt i l .  

SII.VANI, F~~IICCSCO. 
CARLO / RE D'ALEMAGNA / Dwnin per Musicn / Da rallpresentarsi in Bologna 

/ Ncl Teatro F O R M A G L I A R I  /L'AUTUNNO MDCCXIII. / DEDICATO / ALLE 
GENTIL ISS IME DAME, / E  / A  I G E N E R O S I  CAVALIERI / DI BOLOGNA. / (iiie. 
silogu.) li) BOLOGNA p e ~  Costmr i i io  Pisrirri sotto Le / Scuole. Con licenz« de' St~pe- 

viori, // 
67 p. 8" 

i..cgatiirii cnrt<iiiata ricolicriii cali carta dorntn C golfrntn firiiii1t;i siil piatto ~iostcriore (segiie aiiciic nel risroi. 
io  ihiteriio) «AUGSi>. C.C. STOU» (Georg Christol>li Stoy. 1670-1750, fabbricante C (leeoratore di carta a 
Angsbiirg); ciipilcilcrn silogr. 

Dcdicn ~lcll'iiiipresnrio Ccsarc Roiinzzoli datatn Bologna ZR Ottobre 1713. 
Arsoiiicliio con Prolcsln liiialc. 
1.a Rltksica c' iiiiovaiimiitc coiiiposln dai Sig. Giusclipc Orlnnclini, Mostro d i  Capelln dcl sercnissiiiio Princilic, 
Gio:Ciostnne di Toscntia. 
Aitori: Lornrio (Aiitoiiio Risioriiii c i i  I~irciizc): Adal~iso (Aiitoiiio ilcriiaciii); Oiiidittii (Francesca i\.liiii;iii): 
Gildippc (Anna \'iiiccnza Dotti): Derardo (Ippolito Nicola Clieriibitio di Pcriigia): Aaprniido (Anlonia Mar- 
glicriin Mcriylii); Carlo. Cnvalicri. Soldati. Pnggi. 
Mtztilrioni 'li Sw~ie: 1. 4: 11. 4: 111, 3. 
1111prinIat~~r. 
[3 Alti]. 

Nota: il nome del librcttis~o si  ricava da Scsiiii. Clrlnlnpu rlellrr /iiblir~lecn rlcl Liceo iiiiisicnle 01 liologiin, Pul. 
1'. Lilirc~ri d'ol~cin iii iiiirslcir, .rr.~re.rr.>~l>n~o C ~~11bi~lici11O i l t i  Ugo Sesiili ... Toiiio prinio, Bologna 1943, 1). 346. 

Grave. 13, 13. 824 
tvlanfcrrnri, Il. 1). 404 
Scsini. p. 346 

SCALETTA. Carlo Cesare. 

AMOR NON INTESO / Oi~ero / IL TIBERIO / OPERA S C E N I C A  / DEL SIG. CAR-  

LO CESARE S C A L E T T I  / D a  rrc1)presentarsi nel Teatro del Sig. Maic l iese / LEONI- 
DO SPADA / Il Cariiovale clel l 'Ai i t io 1715. / DEDICATA / Al lo Signom Marc.liesa 
/ DONNAOLIMPIA / C A L C A G N I N I  SPADA. / IN FAENZA, /Per 1' Arclii, C Zaii- 
iioiii. Con L i c e ~ i z a  rle' Sup. // 
[4] c., I tav. 

Escinplnrc miltlio iiiserito in una inisccllanca; iinnliiio silopr.: tav. inc. silogr. recante lo stem~~i:\ della Fnnii- 
glia Spada. 

Dcdica claiaia ~Faenla lì 20 Fcbbrnro 17I5» ile «La Compagnia degl'lmrnobili». 
Argoniciito isterico. 
I'o~o>rrrpgl rlrl/'O.rr.~cri~. Eligio Gori Iier Tibcrio: Aiitonio Maria Ramlil per Soiia; Antonio Maria Moiitnnari 
per Aiinstasia; Francnco Livcrnni pcr Giiisliiiiano: Doiricnico Eniiliani pcr Maiirizio: Oiovaiiiii Regoli per 
Vlllctiic; Fr:3iiccsco Zudoli ~ icr  Pa~itciloiic; Filiptio Znmbclii per Ornriniio; Praiicsco Miscrocclii per Passnriiio. 
Prologo. LA FAMA (sonetlo dcdicntorio). 

Sol;c incllii i;\.colt.i ..ci ~ii.~iiusciiit: dc1.a Ilililic~iccn esijtc il inanowriito (cluc copie. iina miiiil;t del lruntcs~i- 
zio cdiqumi tutls h (uiniaFCCnRcI'a~b;~COln~kln): I ITibniu l "vero l Ainore non inicw l Uilcrn Sraiccli? 
dn Raliprcscnllirsi incl Tca1i.o / Spadn l'anno i715; Peiisicro dcl accadcii,ico occiilto fra / ~e;i iol i  / Coiisc 
ernia // 
1671 C. cart. 

Argontciito Islorico. 
Perso!iaggi 
Mii1;izioiic di scciie: 1. 3; Il, 3; 111, 3. L'nzionc si rapprcscntn in Bisnwzio. 
Inlemein: il Prinio ciolio il 1 Atto (Pa~italonee Grnzirrrio). il secondo ~lopo il 11 Atto (Pn~i~nloiic Grazlrrlio 
e uiioi PnsnrNioJ. 
13 Atti. 2 Iniernicuil. 

Nota: rliiiniic scoiiusciiito il coiiipositore <Iclla iiiiisicn. 

M 5/2 
Itnccoltii i i iss. li. 27/IV/A, n. 27/IV/Ii. 
Provcnicnw: fondo Biirei. 



PARIDE / 
[N IDA/ PASTORALE DIVERTIMENTO / PER M U S I C A  / DA RAPPRESENTAR- 
SI / IN LUGO / In  occasione del la  Fiera d ' A g o s t o  / dell'Anno MDCCXVI. / DEDI- 
CATO / i l g l ' l l l r ~ s f r i s s i ~ n i  Signori / PRIORE, ET ANZIANI / De l la  Comiinità di Li!- 
go. / (iiic. s i logr.  C riga t ipogr.)  In Bo logna  per Costa i i l i i i o  Piszirri al l ' l i isegna / di S. 
bl ic l ie lc.  Con l iceirzn (le' Slrperioi'i. // 
46 11. I?" 
I.eg;ii~iru citi-ioiiai;~ cucvii: ì'ronraliiii, capilcllcra C liiialiiii sllogr. 

Uc'licii agli t~li/rl.%~rix~illti Sigaori .Sig. i'itllrorti / Co/e l tdk~i~t l i  ticgli illlprcsari <lainin «Liigo li 16. Agosto 1716». 
Hciiigiio i.cii<ire (~irolcslii). 
l ~ ~ l c r l ( ~ c ~ ~ l o r i  lscrlzti i inoiiii ciesli allori), 
I. , ,  ,Scot<r sitii!/ic<i Unii Hoscliereccia con diversi ioiiii, ciie sorgoiio d;i pii i  patii, iii Idii. 
lnipri~i~:iillr. 
[l Aii i l  

Notti: il Scritti niciic coine librettlsta Francesco M ~ i z a r i  e coine miisicisli Carlo Miiiiza C Agosiina Uoiiavcii- 
r ~ t r t i  Colciti. 

Scsiiii, p. 283 

llM.N.1.17 
I~rovciiicniri: fondo Zauli-Naldi. 

$,\I VI, A ~ i t o ~ i i o .  

LLICIO / PAPIRI0 / DRAMMA PER MUSICA / DA R A P P R E S E N T A R S I  / NEL 
TEATRO FORMALIARI / IN BOLOGNA / L ' E S T A T E  DELL'ANNO / 
M.DCC.XVII1. / (fregio silogr.) In Bologiia per li Rossi, e Compagni sotto / le Scuole 

111la Rosa. / Corr  liceflza de' Sirperiori. // 
67 11. 8" 
i.cgiiiiim crirlotriii8i ricciiicrtii con ciirta i~ii ir i i iorir~ati i; capalcllcra C fiiialiiio silogr.: inota iiis. <li ~>osscsso incl. 
Iri co<ilrosgiiar<iin (>osi. <<Di Frn.'*Ant. Zauli [...?]n. 

Argoiiiciito: M[ ... l Cosi Tiro Livio nella Dcc. I n. 8 / A qiiesro Filo d'lslorin s'iitrrecciano ol l i r  veri - Isiitt i i i  
i~tozioni d'afferro r x r  Icsscre il Drniii,rfn / ktlirololo L U C I 0  PAPIRIO.» // .- . 
Inic~lu.iiioci: l ticio Pnpirio (Cio;<nni IJi>iin): Einil i i  (I l i~t~i:, i i ic Slnriii S.,nr;il>elli in vcnirarion~ilcll:t NcibiliB 
i., Ilologiinl. <'l.iiirlio (,\iiion:u l'.i\;): \I;iicu Fiibio (.\ii-<lo Zniioiii, \ i i i i iwo di Cnnieio or1 Serciiis Sig. 
P:..icii:c I'.\tiiii,i.~ii. Snoi~in IGiii.bi~ii:i ,3lliciiiiii deiia In I l r .a~~i i~ iaJ:  Oiiini<i I::iliii, (Dii i~ii i  Viai ; .\I> i io 1G.o . ~ .. ..  . . .. . 
l~nliisiii hliiiclli). 
l'crsonaggi iiiuii, c comparse (segite elenco). 
h.liitazioni di  scciic (scgiic descrizione di  10 sceiie). 
L« iiittsirn l it l l f l  iirrovn del Sig. Giirseppe Mflrifl Orioitdini. L 'irt~~ertzir~~te, e Apporei~ze delle Scene, Uiseg,ro, 
e Pillttrrr. iieIii .Sig>iori Oiitse/)pe Orsorri, e Slefnto Orl~tzdi. l 1  Vesliuiio del Sig. Cc~nrc BOIIIIZZU~~. 
Siilililica Al I.ettorc (I'oiilore [lei rifnci~iieiiti o delle variazioiii prulcsie In proliris ialc cnilolica L «I ... l si  
iricc il it<iitte del do~rissiiiio /Itrrorc, cire gi0 irtuill attitisuiio lo coirtl>ose peirlrL;poirel~l~c !tori ilolerlo pifì rico. 
iioscare lio.pni.rr> drll'ertrdilir stir,pe,iito rrrn $lfiite. i'ogiirf occeilai~lo~iersrfo niio,?lnlo coll~nieslicri nbi~i- 
~ l i r r ~ ~ i r ~ t l i ,  d il rigrrnrdi liai~ie/i~rro, ti,llo è stro iiteriro, Irrllo rlsrilln i11 sua glorirr. I ... In). 
l~n~ir imi i i~ir .  
i3 Atti]. 

Yolti: il nonic ilci librcitlsia si iic:tvit r1.i Sestiii, 011. ci/., p. 347. 11 DEUt I l f ,  HtoprnJiee il Gmtr ri~iorraoo 
li1 rnppic,rni.i,iiitie clic vciiiic I:iii;i .. S;,lioli ncl i717 :oli Sai, i coinc I:uriii.\r.i c Oiliiiidiiii iniii~~:i~i:i I .  hlai i  
icrrliri clic r i i~o i ta  Inle rapi~resciiiniioiie dice anche clic P. Leo vi nggiiinsc arie ;i parti biiffc. Pii0 essere qilin- 
di clic il mis;erioso aiitorc della suliplica A i  lcltorc [lei nostro eseinlllair sia il Lco. 

Sesiiii. 11. 347. 

RM.N.11.95 
Provcnicnin: loiido Zniili-Nnlcli. 

Cerluni 
Mare, vincula. / MOSE' AL MAR ROSSO / Vivo Ritratto d e l  gran Taiimaturgo / S. 
ANTONIO DI PADOVA / ORATORIO / Z N L O D E  DI ESSO SANTO. //IN FAEN- 
ZA, / Per Gioseffaiilonio A r c l i i  S ta t i i l ~a to re  Camerale, / e  del S: Uficlo. Con Licenzcr 

(k' S~iperiori. 
t161 C. 8 O  

Legntura carlonaia ricoperia con carta dorala C goffrata; capoletlera silogr. 

Tnarlocaiorl (senza i nomi degli attori). 
Detlieo «AL NOBILL: SIGNORE / JACOPOFILIPPO / SPADA BUONACCORSI / CAVALIERE O@- 
IKISOLIMITANO. [...]» clcl oiiisicista, F. Aicssaiidro Salvoiini iniiii. conv., dntata nPiieiizn li 17. Giiigiio 1719,). 



S. T E O D O R ' A ; -  

DELLA IHIICtOINI h1IRACUI.OSA 
DELLAS4 ADONNA 
P & B . ~ C , P ~ ~ Y ~ & P I & :  

Iii  liiic: RccUnlo 111 occl~sioije ,/i Sol~,~riir- / zuisi 111 Jè.~ro di en.0 Sll~llo / 11elln Clliesri dee' MM. / RR.PI1, 
C~,~ise,e>tl!~r,li / rli S. Fr<r>lNz,sco i11 / ikellw I'Air~llr 1719. // 

12 pariil. 
Noi;!: le inoie iipograficiic si trovlino 11ci coloi~lioil. 

Scsini, 11. 484. 

IKlvl.N.ii.14d 
I'roveiiicn;r*i: folido Zaull-Nalrli. 

IL) SESOSTRI / 
RE' [)'EGITTO / DRAMMA PEI? MUSICA / DA RAPPRESENTARSI NEL TEA. 
TRO / DI RICANATI /Nello Fiera, e Carnevale susseguente / rlell'A~ino 1720. / Con 
I'aggiiiiita di iiiolte Arie del Sig. AGOSTI- / NO TINAZZOLI Bologiiese Mastro di 
/ Capl~ella, e Direttore dellPOpere. /DEDICATO ALL'ILLUSTRISS., E REVEREN- 
DISS. SIG. /MONSIGNORE / ERCOLE MICHELE / D'ARAGONA /Patrizio N o  
poiitario, De' Prencipi di Cassaiio, de' Duclii / d i  Alessano. de' Marchesi della Groite- 
ria, de' Conti / de' Simari, de' SS. del Capo di S. Maria, / della Satititi di.N.S. C1.E- 
MENTE XI. / Prelato Doiiiestico, dell ' l l lm Citld / di Fermo Governetore. / 111 Mace- 
rata, Per gli Eredi del Pannelli Samp. [sic!] /del S. Officio. 1720. Colf Lic. cle'Slr/). // 
H8 P. 8" 
I.cgainirii rarionaia cueva; capolettera silogr.; note mss. di possesso: nel i,. della coperliiia anr. «lo Ercole 
Cialli Ilicanaicsc I qucrlo inii fii donalo dai Sig.'V;Io: / Ivlariii Biradcili ligiio <le1 / Sig.lL' Evlccllco di qiicsla 
ili:in;i Citi&», segiic altra iiola ms. d i  divcrsn ininbio poco icggibilc; nel froiit. ~Con~pialo li l i  ninggio iR37 
da  Giiisclipe Anselininio «E.a.» con diic piccoli rnonograinmi a Linibro; a p. 88 nio Ercoic Galli Ricaiiarcsc 
/ Aiio Doiiiinii i729»: iici r. della copcrlina liosi. #lo Maria Onlli / qiicsto libro iiò iroviito / io iiicrlcsiiiia 

lieti ci~siudiro / dciiiro uii fnniuso ciiiirer~no / ed cra cici Sig.lc Zio Brcolc / Iratelio di Padre e non di / hla- 
dre del Sig.re Zio Canonico / Galli. / lo Maria Galli / Mano propia Isic!]». 
Deiiica dc «Gl'linlircsiirij>i rliiiala ~Ricsiiati 2. Gciiiiiiro 1720n. 
Argomeiilo: C[..  ..I il dicili slorico foiidamcnlo è preso da Eror/ofo nel lib. in. 
Proicsin. 
1.a biiisic~i 6 del Sig. Fraiiccsco Oaspnrrini. 
La Piiiiira del Sig. Aiidreti Perrcri. e Coinliagni. 
La Sccna si rapprcscnm in Mcnfi. 
hlliiaiiniii di Scciic: 1, 3; li ,  3: 111, 4 .  
Aiiuri: Scsoslri (Aialrea Oiicrii rii Pisa), Ainasi (Gitiliaiio Alberiiiii Viniioso di Caniern di S.A.II. Iu Gran 
Priiicii>cssn Violante di Toscana Govcrnairice di Sicnn). Nitocri (Pietro Sbaraglia detto li Pcseinlino, Virtiio- 
so dcllo incdcsinia Screiiissiina Gran Principrss8i di Toscana). Faiiete (Raffaello Baldi. Virtrioso deiin Ilcal 
Ciiric di l'oscanal, Arienicc (Oiovainiii Dreycr di Fireiize), Orgoiilc (Frniiccsco I'crtici di Firenze), Canopo 
(Cosiiiio Erminij di Firenze). 
itii])rinialiir. 
13 Anii, 3 Iiitciniezri] 
llhl.N.111.71 
i'rovcliiciirn: Evliisco dcl Teatro 

MAZZONI, Giaco~iio. 
S .  TEODORA /VERGINE, E MARTIRE / ORATORIO / Del iiobile Sig. Dott. Gin. 
coi11o Mnzzoni Acc. Filergita / Posto in Musica &l Sig. D. Cle~nenle Monnri / MA- 
STRO DI CAPELLA DELLA.CATTEDRALE / DI F o R L ì  / E cantalo nella sala del 
Piililico ~lalazzo / Lo sera delli 4. Febrnjo 1721. / CELEBRANDOSI L'ANNUALE 
FESTIVITÀ / DELLA IMMAGINE MIRACOLOSA / DELLA SS. MADONNA / 
DEL FUOCO / PROTETTRICE DI DETTA CITTÀ. / (iiic. silogr.) In Forli per il 
Dandi Stampalore Vesc. Con lic. de' Sup. // 
1 1 p . 4 "  
Bs~iii~>tarc privo di icgaliirn; iric. siiogr. nel fronr. ramguraiitc le Madonna dci Fuoco; capiicttcra silogr. 
Inreriosurori (sciira i noiri degli altari). 
I2 parti]. 

RM.N.IV.25 
Provcnicnra: foiido Zauii.Nnldi. 

%NO. Apostolo e P A R ~ K ~ I ,  Pietro. 
ASTARTO / DRAMA PER MUSICA / D A  RAPPRESENTARSI / NEL TEATRO 





GEFTE / 
PRINCIPE DE' GALADITI /ORATORIO / Dn rfli7lnrsi nelifl Chie~n de' PP. Minori 
/ Conveilirtcili (11 S .  f:RANCESCO di / FAENZA per soletine T,i(llio in / onore (le/ 
Beato /ANDREA CONTI /MINOR CONVENTUALE / POSTO IN MUSICA DAL 
PADRE / ALESSANDRO SAI.VOLIN1 / Del loro Ordiiie Maestro di Cappella della 
/ sanfa Metropolitana tli Ravenna. // In FAENZA iiella Stainlieria di Giosef- / fa~ilo. 
nio Arclii Iinp. Cain. e del S.UI. / Con Licenzn de' Sltperiori. 
I(; p. 8" 
Escnil>larc privo (li lcgaiura ~iropria in quanlo iiiscrilo in i~iisccll~~iica; froiilalino c fiiiali~io silogr 

Note: le iinrr, ii~ioyriificlic si iroIfniio a 11. 16. 

M 11/2 

BEL.AI<DI, Filippo Diego. 
ORATORIO SACRO / Dn ccrnirirsi nellrr Clliesn Arcipresbilednie / d i  Solurolo per In 
sulentie fesln clcll' / nnntto ringrr~zin~ilenlo / ALLA BEATISSIMA VERGINE / MA- 
RIA DEL ROSARIO / Posto i11 rtl~rsicn di11 Pc~dre / ALESSANDRO SALVOLINI / 
Maestro cli Cappella della santa Me- / trol)olilana di Raveniia / L)en'icrrlo all'olto 111o.i- 
I O  (Iellfl Signorri / CONT." VITTORIA / CASTRACANI D1 FANO. / (inc. silogr.) 
In FAENZA nella Stampa clell'Arclii Iiiil~ress. / Cani. e del S. Uf. 1726. Con tic. de' 
Sup. // 
16 p. 8" 
Cscrnplare privo di lcgaliira ~irollria pcrciiè iilscrila i11 rnisccliancn; ciipilcttcra silogr. 
~ilicriociitori (seliza i noriii (Icgli allori). 
Dedico datala «Solarola li 27 Aprile 1726~  di Angelo hliciiclc Scnnlavi Priorc, 
l2  ]>:lrIi]. 

Nota: il iio~lic dcl iibrcttisin è ili lise ii 1,. 15. 

CT.XVi.1.59/5 

C E L E R S I X D O S I  
GIIIPPONI, Daniele. 

OX4 mWWE mWA I4 F&WA 
i iecrn Ilarrrfsllm 

CELEBRANDOSI / CON SOLENNE POMPA LA FESTA /DELLA BEATISSIMA 

VERGINE M A R I A  / VERGINE MARIA / DETTA DEL POPOLO /Nella Terrfl di GATTE0 I'nntto 1726. 
DETTA DEL POPOLO 
,,,!A F",. di G l i n o  l,." ,,L' 

ORATORIO /DEL SIGNORE / DANIELE GIUPPONI NOBILE RIMINESE /P( / -  
O R A T O R l O  

..C ,v e-... 
slorArc(~de / MUSICA / DEL SIG. ANTONIO QUARTIERI / Virtuoso di Violoncel- 

UAHIILB <~N~POYI W O I ~ E  s m r n  
W. .,i* lo. / (iiic. silogi.) i11 FAENZA MDCCXXVI. / (riga tipogi .) Nella s t a ~ n p a  cli GIOSEF- 

I I V S I C A  
m m IUTO*OW1,TBU 

FANTONIO AR- / CHI Impressor Cam. e del S.Uf. / CON LICENZA DE' SUPE- 
M.iU< RIORI. // 

19 p. 4" 
Lcsslllru i11 cnrta cocvn ieg~cra siaiio; iiic. silogr. iicl froni. rnffigiiranlc la Madonna; fronfaliiio e capilcllcra 
silogr. 

IN Q A E N Z A  Mnccrrvr. k l i m  l i  W n w w  Gncrriii, govcrnalorc di CaIIco, uALL'ALTEZZA SERENlSSIhIA, ED EMINENTI" 
cm I m p i o r  Csm. c da S. Ut 

r<* I I I N Z ,  ov 'O,r.IO.I< 
SlhlA DEL SIGNOR PRINCIPE/ LODOVICO CARD. PICO I DELLi\ MIRANDOLA». Datala .Gai- 

, lco 20 i.iielii1 1726,). 

RM.N.11.23 
I'rnvi:iiIeiirn: foiido Ziiiili-Nnldi 

I.A) PVRITA 
TRIONFANTE DEL SOSPETTO / IN LODE D I /  S. GIVSEPPE / ORATORIO 
Posto i11 Musica dal Sig. D. Clemerite Moiiari Mastro / di Capella della Cattedrale di 
Forli / CANTATO / In occasione delli felicissimi -Sponsali de' / SIG." CONTI ME- 
RENDA / NELLA SALA DI CASA ALBICINI. / (inc. silogr.) IN FORL~ 
M.DCC.XXV1. / (riga tipogr.) Per Alessandro Fabbri. Dal Campo del Duomo / al- 



1'liisegtia tlclla M a d o ~ i ~ i a  del F i ioco .  Con lic. (le' SLI/I. // 
20 p. 4 O  
~ ~ ~ i i l i l a r e  privo rli legaliira; cnpolcttcra, fregi iiiiri~li C finali silogr. 

~Ilic~~oci~~ori (senza i ciorni degli ;titori). 
12 parlil. 

lUI.N.IV.2O 
provciiiciita: fondo Zauli-Naldi. 

PASQIIAI.IGO, Benedetto. 
LA FEDELTÀ / CORONATA / DRAMA PER M U S I C A  / Du Rop~~rese~ltui.si / IN 
BOLOGNA / NEL TEATRO / MALVEZZI / LA STATE DELL'ANNO / 
M.DCC.XXVI1. // IN BOLOGNA, M.DCC.XXVI1. / Nel la Stamperia (li  Cleiiiente 

Maria Snssi / Successore del Benacci. / CON LICENZA DE' SUPERIORI .  // 
59 17. R 0  

l.cgatiirii cart<iiiata, cnpilcltern silogr. 

Sunnlicn A chi Legge (ilovo nver xceniiato alla trnina e al fatto clic ouesia E siala leenernic~iie iiiudificorn. . . .- . -- 
il mitil>ilniore seinbra sciisnrsi ilellc variazioni iiggiuiigenda «Clii /in chiJiirro~, lo  Ixifir~rr~j>er rrl>bidiw, e >io~) 
hn di sP .ri l>oeo co~ros~~ill lollo rlfi e.slilir~ri:Ti vnlei~oie 11 corregbnr le nllnti cose, eli evlbrronri,~si l # ~ / ~ ,  !i4 l ~ l r r  
io firrebbc, Oi!e.71~! P i,! SO~IC, che i ,t~o>~Ir(rtt~~ i Drrlrlli I<,lli nel. ~VlusiM, IJ~~,>,~CI.OIIICII~~ d i  ( i ~ > ~ e l i  (gli lrllrrri - . . 
i,a>ri, e dismi.di gilrriicj, pir) clie n rlrreiio rlcl I'oelir ocr,iiiiorir,~e; e dil ioi d i  e.~.v~re i,) IIIIOIW rlro~tiere ~.iov(ii~,irli, 
e ri~eslili>~/. Scgae 1.1 Protcsln. 
Iiiicrloculori: Aiiiiaoiia (Aiiioiiia kicrighi Boloaiie~. di S.A.R. In Griiii Princivusa di Toscana. Violanic Iìcniricc . ~ 

<li Havicrnk ~reuii<c 1Niccolii ~ r in ia id i  Nnniililanol: Osmcnc 1Aiilonio ~erliacelii Bolooiiese. del Scrciiissiiiio 
~ ~ ., .~ ~~ ~ , .  . . 

Clciiore di U;ivicra); tiiocniin (Tcrcsa Coili hlilnnesc, della ~ereiiissiiiia <li hlo~lcii~il; Csranc (t:iirlit Ilro~clii. 
,trii<> I~ni i~ i i l lo  Noiinlii;ii~o); Cv;i.co (Giait-bailsin hlinclli Ilrilogiie<e, del Scrciii\\iint1 Principr ii' \rnl\taiO; 
Orniiiiilo i~rniiccsio Coslaiizi Ilaniano, dei Scrciiissiiiio ~lc11"i.c di Uavie~i). 
1.n Ycei i i i  L\ 10 Reggiil ili Tebei 
A~iilziiiorii di sccne: l, 2; Il, 3; 111, 3. 
La Miisic~i & dcl Sig. Giuseppe Maria Orlaiidiiii. Mr~esIro <li Cn/~~>ella di S.A.R. il Ginri I31rci1 (li Torer~i~o. 
1.c Scciie iiiile niiovc Invenaioiie del Siz. Fr#tnrvscLo Colli Bil>ipiin Hologi~cse. 
Gli Abili di aga, c ricca Invenzione del Sig. N~rlnle Cmiinii i Servilore di S.A.S. #li Pnrlrirr. 
I t ~ ~ ~ ~ r i ~ i i ~ i l i i r .  
L3 Alti], 

Naie: Ic iiote iiliogi.al'iclic s i  trovano in iiltiiiin pngiit;i.'II iionic <lei libreiiisia s i  ricava <lo Sesitii, 011. ril., 
p. 346 dove si fa nokirc clie Iale libretto 6 il rifiicinierilii <lell'Aii~ig<~~~ir. Inigedia i11 5 Alli. cici i l ic~lrsi~~l i  :ililori. 
Il libretto si ispira all'Aeri,qonc di Sorocle. 

DEVMM, Biografie, V, 11. 461 
Grovc. 13, D. 824 
kl;iiircrrnii, Il, p. 404 
Scsiiii, 11. 346 
Siiiiiicck, I, p. 122 

RM.N.11.130 
Proveiiicn7a: fonda Zaiili-Nnldi. 

I.'AVVOCATO 
DI S. C H I E S A  / ORATORIO S A G R O  / Da recitorsi riellu Cliicsa de'RR.PP. eli / S. 
Aiidrea in Faenza I'onrto 1729. / NEL SOLENNIZZARSI LA FESTA ANNUALE / 
DELLA / T R A S L A Z I O N E  DEL CORPO / Dell'Aiigelico e Qii into Dot tore di S. Cliiesa 

SAN T O M M A S O  / D'AQUINO / Dedicato (11 i11d f0  sei~~pregrc i i idc (/e/ R ~ i ~ i n ò  Pfl- 
dre / D. BENEDETTO M:\ / GIORGI / Prelato Vallombi.osatio, ed Abate dcgnissi- 

mo / di S. Maria di Rio Cesare in Susinaila / DAL S A G R O  S T U D I O  D1 DETTI PA- 
DRI. / (itie. silogi..) In FAENZA nella stampa del17ARCHI Irnprcss. / Cnm. e del S. 
Uficio. Con lic. de' Superiori. // 
20 p. 8 O  

Legnttira i11 carta leggcrn inarinoriuaia a liettiiic; cnpolciter;! e fregio iiliiinlc silogr. 

Dedica de «LI PP. LETTORI E STUDENTI / del ConvenlO di S. Andrea dell'ord. de' !'re*.». 
Inlcrlociiiori (senza i nomi degli attori). . 
L2 parti). 

IIM.N.II.II1 
Proveiiieiiin: foiido %<?ull-Naldi. 



10 p. 4" 
Bsciiipliirc lirivi, ili Icgnriira: iiic. sllogr. iicl Iroiit. ~.nl'figiirniitc la Mlii<ioiiiiii ricl Fi~oco. 
Iiiterlociit«i (scisia i iiomi degli ariori): San l'io, tciiore: Aiiglo, Sopraiio; Vnlorc, Bnsso: Inl'cdclth, Catitriilto. 
12 ~pxi i i ] .  

1 
IKhl.N.IV.21 

--p IPro\,ciiiciizt: ioiido Zeiili-Nnldi. I" IOKLI'PI. I. Di i Sii?s. V a .  
e."* , I > )  

s, PIO C-INTO 
ORATORLO 

A " ,  : ,  C *  , ,  " 

M O S ~  
INFANTE / Liberato tktl Nilo / ORATORIO / Da cantarsi in Forli neli' / Oratorio 
tlc PP. di S. Fi- / lippo Neri l'Ani10 / (1732). / INTERLOCVTORI / Madre di Mosè 
/ Egizia / Arbaste / Figlia [li Faraone. / 111 Fori1 nella Stamparin del Selua I'Aiino 
I l  [..l. // 
16 p. 8" 
Escniplarc  rivo di Icgtiiiir:i propria 1iercli6 inscriio i n  niisccllancn: ncl iront. nota ms. rper il Sig. Gin. Ilali- 
sl;i Roridiiiiiii / I;iii;i I'utiavii cicl El>iiiloiiia Iiassiitn». 

12 parti]. 

Noin: iioii si coiiorcoiio i16 il libratisla n& I'niitorc delin iiiusicn. Il  testo non scnipre è leggibile per cstcso 
i11 IIiialIiu per iilscrirlo iii qucsta iiiisccllunca è stalo niallo rifilato. 
IKI~,SVI.i.JL)/14 

,. . .>-.. ..... S.) PIO 
QUINTO / ORATORIO / A ciitattro voci da recitarsi tiella Sala del Piiblico / Palazzo " 

?L dcll'llliistriss. Magistraio di Forli /L 'ANNO MDCCXXXI. 1111 occnsione deiinso/en. 

GIUITONI. Datiiele. 
GIAELE / ORATORIO / DA CANTARSI IN MUSICA / PER L A  FESTA DELLA 
GLORIOSA VERGINE / S. GELTRUDE / LA GRANDE / Celebrata nella Chiesa 
dc' Ss. Ipl>olito e Lo- / reiizo i11 Faeiiza I'zitino 1737. / Offerto in oltesloto dipcrrticoic- 
re sliiitrr al RiZ5 P. / D. ZENOBIO VALMORI / ABATE GENERALE DI TUTTO 
L'ORDINE / CAMALDOLESE / Da D. Filippo Bassi, e D. Bartolonieo Bartoli / Priori 
della Congregazione di essa Santa. / (inc. silogr.) IN FAENZA MDCCXXXVII. / Presso 
l'ARCHI Itiipressor Vescovilc, Caiiierale, / e del S. Uriciu. Cort Licenza (le' Superiori. // 
20 11. 8" 
iicnitikirc privo <li lesniiirn Propria ~>crcid inserito in inis~ellnncn; rruntaliiii C capolcttcm rilogr. 
Argoniciiia: <i[ ... l Il rncro l'?sto al lib. 2 dc' Giiidici cali. 4 !i. I . ,>  
Personaggi (SCI~LU i z~oii~i degli ~ t t ~ i ) .  
Parole del 51s. Daniele Ciiolilioni nobile Ilimiiiese Pastor Arcndc. 
bliisic:~ ~ I c l  fialrc Doli I)i~igeiila Bigneliti kloiicico Bcncrlcitiiio. 
12 Parli]. 

RF:XVI. 1.59/17 

IIARTOLI Rartolomca (norne<I'arte IIAKTOLINI Ilnrtoloinco o BARTOLINO Faciililio), clic qiii trovinilio 
coiiic riecliciiiiirio iilsic~~ic ;I Fiiipl)o Massi, liriiiin di prciidcrc i voti, fu  uilo dci piii laiiiosi cantailli (soiirniio) 
dcl priiiciiiio del XVIII SCCO~O. Nito a Pac~im nel 1693, studiò coii Pisiucclii c Bcrnncclii: dnl 1720 ;il 1730 
f l i  ol scrviiio <Icllii Corte dcll'Eleitore ili Iinvicrii. Mori n Rictizn il 30 iilnrzo 1749. 

1.8i~i~ <.si, !,litiNr, niliiiiii CI iiii 
I. I N K O  U Y E C X X X I .  

rri.*r,,.i.rur*.i,i:.I.< 
,rcI:e.q/cc dElkrgloriosissi~rrrr / BEATA VEGINE [sicl] DEL FUOCO / MASSIMA PRO. 

B E A T A  BEC; INE TFTTRICE DI DETTA CITTA / Posto in musica dal Sig. Gasparo Garavaglia / Mae. 
D E L  FIIOCO 

"I.II"11.07111111: li, D,,l'iII,A. 
P* 0. ",%C" Al a,. "$,.:O o,r",r:;< 

stro di Cal~ella della Calletlrale di Forli. / (iiic. silogr.) Il1 FORLÌ per le Dandi Stamp. 
~ ~ e , ~  * v  C , P . ~ I . ~ ~ ~ L . ~ ~ : ~ , ~ ~ ~ ~ ,  !*v, Vcsc. / Coi! lic. (le' SUP. // 

GIUPPONI, Daniele. 
GIAELE / ORATORIO / DA CANTARSI IN MUSICA / PER LA FESTA GLORIO- 
SA VERGINE / S. GELTRUDE / LA GRANDE / Celebrata nella Chiesa de' SS. 11)- 
polito e Lo- / reiizo in Faenza I'aniio 1737. / Offerto in ottestnto dì porticoinr sfiffia 
(11 HN1ò P. / D. Z.ENOBIO VALMORI / ABATE GENERALE DI TUTTO L'ORDI- 
NE / CAMALDOLESE / Da D. Filippo Bassi, e D .  Rartoloineo Bartoli / Priori della 
Coligregariune di essa Santa. / (iiic. silogr.) IN FAENZA MDCCXXXVII. / Presso 



I ' A R C ~ I I  Iiiiprcssor Vescovile,  Camera l e .  / c del  S. Uficio. Coi1 Lice17zet c le 'S t tpwior i .  // 
20 [i. 8" 
~egntnrii i11 carta leggcl-CI rl'elioca; froiilalini C capolcitera silogr. 

i\rganiento: « I  ... l I l  sacro Testo al Lib. 2 <le' Giiidici cali. 4 o. I». 
i>crsoii;iggi (sciiza i iioiiii degli attori). 
parole del Sig. Iiatiicle Giiippoiii nobile Riniiiicsc Pastnr Aiciidc. 
hliisica dcl l'di-e Don Diagenio I3igaglia Ivloriaco Iieiictlettina. 
12 ~inrtil. 

RI\I.N.II.IOR 
i>raueiiicnr;i: foiido Zaiili-Naldi. 
~ l t r o  eseiii~il:ii-c i11 RF.XV1.1.59/17 (iioii Iin iitia pi.o!il.iii Icgatiiiii ~icicliL' ini\ciiti> ici iiiircel~e~ia~) 

11.) R I T O R N O  / 
D I  TOBIA / ORATORIO PER M U S I C A  / Da cai i ia rs i  / I N  I M O L A  / Iti occos io t ie  

clelln v i s i l n f c ~ l t a  cln/l'E1~7inentissiii1u, / e Rei~eret7di .rr~iwio / S I G N O R  CARDINALE / 
G I U L I O  A L B E R O N J  /LEGATO DI R O M A G N A ,  E V I S I T A T O R E  / AI 'POSTOLI -  

C 0  / L'ANNO M D C C X X X V I I .  / ( f r eg io  s i logr .  ) I n  B o log i i a  iiellii S i an ipe r i a  d i  Lelio 
dzilla V o l p e .  / Con licerizn de' S l tper ior i .  // 
22 p. 4" 
Legit1t~t.a cuevn in carta Icggcla giiillil; calioleltera c fiiialini silogr. 

Declica al cardinale ria pai'tc del Magistrato e Consiglieri. 
Iiitcilocittori (senza i ~iorrii degli attori). 
Iiii~iriliiaiiil~. 
[2 a parli]. 

Rbl.N.11.29 
I'roveiiieiirti: Iòiido Zniili-Naldi. 

METASTASIO, P i e t r o .  

S E M I R A M I D E  / R I C O N O S C I U T A  / Drni77nper  M ~ r s i c n .  / Da rapliresentarsi  ne l  Tea- 
t ro ,  d e t t o  / de l l e  Daine tiel C a r n e v a l e  / t lel l 'Aniio 1741. / DEDICATO / A l l ' A l t e z z u  

Rectle / D I  ENRICO / DUCA DI YORIC.  / (iiic. s i logr.)  Si ventlorio da Faus to  Atiiidei 

L i b r a r o  / a l  Corso s o t t o  il P a l a z z o  del Signor Marchese Ragg i .  / (r iga t ipogr.)  I i i  Ro- 
ma, per gli E rc t l i  t lel  Fe r r i  a l l a  S t r a d a  / del Seii i i i iario R o m a i i o  1741. / (siga tiliogr.) 

Ceti lice17zct (le' S ~ t p e r i o r i .  // 
84 p. 12' 
Legaliira in cartoiicino ricol>ci.io coi1 carta sbi.iiffata rosso e verde; riioti~o aninmcntnlc i i c  silogr. iicl fioiit.; 
cat>ilcttcra silogr. 

Dedica <li e [  ... l Fraticesco Maria Alborglictii Soliraintcnrlciite al Tcati-o». 
Argniiiento (Aziaric. Liiogo. Teinlio). 
l'rurcsta e inipi.itiialiir. 
Ivli1t;lrioiii di Scene: 1. 2; 11, 2; 111, 3.  
Ii@<?b'irei.e. e Pillom cicile Scene. Il Signor Cio:Untlistn Olivieri. 
Itii'etilore clegl'A6ili. Il Sigiioi- Giacoiiio Unlri. 
Attori. Sci,iirniiii<le iii abito virile solto iioiiie di Niiio Re clcgl'Assiri nliiniilc <li  Scitalcc conosciiito. 6. nii>ato 
di1 lei nnteccilcntcmciile iicllaCorte d'Egitto, coiiic Irlreiio. l i  Signor Loii'ilzO Giiein,rli, VirIliosrl rli Coiaern 
rii S.A.Eiel lor~~le il Sig. Decn ci1 Hnviero. Ivlirtco Pieiicipe Reale rl'Egitlo, Fratello <li  Semirami<lc di1 Iiii ilotl 
cotiosciiita, & aiiiaiiic di Tniniri. Il Sig. Giooechi>za Cofili. rierlo Gizriello. Ircalio Priiicilic rli Sciia aiiiaiilc 
di Tniiiiri. Il Sig. Cnsiiiii~o Pigiiofri. Scitalce I'rencipe Reale <i'iiiia porre <lell'Iii<lie, ccetlitt<i Idreiio da Setili- 
raniidc, Iiretcnsorc rli Tamiri, cd Aniantc di Scniirnmidc. l i  Sig. Gi'egui'io Bo66i. l'liiiiiri Preiicilinsa Reale 
ùc' Battriniii, Aiiiaiitc di Scitalce. Il Sig. Gilrseppe Hroecesehi, Virl,ioso. [sicl cieii/e//'lidrarirri~lI~~ eri Eccelleiilir- 
L ~ I I I O  Sig~lor 13. Gherniilu I~iccoio,iiiizi d'Arngoiio, Dttcri d'Al>ln((i, /'!'i>ici[Je di Valle. Sibari Coiifideiilc. 
Cd Aiiiaiite occulto di Scriiit.aiiiide. li  Sig. Michele Cnseili. 
La Poesia f del Sig. Abbate Pietro Meliislesio. 
1.a Miisica 6 rlcl Sig. 0io:Battisla Lainpiignani. 
Li Balli fiirono vaga invenzione del Sigiior Pietro Ciiglinntiiii Fioreiitiiir~. 
Iv1~l;iestro <lell'Abbattinicrito, i l  Sig. Oiiiscppc Cocceiti. 
l3 Atti]. 

Gruve, 10, p. 422. 
Manferrari, I l ,  11. 206 
Soii~ieck, I, p. 990 

RM.N.I.6 
Proveiiieiiza: fontlo Zauli-Naldi. 



I N T E R M E Z Z I  / 
A QLJATTRO V O C I  / Da Recitarsi  nel T e a t r o  a l l a  Va l l e  / I '  A i i l io  MDCCXLIT. / Mu. 
SICA / DEL S I G N O R  / N I C O L A  . J O M M E L L A  / M o e i f f i  di Cflppell[i N[ipoliroi~o.  

/ ( f reg io  silogr.) Si vciidorio iiel medesimo T e a t r o .  // 
23 p 12" 
~~~~~~~~l~~~ I l r ivo Icgiiiiira; fionialino, caliilei1ei.n c filinliiio silogi'. 

,\tiriri: D. Cliicliibbio (Fraiiccsco Bciglioiii Vii-Laioso ( l i  S.E. il Sig. Diiczi di Cal.liilicto); I'acchi«iie (Ciiiimiiii 
coliti); Dil.i~ili~l;l (Cjiletano hlaggiutii);  poli;^ (Proliel.rio Zaliliiiii <l i  Foligtio). 
12 i l l l~r r l l~~zi l .  

Note: i l  111~L~iVi111 / /liogi.,~fic c i l  i.;roi,e cilniio qiiesti due illte~lilcrii Lail il liioio Do>i Ciric/libio e con le 
stesse in<lic;i*iciiii (li Iiiago c data (li ro~iprese1lt:iriolic. 

DEUIiItvI. UiiigrnTie. I\', 11. 28 
Cirorc. 9, 1,. 6'13 

llhl.N.111.193 

ZI;NO. Ap~stolo.  
M E R O P E  / Droi i io  j1er Milsico /DA RAPPRESENTARSI / NEL TEATRO DELLE 
DAME / Pe'l Corrievrrle dell'Ariiro 1743. /DEDICATO / A SUA A L T E Z Z A  REALE 
/ E N R I C O  DUCA D I  SIORI<. / (iiic si logr.)  Si ven t l o i i o  tla Muzio B o i i a  L i b r a r o  al 
Gesii. / ( r i ga  t i l logr.)  IN R O M A ,  per il B a r i i a b b ,  e Lazzar i i i i ,  1743. /(riga tipogr.) Coii 

liceiiz<r de' Super ior i .  // 
70 p. 12' 

1.eynliii.a il1 ciiitoricina ricoperto coi1 carta sbriilfiltn rosso c vei-rlc; ~nioiivo ortiaiileilialc silagr. lici frolli.: 
capi>l~lt~rn silogr. 

Ucdicn <le Li Posscswri rlcl Teatro. 
Argoiiiciiii>. 
Lo Sceilo si J7iigc i>! iVfese>ri<r. 
Protesin. Iml>ri~iialiii. 
hliiiarioiii di scene: T. 2; 1 1 .  3; 111, 3.  Ii~pcg,re>% e Pillo>? ~ i ~ l i ~  Scene 1.i Signori Doiiienico Vill;iiii, e Pietro 
Oiin. i~ii~cirioi'e d<,gli Abili Il Sisiior Giaconio I3nssi. 
Allori: kleropc (Fili~>l>o Elisi); Polifo~iic (R;i~icesco l'olvi); Epiiide (Giiisclipe Braccesclii); Ai-sia (Piclri~ Se- 
raiilli Virliiosii dell'Eiiio. e R E E  Sig. Cardiiinl i\lessaiirlro Albaiii); Ti-asiniede (Nicola Giovaiiiieiti ailiizilc 
Vii.lii«s<i [li C;l~ilicllii. e Coiir.ri1 di S.M. i l  RC di S~r<lcgcia); I.icisco (Aiiloriio I'crilliiii); Anassaii<lro (Crcsccil- 
zii C0l;iiiiuni). 
1.x kliisica è dcl Sig. Votiiciiico Tcir~~<lellas, Iv1aesil.o di Caliliello Nnliolitano. 
ir2i.eliiuir <le' Ilnlli 1.i Sigliori Francesco I'iccioli, c Gianibnitisia Nesti, ilcrlo Sc;irnniiiccia, 
[l hliiJ. 

Eiiner, 9, 11. 280 
blnnfcrrali, 111, 1). 322 
Scsiiii. p. 514 

RXI.N.II.I42 
I'rnvcniciir;i: Tuiiilo %;iiili-Naldi, 

L A )  C O N V E R S I O N E  A DIO / 
DI SAN P E L L E G R I N O  / LAZIOST / DELL'ORDINE DE' S E R V I ,  E PATRIZIO 
F O R L I V E S E  / O R A T O R I O  A QUATTRO VOCI / Do crrnlursi iiel PuhhIico P(II~ZZU 
rli170rliper ilsulerir ir  Trid~ro / celehroto in clettu C i t f d  q u e s t ' A r t n o  1744. / I t i  occas io i ie  

del T r a s p o r l o  tlcl Sacro Corpo di detto Sa i i t o  / dal l ' a r i t ica  alla i i u o v a  M a g n i f i c a  Ur i i a ,  

/ Corrsecrrr/« rrll'eccel.~o Merito rlell'EnTo e R i i l ò  Principe / IL SIG. CARD. POMPEO 
A L D R O V A N D I  / L E C i A T O  GLORIOSISSIMO DI ROMAGNA / Dr~ggli A s s u ~ i f i d e l k [ ~  

Congregrrzione del inedes i ino  S A N T O .  / (iiic. s i logr . )  In FORLÌ per il Fabbri, Iiiipres- 
sorc dell'IllTiio Pubblico. / Cori licnrzn (le' Superiori. // 
I6 11. 4" 
l.cg:liiii~ il1 caria Icggcra cocva giilla; slcmnia cardinalizio iiel fraiit. lnc. silogr.; fregio iniziale silogr. 

Iiiierlociili>ri (selila i inoini degli attori). 
12 a parti]. 

KbI.N.II.63 
I'iovciiie~iza: foriùo Zaiili-Nal<li. 



L'INCARNAZIONE / 
Rivclnla n1 Pnlrir~rcn / S A N  GIUSEPPE / C O M P O N I M E N T O  S A C R O  / Drr cnntri~s; 
l~cll'Oiotorio (/e8 PP. de//~l Corlgreg(rzione / d i  S. FILII'I'O NBRI iri F A E N Z A  Irc sei.<! 
/del Giovetli Grasso M D C C X L I V .  / DEDICATO / Al ciieri10 soi~rrrggro~ide del Nobil 
uoreio / C O . O T T A V I A N 0  / F E R N I A N I  Capo-Pr io re  di clclta C i t t à  / DA' MEDE- 
SIMI P A D R I  / I11 segno delle loro distinte ~Dblignzioni. / (iiic. silogr.) In F A E N Z A  

per G i a m p a o l o  Deiledelti Stticnpaloic / clelie iiisigiii Accacle~iiie tle' Sigg. Filoiioiii, / 
e de' Rciiioti. 1744. Coli lic. de' Sup. // 
16 p. 8" 
Escill~~lnrc privo di lcgalilra proprili pcrch6 iiiscrilo in misuclliiiiea. 

iiileriociiloii (sciizn i iionii clcgii alloi'i). 
12 parli]. 

I<F.XV1.1.59/22 

BETULIA 

LIBERATA / ORATORIO / A QUATTRO V O C I /  Dn C(rielnrsi nello Chiesodc' P(/- 
clri clell'Orr~lorio /DI S. FILIPPO / Ili F A E N Z A  lo serri del Giovedì / groiiso riell'niirio 
MDCCXL V. / C O N S A C R A T O  / A l  Nobil Uonio il Signor Capituno / L U I G I  NICO-  

LUZZI  / Dignissinro Cupo-Priore delln srrd~lertcr Clltr) / pel quc~rto Blinestre. / (iiic. 

silogr.) Iii FAENZA nella S tamper ia  Benedetti  I inpressore  / delle insigni Accadeniie 

de'  Sigg. Filopoiii ,  / e <le1 Remol i .  1745. Coi1 lic. de' Sirp. // 
29p. 8" 
Escm~ilarc privo di legafuni propria pcrché inserito in iriisccllniien: rronlnliiii e capolettera silogr. 

Llctlicii clcl siii>crlorc dciia coiigrcgniioiic, i'. Priiiiccsco Saiisoiii, datiitii <<i:nciiin cici Pcbiiriijo 1745>,. 
Caiiliiiiti: Bncloloinco BnRoii (Diin): Litigi Risloiiiii (Giiidiliii): Pietro B!irntli (Cliaiiiii): Aiiloiiio Cnsaaraii- 
di (Acliior). 
12 ~>ortil. 

RI'.XVi.l.59/24 

MEROPE / 
D R A M M A  PER MUSICA / Da r a l ~ i ~ r e s e n t a r s i  i11 Faenza nel T e a t r o  / della Insigne 

Accademia de' Signori / Remoti il Carnovale del 1745. / Dcrlicoto nll'Altezzn Sererciss. 
/ D I  /GIORGIO C R I S T I A N O  /DEL S.R.I.PRINC. DI L O B C O V I T Z ,  /Due0 dl Su- 
gnn, Coi>. (le1 Toson d'Oro. MI[- / rescit/le di S t~n  Mnestr) in Kegirio d'Uri- / gheri</, 
e (li Boenlin, Colocinello d'un Reg- /gimeiz/o di Cornzze, Goscr~int. e Cnpllrrno / Gete. 
clello Sluto di Milrrno, e de' Stnti ere- / dituri di Montovu, Portna, e Plncenzn, / Gov. 
clellcr Trnnsili~nnin, Coninnd(tnrc Gen. /delle Truppe Regie Arrslrinche Ne Ilfllin. / iinc. 
silogr.) 111 Fae i i za  pel Bal lant i  e Foscliiiii S t a m p .  / del S. Ufic io ,  Successori del Marari-  

ti. / Con licecizn de' Sul~eriori. // 
64 p. 12" 

Col>erlisia cni.loaiiln ricopc~.la coli carta dccoraln a silogrnfin; ciipileilern C finnlini silogr. 

Dctlicn ric sGl'iinprcsarin <iiiiiiia «Faciizn l i  iiicsc di Gcriri, 174511 (gli iiiil>rcsnri craiio Eiigciiio Ivloiii~ii~ri 
C Orcgorio Strocclii, facniini, clie avevano nviito il learo i11 ~oticcssioi~c ciall'Accadctiiia [lei Reiiioii). 
Argoiiicnio. La Scotta sifiiige in Messe~zio. 
Atioii: Epiiide (Teresa Baratti Bolognese); Polifonte (Piciro Barnlli Bologncsc); Argia (Elisnbclla Vcsiri Fio- 
rciilinn); Mcropc (Oiovannn Jozzi Roinaiia): Ai>nssandro (Virginia Moiiticciii Bologncsc). Trasiincile (Litigi 
Ristoriiii Iioiogiicse); Licisco (Aiiiin Corsili Bolognese). Bniicriiii iicgi'liitcrincrzi: Giatiibnllisla Ncsli, i i i ~ ~ i i -  
lorc dc' Balli: Giiiiio Biigginrii: Viiicenzio Ncsli: Cntcriiia Aiiicliini; Ivlarglicrltn Paicliiiii: Aiiiifl Pnciili, lulli 
Fiorcniiiii. 
La Musica è di vnri Autori, a riserva dcllc Arielle eontrarscgnalc colla stellclla, clic roiio dci Sig. Francesco 
Maggiori Mnesiro di Cappella Nnpolilano direttore ilella presente Opera. 
Miiiiizioiii di scciie: i ,  2; 11, 3; 111, 3.  
Itti~otlot~e rlegli Abili ii Sig. Enltoniio Coiitpo.rlo~ Fioreiiliito. 
l3 Atri]. 

RM.N.V.201 
Provenienza: Museo ciel Tcntro. 

UETULItS LIBERATA 
O R A T O B t  O ' l :  

A <ZUXI'TIlO VOOf 
D,C,<,.~~!. cc:,, 4-2,'t *b'n,z,,:, 

DI  S A  F I L I P P O  
In  P* E I I Z I  t* Jird ,/t/ G i ~ ~ r i l i  

iirnilo iiiiv niriio ii occ  r: L I ,  - - 
C O N S h C i l h T O  

j Ai N c U  Uc~i i i  Skmr Cnplt,.~ 

i LUIGI NICOLUZZI 
: D,'.88** c..p-"a;.,, N," ,*,L ,.,,* C?,. 

>d ,".n* n, "#,,, 



P E R  t' ACCADEAIIA 
Cdrbiicr I" Cusr. I'..,,," >,,1. 

IN OCCASIONE DELLA \ ' E N U 7 I  

UrlT E<M C RJ>O SÌ. Cn~~/i~toIi 

G I A C O M O  
O D D I  

Legato deynimma dalla l'm. 
vinein d i  Rontngnn 

INVl i lTh DW1A I U D D r l l l  ciww 
CANrATA A TRE 10C1 

D.nlc.7" "L'. .".".LI I,,, I<.  

MIRPORATO SUDDETTO 
DAL PUDULICO DI CE!IINA, 

DAVIDDE / 
IN TEROBINTO. / COMPONIMENTO SACRO P E R  MUSICA / Dfr cantarsi 
C/lie.yci / DI S. MARIA DELLA GRAZIE  / NELLA TERRA D I  BRISIGI-IELLA / 
I,A SECONDA DOMENICA D1 MAGGIO / POSTO IN MUSICA / DAL SIGNOR 
l.,ORENZO C;IBELLI / Mastro di Cal~ella nella Cliiesa de' RR. Canoiiici Regolari / 
del SS. Snlwtoic, e Accatleitiico Filariiioiiico. / (inc. silogr.) IN BOLOGNA / Nella 
Stainperia di Lelio dalla Volpi. 1746. Con liceriza (le' Strperiori. 
[G]  l i .  8" 
I.isciii~~laie iirivu <li legaliira i>roliri;l pcrcili< iilhuriro iil inii~ce~inlie~t. 
Iiiierlircuiori 1sciir:i i noini dcgli allori). 
1,)e;lico: a , ~ l l l ' l l l i ~ . ~ ~ i i s ~ i ~ ~ ~ o  Siziinr C<i,rle / O'ITAVIANO Fl i l tNIANI / Le Pcrsone dcvotc n klariu Vcrgiiie 
cicllc <ir:~,ic / ticiin .l'c~'ri~ <l i  l ~ r i s i g l ~ c i l ~ ,  [ ,,, 1 l')ci ilicse Mi;tggio 1746. ilrisigi~clla. /l>>. 
Iinprin~aiiir. 
l? pnriil. 

Noto: !;i irop~;i t~irilaiiirii ]>C'. iiixrire i'o~iilscol<i i l i  i11iscellaiic;i Iiii I'niIii si clic In Iniliilcriizioiic ilcllc 1i;igiiic 

r Iinrie iIcI tcuo non siliiio Icggibili. 

I<I:.XVI. 1.5<)/2? 

M r r r ~ s ~ ~ s i o .  Pietro. 
GIOIZS RE DI Gll lDA / CObIPONIMENTO SACRO / PER MUSICA / D o  cfrtiiarsi 
~ii>II(r insigne Cliiesa Collegiuta /(li Snri MICHELE ARCANGELO / della Terra fli BRI- 
Sl6tIELL.A / IN OCCASIONE / DI CELEBRARSISOLENNEMENTE LA FESTA 
/DELLA B. ilERGINE / DELLE GRAZIE / Lusecotid(r Dontenicrr cli Maggio / i'u~i- 
n« MDCCXLVII. / (iiic. silogr.) Tn FAENZA, per Gianipaolo Renedetli Staml>atore 
/ tlclle iiisigiii Accatl. tlegl'lll.tiii Sigg. Retiioli, / e  Filopotii. 1747. COII tic. cIc'Br/?. // 
32 p. 8' 
Eicnipkire privo di iegntiira iiropria ~>crclié iiisci.iio iii iiilsccllniicn: iiel Tiuni. iiic. silogr. con ire Ircccc slicr. 
uilc Iricliiriiiio icunogi;iiico iiiln Miiduiiiia ilelle Ginzic); Iroiiialiiti silogr. 

Il)cdir;il: <~ALI.'ILI.IISTI<ISSlhlO /lI<i~~~t~~v~i~li.ss~~ti<iSigiii~rcMo~ir~g»ore/AN'I'<>NIO CANTONI / VE- 
SCOVO i)! FAl:N%A / I I)I'VOTI 1)1 21A1<1\ 1'I.RCIYL' l>liLLF iil<AZ11: ' IN URISIGI.IELI. \. 
Iiitcrliicli;ori (seiiaii i ii«iiii degli iitlori). 
i'ocri:, dei Sig. Ab. I'ietro hlcl~stasio Roniiiiio. 
hliisica rlel Sip. Ab. Pieraiitoliio Tinelli di Caiiicrino Mnestro di Cappella di Liigo. 
l2 1>11rliI, 

Noiii: iii troi>pii rifilaiiir~i per inserire I'opiiscolo i n  niirccll~inea ha fatto si che p;irte rlcl lesi« non sii leycibile. 
KP.X\fI.l .59/26 

GIIII>I'ONI. Daniele. 
LA GIAELE / OllATOKIO / A quattro voci <la caiitarsi iiella Cattedrale / di FAEN- 
ZA li 7. Luglio 1748. / PER IL SOLENNE OTTA VARIO / D E L L A  CANONIZZA- 
ZIONE DE' SANTI / FEDELE DA SIMMARINGA / E / GIUSEPPE DA LEONES- 
SA / CAPPUCCINI / Celebin/o clf~llt Religiosi (le1 / loro Orfline. / (inc. silogr.) IN 
FAENZA MDCCXLVIII./ (riga tipogr.) Presso L'ARCHI Impressor Vescovile, Ca- 
nicrnle, / e tlcl S. Uificio. Coii l i ~ .  (le' Stip. // 
16 1). 4" 
Eseiiililnre privo rli legaliira: capolcttern e finalino silogr. 
Argoiilciilo: al ... l I l  SaUo Testo ;il lib. 2 [le' Giiiclici cap. 4 in. I » .  
~'erson~isgi: lscliza i llolili degli :~Itori). 
P:irolc del Sig. I>ntiicle Giii~poiii Nobile Riininesc Pastoi. Arcade. 
Miisicn ilcl Piiilre D. Diogenio Higaglin Moiinio Hciicilct~iiio. 
L2 parli]. 

KM.N.1.53. 
Provcnienrn: lotido Zaiili-Naldi. 

MASINI,  Viiicenzo. 
I''ER L'ACCAljEMIA / Celebrata in CESENA l'Anno 1748. / IN OCCASIONE DEL- 
LA VENUTA / D e l l ' ~  e Rnio Sig. Cardi~i«le / GIACOMO / O D D I  / Legato de- 
stliasiiiio tlelln Pro- / viiicia tli Roniag~ia / IN VISITA D E L L A  SUDDETTA CITTA 



/CANTATA A T R E  VOCI /DEDICATA ALL'EMINENTISSIMO / PORPORATO 
SUDDETTO / D A L  PUBBLICO D1 CESENA. / (inc. silogr.) 111 FAENZA presso I'AR- 
CHI Impressor Vescovile. camerale / e (lei S. UPficio. (1748.) Con licenza d c ' s ~ i ~ i e ~ i o -  

?i. // 
I9 p. f0l. 
I.cgaiura iti carta stninvatn dcll'e~oca: iis. silogr. nci hont. (~ii~io): vigiicttc siioyr. coiiic hoiitiiiiiii; cnliilct- 
icra silogr.; finalini silogr.: a p. 12 sccna [li iiomo che lotta con iin leone (105 x 76 nini). 

Interlocuiori. Encsso. Sig. A*. Fr~~ìlcesco Bunditii 11110lole M<rir.sioirnrio dcit<~ Curledrulr <li Fuetjzn. Tirsi. 
sig. Pielro Swnfi~~i Mtrsico fleilo C~IPIICI~[I d'lirbino. Elpino. Sig. Girr.~e~>p~ Cicofi,rn>ti di C?tz,vr,rz<r. 

1.c parole roti« del Sig. Co. Vinccnzo Mariiii Iru gli Arcndi Etre<so i/?lio/ireo Viec-Ciisiodc dellii Coloiiia. 
1.a hliisici! i! cici Sig. Francesco Antofiio Uuiili Mnstro di Cnppelln noliisilcre, ed Ace:tdciiiico Rlarmoniro. 
12 pariil. 
Rhl.N.11.17 
provenienza: fondo Zaiili-Naldi. 

ISOLDE ORIANI 

Rcpertori coiisoltati: 

Cairo-Quilici = L. CAIRO- P, QUILICI, Biblioleca ~cnlrnlc dal '500 al '700. La ruccolla 
della Bililioleca C~r.s~~ncrlense, Roiiia 1981, 2 voll. 

DEUMM, Bionrafie = Diziotrario enciclo~~edico irniversnle deila ririrsica e (lei iirrrsicisri. Le bio- 
grqfie, Torino 1985. 

= R. EITNER, Biograpisc31t-DibliogrnpI~iscI~e,~ Quclletr-Lexikori der Mrcsi- 
ker irnd Mirsiknelelrriett der clrlist/iciieti Zeilrecltrii~irg bis zirr A4itfe des 
19. ~ahrliirttdcics, Leil>zig 1900-1904, 10 voll. 

Grovc = TlreNeiv Grove Diclionctrj~ of Mitsic attd M~isiciaiis. Ediied by Stanioy 
Sadie, London 1980, 20 voll. 

Maiiferrari = U. MANERRARI, Dizionario ruriversnlc delie opetr ~~ieiodrn~~rt~~aliclie, 
Firenzc 1954, 3 voll. 

Sesini = Calologo della Iliblioleca del Liceo nrirsicole di Boiogiin. vol. V, LC 
brettl d'operfl in iiii~sica, prepnrlrlo e pir6blicolo da Ugo Sesitti ... To- 
nro prltno, Bologna 1943. 

Sonneck = O.G.T. SONNECK, Ca~crlogue of Opern-Librcllos Prinfed before 1800. 
Vol. I - Tille calalogue, Washingtoii 1914. 

Per le ilolizie storiche sui libretti d'opera, su alciinc rappresentazioni c altre inforiliazioni: 

Diziotlat'io biografico degli ilolinril, Roma 1960 - 
C. RICCI. I Teatri d i  Bolognrr !rei secoli XVII e XVIII. Siorin ntieclclotica ..., Bologiln 1888. 





Sante Matteucci (1804-1869) disegnatore e litografo 
Appunti per la s to r ia  della l i tograf ia  in Romagiia  

Valente disegnatore a penna, litognfo probabilmeiite fin dagli inizi degli anni '30 del- 
ir0ttocento, Saiite Mattcucci compare spesso iiegli iiicartaiiieiiti del fontlo Piancnsteili 
di Forli, iiellc raccolte di stampe della Biblioteca Maiifretliaiia di Faeiiza coine ncll'ele- 
gaiite tesio, trovato iiel fondo Zauli Naltli scmpre clella bibliotecit faentina. 
Ciinportanza <li tale persotiaggio, coilte eclettico, coiiiliositorc di versi. sta infatti nella 
~)ossibilith di ricostruire, attnverso il suo lavoro (li litografo, una micro-storia dei con- 
tribiiti roiiiagnoli, e più specificataineiitc forlivesi, alla tcciiica litograficki. 
Le prime reltificlie d a  farsi rigiiardaiio le date di nascita e di inorte del Nostro che il 
Servoliiii, iiel Yizioiioi.io iillcstinto clegli incisnri ilolicciii, itleiililica negli eslreiiii 1805-1860, 
In realtà, nel carteggio maiioscritto presente iicl foiido Piaacastelli di Forli, è preseiite, 
iri iiii fascicoletto rclativo alla vita di Antoiiio Matteiicci, ~ i sd i r  di Saiite, qiicst;~ rtoia: 

(...) Alli 16 Maggio 1803 impalmb in 2e nozze / Marianiia Bestelli figlia 
tlell'Iiiieiideiite / di Finanza iri Foril. alli Xcbrc 1804 iiactluegii Saiite, C 

poscia ebbe altri figli 1. 

Così la tlata di nascita 6 il 1804 meiitre, iier qiiaiito rigliarcla la iiiorte, iicl ineclesiino 
fontlo sono presenti due manifesti identici con il necrologio del Matteucci e I'aiiiio del 
tlecesso 1869. Nei fogli I'ultiiiio versetto ricorda, fra le iiiiprese del tlefiiiito, il tesio tlel 
foiiclo Zauli Naldi sopra citato. 
li libro, portroppo no11 più rintracciabile iielle mccoltc della Biblioteca di Forli, 6 cosi 
succiiilariiente ricordato: 

/ Matteucci / (...) Pubblicò uiia raccolta tli ciiiquaiita ritratti di uomini 
illustri italiani fatti da lui coli litografia propria corredati de rislicttivi elogi 
tlel cliiaro Melcliiorre Missirini 2.  

Ed è proprio attraverso questi ritratti clie l'attività del coii~e. come il sodalizio coli I'aba- 
te Missiriiii, si cliiiirificano periiietteiido tl'eiiunierare coiitribiiti divcrsi allo sviliippo della 
teciiica litografica in Romagiia. 
Dell'abate (1773-1849), figuii ceiitrale fixgli intellettiiali ikiliani clie con fervore appog- 
giaI'0iio l'ingresso tlella tecnica litograrica nel iiostro paese, è iiitenssaiitc citare iiiia let- 
tera autografa all'editorc milanese Giuseppe Vallardi al finc di approfoiidiir ulteriorineiile 
il ilibaitito sulla litografia clie, iiel 1833, tlats dclia iiiissiva, nbbisogiiava ancora di fervi- 
di sostenitori 3. 

Firenze, 10 gen. 1833 / (...) Uliimamcnte ebbi il fclicc iiicarico di scoprire 
/ dile tavolette antiche degradaiitissime (?) e uniclie in tutta / la terra iap- 
1)reseiitaiiti Beatrice e Dante: siibito / ne ho fritto tirare le litogrnfie C le 
Iio illustrate /col commentario già annesso. Il libro iion è in / commer- 
cio, aveiidone io fatto imprimere poclii eseiii / plari da offrire (?) ai piib 
Stabili nomi (?), ai qiiali / appartengo (?). Ecco la cosa clie (?) Ella deve 
riprodurre e per / c iò  le unisco una altra litografia in bianco: ecco / cib 
clie le farò avere (?) ((...) perch6 si tratta di (. ..) cosa alla iiioda (...l. 

Il testo, cui allude Missiritii, iiella breve iiiissiva, è Dcii'cci?rore cli Do~rte Alighieri e rlcl 
i.ilintto di Beatrice Portinai% (coineiitario primo di Melcliior Missirini) edito da Leo- 
liardo Cinrdetti a Firenze nel 1832; mentre la litografin annessa al testo con i due ritratti 

*ireiize ~ I i e  si fronteggiano è realizzata da Antonio Marini iiello Stabilimento Saliicci di T' 
nel 1831 4. 



La prefereiiza e l'insistenza circa l'uso della tecnica litografica da parte del Missiriiii, 
6 ~oiii~iiiqiic riscontrabile aiiclie iii altri testi. Eseinplari rari, prodotti di itn'editoria elle 
si rivolgeva, coi1 tirature liinitatissime, agli ainatori d'arte, in biblioteca sorio preseliti 
i segiieiiti lesti: Delle stolrre (li Amolfo di Lapo e di Filipl~o fli Ser Brlrncllesco cC~eg~lile 
drl ~ l r ig i  p"ll~p~r/or~i e pubblicate cln Luigi Bnrtli, tlicliiarazioiie di Mcichior Missiriiii 
(Pisa: F. Didot, 1830) e E ~ o o d i  L uomini illrrslri iffrlirrrii dettati da Melchiorre Missi- 
riiii con ritratti iii litografia (Forli: coi tipi {li Liiigi Borclandini. 1840). Nel priino testo 
le due litografie realizzate nello stabilimeiito cli Cosimo Ridolfi a Firenze. di grandi di. 
iiieiisioni (il foglio misura 374x 198 min), sono poco contrastate ecl il segiio litografico 
tende ad imitare l'effetto della iiiaiiiera a granito, mentre il nitore delle linee 6 debitore 
ulia resa fredda ed «oggettiva» dell'iricisioi~e a semplici contorni iii quegli aiiiii. del re- 
sto, ancora molto al~prezzala. 
L'altro testo iiivece. edito nel 1840, è corredato da cinquanta ritratti in litografia ese- 
guiti cla Sante Mattciicci e staiiipati presso il forlivese Eiigeiiio Romagnoli. Le inimagi- 
ni, realizzate fra il 1837 e il 1841, testimoniano delle buone capacità dcll'autore, tlel 
siio scrupolo non solo tecnico, ma pure docunientario relativo alla consultazione delle 
fonti pii1 attendibili da cui trarre i disegni da trasporre su pietra. La Frescliezza del se- 
gno, la pastosità, i! cliiaroscuro molto netto e sapienteinente dosato, liberano infatti 
In litografia del Matteucci. dnll'intli~sso scgnico tipico clell'incisione ~ra<lizionale coiiie 
tlall'opacità (lei primi esperiiiieiiti litografici. per proporre volti dai traiti ben caratte- 
rizzati. 
Diic missive dell'estnte del 1837, inviate dal Matteucci al pittore ferrarese Francesco Mi- 
gliari, coiitril)uiscono, invece, a ineglio sitilare croiiologicnmente I'eseciizione materiale 
dci ritratti 5. 

Forli 5 giugno 1837 / cosan'è dell'aiiima vostra. Dopo la vostra / spari- 
zione non seppi altro il& di voi, nè / di Bertoiii, cui ho scritto (?) per 
niezzo di gruppi (...). Ricordatevi /della proinessa che m (...) Fatta (?), 
clie iiii far8 cnrisslnin per fare I'improiita dei qiiaraiita / ritratti: aspetto 
ancora il libretto clie / v i  iiiiprestai. Non E difficile che andando avanti 
in (...) / a Feriara, tiella quale occasione avrb tutto / il piacere di rive- 
dervi. / Pertuiito vi  clb e miei saluti, e quelli della / consorte, spero (?) 
colla più perfetta amicizia. / (...) amico / (Sante Matteocci) 

Caro amico. / I'occasioiic propizia mi spinge a scrivervi per / dirvi che 
vi riiigrazio assai (...) della premura /che  aveste di mandarmi i ritratti, 
clie io vi rimetto per codesto sig. Graziadei. / Se mai potete trovare il 
ritratto del Gnerciiio / somigliante, innntlatenielo. / Iii tanto approfitto 
della vostra amicizia per / la mia associazione, e vi mando il manifesto 

cori i111 ca~iipioiie, e spero ini troverete (?) firma. / Mia iiiogiie vi salu- 
ta taiito, ed io lo stesso. / V i  desideriamo a Forli quanto prima. Io spero 

venire a Ferrara alla fine di agosto, o ai / primi settembre. Dopo I'e- 
sposizione di Bolo/gna. Ho fatto molte cose dopo la vostra / mancanza, 
e le (...) 1111 giorno-addio. / Salutate Bertoni, Campagna (?), Manpro 
(...l e I'aiiiico Z(?)amboni Direttore. (...). 

Da queste lettere si apprende clie pii dall'estate del 1837 Matteucci era intenzionato ad 
csegiiire quaranta ritratti fra cui quello dei Guerciiio clie infatti è presente nel testo de- 
gli Elogi. Secosì il lavoro inizia nel '37, iiei ritratti, che iiei testo sono cinquanta, so110 
riscontrabili perb iiotevoli differenze stilistiche Fra i primi esemplari e gli iiltiini del 1841. 
Ln negligenza 6 tale da fare siipporre o l'intervento di un'altra mano, assai meno SU- 

piente e priva della capacità di donare espressivith ai volti, O, ipotesi forse meno verosi- 
mile, che gli esemplari del 1840 e quelli privi di data nia probabilmente contemporanei, 
causa il trascinarsi dell'impresa editoriale, fossero esegtiiti più sommariamente per ac- 
ceierare cosi la preseiitazione del testo ultimato. 
Se dal Migliari, pittore d'ornamenti, dunque Matteucci ottiene le iinproiite dei ritratti, 

anclic vero che 6 possibile fare altri collegamenti con iinmagini affini circolaliti alltepoca. 
Singolare per esempio è la storia del ritratto di Pietro Perugino che Matteucci realizzb 
nel 1838. Nel testo degli elogi compare il volto di Francesco delle Opere, quadro presen- 



te agli Uffizi, clie ncl 1833 era stato attribiiito tlal Moiitalvi alla iiiano di l~criigiiio. L'iiii- 
magiiie. considerata iin autoritratto, solo alla fine del secolo fu correttaineaie interpre- 
tata. Da clucsto modesto episodio si capisce cosi coine I'itiforni;-izioric ;i livello icoiio- 
grafico Fosse capillare e tenesse i11 debito conto le aitribiizioiii pii1 receiiti. Altro eseiii- 
pio è (lato dal ritratto dell'Ariosto la cui fonte fu ~~robabilniente I'iiicisione di Raffaello 
~orgl ie i i  (la ciisegiio di Pietro Erinini (cseinl~lare presciitc nella raccolta del Gabiiicito 
delle stampe dell'Archigiiinasio (li Bologna). L'esemplare del Mattciicci, sempre del 1838 
coiiie i l  lirecetiente, è i i i  coiilropartc rispetto all'irniiiagiiic incisa dal Morylieii, ti lesti- 
inonianza clel preciso e vii'tuoso lavoro aiiclie tli copia che il iiostro esegiiiv:~. Soinigliaiize 
iconograficlie si possono cogliere ariche iici ritratti (li Ciaiiibaitisiri Morgigiii, Evarige. 
lista 'Torricelli e Annibal Caro per i quali probabilnieiite Mattciicci prese sl>iiiito anclie 
dai noto testo curato dal contc forlivese Aiitonio Hercolaiii, Oiogr~!fie eritrr.nrticli XXIV 
rroniini illi~siri ron~ngiioli, dato alle stampc fra il 1834 C il 1835. Sciiilire iii qiiesto testo, 
altra coincidenza iloii trascurabile è la presenza della biografia di Flavio Biondo stilata 
dal Missirini ~ I i e  geriiiette di cliilidere cosi il cercliio (li cliieste rclazioiii e ripuiitare l'al- 
tenzione sull'abate e sul suo desiderio di pubblicare iin testo di elogi. Riportiaiiio cosi 
iinlaltr;i Icttera del Matteiicci, tlell'autliiiiio tlel 1837, iiitlirizzrita ail'«egregio aiiiicon 
Missirini, al fine di rendere più dettagliato lo svolgersi di qiiesra impresa 6 .  

Caro Egregio amico Dalla villa <li Riisecchio 
I Ottobrc 1837 

Per l'amico Coloinbani (?) gin latore d'iina seiiipre / cara vostra io vi 
invio la j~rcseiile, e vi significo / clie parlerà assai voleiitieri col Sig. Ciar- 
detti per / combinare se è possibile codesta edizioiie delle / vostre epi- 
grnfi, ciiiqiiaiila delle quali mi soiio / obbligato coi iiiici associati tli ji~ib- 
blicare appena / . / da me disegiiati ritratti, e delle qiiali / vcriina ancora 
è data alla luce, l~erchk aiicora / non ho 1111 siifficieiite 11 tii soci. Vera- 
mente le / mie iiicombeiize sono inoltc. e mi tocca far qiiasi tiitto, ineiio 
della parte staiilpatoria, ma pur tutta / via 6 tanta la voloiità e il tlcside- 
rio di far senipre / pii1 conoscere il vostro iiierito che iioii cesso giniiimni 
dall'impresa. L'amico Miisari (?) mi ha detto avere / ricevuto il vostro 
niaiioscritto, che appena fatto copiare, / vi rinictterh. Egli 6 tiitto artlcii- 
te per voi, e per / me ed è gran cooperatore a questa iinpresa. / Se voi 
volete vcclere il maiioscritto ricopiato, biso/giierh Farlo sapere a Criiiiil- 
lo, e se ritenete clie il / vostro autografo vada bene, io potrei diligente- 
mente confroiitarlo (?) / col ricopiato, e tluniido l'avessi riveduto io, vi 
accerto / che sarebbe come rivediito da voi. percli4 iii cliiesto / geiiere 
nii picco anch'io. / Benché in villa, lavoro conle un baco da seta. / Mi 
alzo alle sette e corro a Forli per l'opera di / Zambcrlicclii (?) (Zaiiiber- 
ticchi?), che stampa iin gran dizionario di / veterinaria, ed io faccio le 
tavole anatoniiche: / a inezzo gioriio vengo i i i  caniliagila Iicr lavorare 
/ nel genere mio proprio, a penna, e presentemente / faccio alcuiie cosc 
che forse porterb a Firenze / per gli Albiini di coclesti grati signori, o 
signore. / Dopo il pranzo, preiido un ora di ricreazione / e visito i miei 
terrlmeiiti (?), e faccio conto di sorve/gliare perché tatito il fattore qiiaiito 
il colitadino / rubino a ine il meiio possibile: iiia giA siamo / tlcstiiiati 
noi artisti e virtuosi a coiivivere coll' / iiiopia (?), perclif daiitloci agli 
affari e gradendo (?) gli / agi e gli interessi, Ic belle arti vniiiio a moiite, 
/ e bisogna per forza darci nelle mani di / . / Miiiistro, il rare i coiiti 
al quale è più difficile /del trovare la qiindratura tlel circolo: / L a  mia 
cara me18 vi v& nomiiiatido, e non si /scorda delle finezze vostre e geiiti- 
lezze. e del vostro /bel  recitar versi che facevate in casa Lanzoni. / Ora 
vi saluta vivamente per inio orgaiio, e vi / desidera qiiaiito io, salute e 
felicith. / Amatemi, e credetemi veracemenle, /vostro aff amico / Sali- 
to Matteucci. 

Perché Matteucci faccia da tramite tra Missirini e lo stampatore-editore Leoiiardo Ciar- 



(letti iloli i. bei1 chiaro. L'editore, infatti, già iiel 1832 aveva pubblicato testi dei Missiri- 
iii cu] nnclie succcssivameiite e proprio nel l837 coi1 il testo Lo Cloc-statwo rli L~~igiPanl. 
pnloni il rapporto fra i due, aiiclie se indiretto, si era verificato di nuovo. Inoltre tiitto 
in lielisare ciie noil avveiiisse poi uii'iiitesa fra i clue, poiché nel 1838 a Sieiia, presso 
Onorato Porri, vieiie p~ihblicato Degli illiisn? it«liorri e lof'o scoperte (. . .), scritto seni- 
lire dall'abate, i ciii elogi soiio pressoclik identici a qiielli presei~ti nel testo illustrato 
dal Miitteiicci. 
Ricapitolaildo, nel 1837 l'abate ha intenzione di dare alle stampc gli elogi: i11 un prinio 
tenipo peiisa di far rifcriinento ai Ciardetti, traniite Matteucci, poi li pubblica grazie 
al Porri. Iii segiiito, nel 1840 compare, probabilmente i n  cinquaiita esenil,lnri, i l  tes~o 
degli Elogi, leggermente modificalo rispetto all'edizioiie senese del '38 e corredato dai 
ritratti staiiiliali dai Roniagnoli. Perciié Missiririi affidi I'iiiipresa iconografica al Mal- 
teiicci è forse pii1 semplice di quanto non senibri. Sante, itifatli, era assai noto i11 ambi- 
to fiorciiiiiio; iiiio clci suoi priiiii coiitntti con la Litografia Salucci è probabilmeiite del 
1832 7 meiitre dal 1835, escrnplari a riguardo non iiiancaiio, si peiisi al bcllissiino au- 
Loritraito qui piibbiicato, la collaborazioiie fra i due diventa piìi assidua. Inoltre h4issi- 
rini si era viilso iiel 1831 del Marini per l'esecuzione dei ritratti di Beatrice e Daiite e 
qiiesti lavorava per Salucci, da ciò è logico pensare clie il contatto coli Matteucci ponsn 
esscrsi verificato aiiclie attraverso lo stabiliinento. 
Per qiiaiito rigiiarda iiivece I'associazioiie, citata a piìi riprese dal Matteucci, sia riellc 
lettere al Migliari che i n  quella ali'abate, le notizie sono assai esigue. Di questa associa- 
zioiie, probabiliiieiite lilografica, soprattutto atiraverso le iridicazioni di pubblicazione 
prescnti i n  quasi tutti i ritratti del testo degli Elogi, facevaiio parte Roiiiagnoli e Mal- 
lcucci, il cui sodalizio dala con molta probabilità dal 1836. A conferina di questa data, 
iicl foiitlo Piaticastelli 6 presente uiia litografia 8 esegiiita clal Matteocci iiel 1836 eti im- 
pressa da Eugenio Romagiioli molto verosiiiiilrnente nel medesirno anno. Sempre a Forli 
c'è iiiolire iiii altro ritratto virilc cori abbigliamento cinqiieceiitesco con le indicazioni: 
Forlì Litografia cli MR (Mattcucci e Romagnoli molto probabilmeiiLe). Se i l  1836 6 cosi 
la data ab qrio dell'inizio dell'aiiività, il 1837, grazie a numeroso materiale, piiò consi- 
dcrarsi anno tl'attività già ben avviata. A riprova ulteriore dell'esistenza di questa asso- 
ciazioiie riportiamo uiia lettera di Eiigeiiio Romagiioli indirizzata ad un certo Antoiiio 
Taroiii di Faenza 9. 

Eccole le copie 60 a compimento tlelle 200 richiestimi. Dalla mia lettera 
che univa alle iiltiine 100 che le spedì avrà rilevato il motivo percui Iio 
iiidligiato fin'ora. D'altronde io ho crediito bene il lasciar riposare la pie- 
Ira lino o tiiie gioriii, coiiie faiiiio tutti i litografi, per trarne un maggior 
numero di prove e migliori, coine vedrà pur lei stessa. La pietra resterà 
a stia disposizione finclié clla clesidera senza che il disegno ne soffra mc- 
iieniaiiieiite etl io sono persuaso clie si ~iossa voleiido aiidare ancora inolto 
avanti a stampare. Tengo in pronto utia pietrs per qualunque commis- 
sione le piacerà darnii. Se questa noil sarà della grandezza necessaria ne 
preparcrb un'altra. L'atteiidoluiiecl1 venturo per parlare di questo affare. 
Salirti cortlialmciite per me Booiiii, Fiischini ed i Mori, e ini creda di cuore. 
Forli, 9 Liiglio 1837. 

Ncl Iiiglio del 1837 Roiiiagtioli inviava cosi a questo conirnittente laentino uii certo iiu- 

niero di copie litografiche mentre nel medesimo torno di tempo stampava un esemplare 
realizzato da Gaspare Mattioli ed iiiiitolato «Artisti in Faenza nel giugno 1837 (...)N. 
L'esemlilare, assai scadente, custodito iielle nostre raccolte, è forse uno (lei primi tenta- 
tivi litografici dell'iiicisore faentitio che poi collaborb con lo stabilimento Angiolini di 
Bologiia. Se il 1837 ralipreseiita per Mattioli il momento cl'avvicinaineiito alla iitogra- 
fia, gli esemplari del Matteiicci di questo stesso periodo ne testiniotiiano la malurità 
artistica. Ai ritratti a~~liaiiiiati e privi di connotali psicologici del Mattioli, fanno infatti 
riscoiitro volti dai profili ben deiiniti. Matteucci raggiunge, iiegli esemplnri del testo 
del Missirini, e in tutti gli altri che ci auguriaino di poter esamiiiare e studiare in altra 
sede in moclo piìl esaostivo, lin'aulonoinia stilistica e freschezza di tratto tali da potersi 
coiifrontare coi pii1 noti esempi litografici della ritrattistica italiana di quegli aiiiii. Uni- 
ca iiiaiiclievolezza, nel lavoro di Sante, ina forse rli tanta della litografia ed editoria ita- 



liaiia di quegli ailtii, è il non aver dato  autonomia e respiro acl 1111 prodotto che invece 
i11 Francia si diffuse anche in modo aiitonomo, non vincolato a testi, e t:ile da sostituire 
a livello climerisionale l'immagine dipinta, e raggiungere cosi iiiia cliffusioiie piii capiiia- 
re come una pienezza espressiva allresi non risconlrabile. 

MAItIA CI4lARA ZARARINI 

NOTE 

1) Forll. Carte Romagna, Fondo Piancastelli. Mn//e~rcei. Snrile [605.62]. 
2) Idem, [605.97-98). 
3) Forll. Carte Romagna, Fondo Piancaslelli. A4issirl1ii. Melchiorre I294.651. 
4) 11 tcsto 6 presente nella nostra biblioteca. La litografia del Marini 6 smnrgiiiata, divisa in due 

parti e iiicollala come antiporta nel fascicolo probnbiliiieiite riinnnegginto. Lo stesso eseiiilila- 
re liiogrnfalo, integro, B presente nelle raccolte del Cabiiietto delle Stainpe dell'Arcliigiiinasio 
di i3ologiia. 

5) Forll. Carte Romagnn, Fondo Piancastelli. Mattetrcci, Saiile [605.91-921. Le parti mancanti 
delle lettere, contrassegnale fra ])arciitesi, causa la rlifficolth di decilraiione non sono state 
trilscrilte. 

6) idcin, [294.242]. 11 P.S. della lettera non 6 stato riportato. 
7) Nel fondo Pinncnstelli; nella sezione stampe 6 presente una litografia coli i seguenti dati: IRi- 

trntto virilc] / S, Matteiicci fece 1832: G. Gozzini dis[egii]b in pie[tr]a. -[Firenze?]: Lit. Saluc- 
ci n. 980, [1832?]. l stampa: lit.; 216x 155 mm. Titolo del catalogntore. 
Aiichc se l'autore dell'eseinplare 6 il Gozziiii, il 1832, allo stato attuale delle ricerche, rimaiie 
la data al) quo del contatto fra Salucci e Malteneci. Per l'elenco degli eseinplari conosciuti 
del Matteucci presenti a Fnenza, Forll. Bologna C molto probabilmente a Firenze si rimandn 
ad altra occasione. 

8) 1 dati della litografia, presente nel fondo Piancastelli di Forll, sono: [Veduta di ehiesetia w n  
oranti presso un deiuiito] / Salite Malteucci copib e lit. i11 Forll 1836; Guercin da Cento fece 
a penna e inveiitb. - [Forll?]: Eugenio Romagiioli imp., [1836?1. 
I stampa: lii.: 313 ~ 4 6 5  min. Titolo del catnlogatore. 

9) Porli. Carte Romagnn, Fondo Piancastelli. Rof~rngnoli, E116ertio 1285.I501. 



PROMOZIONE CULTURALE DELLA SEZIONE RAGAZZI 

Dal 2 al 9 giugno si  6 svolta, nel cliiostro della Biblioteca, la rassegna «Favole sotto I'nlbcron 
gioiita alla stia 7" edizione. Il programma di quest'anno prevedeva: 

2/6/1988 - Scttc streglie per Biancanei,e - Laboratorio teatrale d i  Colignoln. 
3/6/1988 - CenereiiLoln - Oriippo teatrale «Il Bidoiie)) di Cassanigo. 
7/6/1988 - Il ilrapo della iiiontagiia - Griippo dei ragazzi di Errano. 
9/6/1988 - La ri-clo\vii-crcnzioiie - Laboralorio teatrale di Granarolo. 

Lc rappresentazioni sono state allestite con la collaborazione della «Filodiammatica Bertoii» di 
Facnw. 

Lc~i~orcrrorio (li lettura 

Nel tentativo di proiiisovere il piiicere della lettura tra i ragazzi, la Biblioteca Iia proposto alle 
sciiole ii(edie iiiferiori iiii «Laboratorio di Ietlura» imperiiinto siill'avveiitiirosa storiti dei viaggi, 
delle csplorazioiii, tlelle scoperte. 
Coine libro base di indirizzo per iiisegnanti e scolaresclie, è stato scelto A. Solmi Le gra~ieli elir- 
ve~ilrrrc di i?icirc, Noviirii De Agostini, cercando di rnfiroiitare raccoiiti storici con jingiiie di faii- 
tasia di grandi rtiintiiizi quali Cflpirniii coi.c~g&!iosi e Gorrlon PNII. 
Il ciclo era urticolato in  10 incontri. 

INIZIATIVE CULTURALI DELLA BIBLIOTECA DI REDA 

Corso (li iifigtrci ifiglese 

Nel mese di febbraio s i  avviato un corso di iiiglcse, rivolto ad adulti ed adolescenti, che si e 
teiiuto iiitti i inartcdl sera fino a maggio a cura di docenti del Ceiilro Linguistico di Fnenzsi. Il 
livcllo di rrequcnra È stato inediamentc alto ecl altrettanto soddisfacenle il livello qualitativo dcl 
corso. 

Ci~rto ili cdcii1.i nriicoiato i11 lezioiii teoii.lie C pr;itiche. Il coiso s i  proponevn, fra i'nltro. [li ioi- 
nire nlciiiie i io~ioni  elenieiilari di diciolouin C teciiichc di coiiser~~azionc c1cg.i aliineliti. 

A ttivitd esfrrle 

Con I'inicnto di fornire stimoli alla lettiira, intervenendo soprattutto sulla fascia letlori più ricet- 
tiva (banibiiii ed nclolesceiiti), i ie l  iiicse (li Iiiglio s i  è avviata uii'esperienza clie ha coiiivolto la 
sciiola Materna di Reda con In realizzazione di un hboratorio di lettura per bainbiiii di cth pre- 
scolare; l'iniziativa oltre n coinvolgere molti bambini, ha dato la possibiliti (li fornire stimoli per 
un avviciiiariiento piiicevole al libro. 

Att ivitd bii~l ioteca - sc~ioin 

Nel corrente aniio scolaslico s i  6 svolta iin'attivilà in  collaborazione con le sciiole del quartiere 
finalizzara all'ediicaziose alla lettura e nll'sso della stnittiira della biblioteca. Tele obiettivo i: 



staio ~icrsegiiito sia con il l i r ~ ~ t i i o  presso le ~Cuole avviato nel iiiese di iioveiiibrc e terniiiiatn nel 
iiiesc di aprile, sia pretlispoiieiido «percorsi didattici» per le visitc guidatc di tiittc l e  scalaresclic 
alla bibliotcca nel inese di niaggi0-giiigno. Nel mese di tiinggio si soiio nvviccndutc i n  biblioteca 
tiirte le classi delle sctioleelemeiilari e inedie per visitc guidate. A (liversi livelli, a seconda dell'c!à 
dci ragwzzi. coi1 I'ausilio di audiovisivi C cartelloiii eseiiipliiic:itivi. sono stati illiistrnti vari per- 
coni guida all'uso della biblioteca (collocazione i11 scaffali apcrti - Classificazione Uecimalc De- 
mey . catnlogo aiilori e titoli, sistenlalico); è stata fatta ino!trc In proiezione tlell'niidiovisivo «Storia 
del iibron dalle origini ai giorni nostri. Il grande ctitiisiasmo coli ctii 6 stnta ;iecolt;i Oucsta esne- 
rien/;i tlai r;ipnrli cd il loro yinduale iivviciiinni~iilo al lilwo ed alla striilliirn della Iiiblioteca sics- 
<'I. (ia1iiio n rliiiiosrrnrc coiiic sia imlioriante oiierarc iiell';iiiibito <lcll'c(liicn,ioiie ;illa Irt i i~rn iicr 

~~ ~~~~~ .~..~~... ,.-. 
creare i i t i i i  doiiianda di  inforniazione sciizn kd iuale non si ~ i u b  ~ircsiipliorrc alciin spoiiianco av- 
viciiiiirsi al libro. È coii qiicstn coiisiipevolczza clie In bibliotccn si deve far carico <li qiicsto impc- 
giin ncll'nffroiilnre il teiiia clell'educazioiic alla lettura, al'fiaiicaiido In r:iiiiiglia e la striittura sco- 
lastici~ iion scinlirc nttrczziltc a far ~iietlameiite apprezziire i in itliproccio col lesto stanipalo. 

INIZIATIVE CULTURALI DELLA BIBLIOTECA D I  GRANAROLO 

Si i. dato avvio iiel iiiese di  niaggio ad un semiiiario Iiitrorlitzione alla rrnrsicn Jazz, articolato 
iii 4 incontri coi1 carattere diviilgntivo. fiiializzato ad iiii ascolto consapevole della rniisica Jazz 
attraverso la coiiiprcnsione dellc principali praticlie esecutive e tecniclic coinpositive. È stato scel- 
to ad oggetto di iiileresse del seiniiiario il repertorio degli anni '50 e dei primi iiiiiii '60. considera- 
to il piii adatto ad offrire un facilc approccio anche ai iiieiio esperti. Gli incontri, tetiuti a cura 
[li Roberto Agostini toccavano i scgiiend temi: 

- LE FOKklE L a  forrna Iilites. L o  srandard e centii a strtnrirre pin coitrplesse. 
- I'ItASSI ESECUTiVE Il Iciirfl e l%nprovvisnzioll~. Le r c ~ o l e  e le coiisrnrirrlirti piii rli[fi~,~c,fra 

gl i  esecttrori. 
- Il. LINGUAGGIO L o  sivirrji c.ln proltarrclo jflzzisticfl. L'rlso </elle b111es rroles. 
- 1.A STORIA Stili e protagmtisli. 

Nci mesi di iiiarzo, aprile e maggio si è attuato tin ciclo di  iniziative sulla teiiialica ambientale. 
svolto in collaborazioiie coi1 il WWF di  Faenm clie ha visto il siiccedersi di iina scrie di  iiicoiitri 
cosi ;irticolati. 

INCONTRI PUBRLICI SULL'AMHIENTE 
Dal I5 aprile a l6  maggio si soiio tctiiiii 4 incontri seiali sul tema: Ambieiiti tintitrali d i  Roniagna 
- R:ipnci notturiii - Uomo ainbieiite - L o  stato dell'anibiente in Roiiiagna. 

INCONTRI SCUOLA 
Su ricliiesln degli insegnanti della Scuola Media di  Granarolo si sono tenuti nel mese di marzo 
presso la sciiola tliie iiicoiitri a cura di Sandro Bassi e Ginnrnarco Carcioffi del WWF di Paenza 
rispettivamente circa: Aspetti iintiiralistici <leila Roinagtia; Flora e fauiin; Iiiquinaiiiento coii rife- 
rimenti alla sitiiazione locnle. 

hlOSTKE 
li1 aprile e maggio soiio state ~llestite 2 mostre aperte al ptibblico presso i locali del quartiere 
ed organizzate visite guidate per le scolaresche. 
Zolle ttiiticlc i11 Itnlia: mostra realizzala dal WWF Italia. 
Tectrologie approl?rinre: mostra realizzata a ciira del gruppo di ricerca sulle tcciiologic aliiiro- 

priatc Cesena, che pone in rilievo relazioni tra I'iiomo e l'ambiente. 

Su istatizn del gruppo giovaiii del Comitato di gestione della biblioteca, è stato presentato all'As- 
scssornto alle attivitR giovanili, tin progetto per spettacoli teatrali e iniisieali da tenere in piazza 
nel mese d i  luglio. 

a i e con- La rassegtia wEstate i n  ~ i a z z n  a Granarolox che ha visto il succedersi d i  spcllncoli teatr I' 
certi di giovani gruppi miisicali, curata dnl qiiartierc e chil griippo glovaiii del Coinitnto di geslio- 
ne della bihlioicca. Iin ottenuto biioni risultati d i  affluenza di  piibblico. 



Yorin locale 

Nel niese d i  iiovembre iiell'ambito della festa paesana clie solitainente si svolge, 6 stnia allestiiu 
la iiiostrii «FRAMMENTI DALLA STORIA DI GRANAROLO DAL '400 A l  GIORNI NOSTRI» 
con doaimeiii i e foto d'qioca, ii cura dell'addetta alla biblioteca. Soiio stale orgaiiizzate visite 
guidale aila niosira per scolnrcsciie. 

IN BREVE 

A tlicembre 1988 si C giiiiiti alla piibblicnzioiie del voluine Piero Z(t!ii(t tiella ciiltitra rofiingi~ola. 
Il volunie. alla c i i i  realiizniione lianiio contribuito oltre alla Biblioteca Comiiiiale. la Società tli 
Studi Roinagiioli e la Societil Torriceiliana d i  Scieiize e Lettere, presenta t i i l t i  gli interventi deil'o- 
inoniino coiivcgno tenuto a Fiiciizn il i 4  e 15 iioveinbre 1986. Uiiitaineiiie alla Bi/!/iogrc!fio l l rgl i  
scritti di Piero Zomia. nnuiorilata e risinnii)atii iii occasioiie del conveuso. inle ~>ubblicnzioiie ner- . -- - .  
mcite d i  ricostriiire la pcrsoiinlilh <li Piero Zaina e i molteplici intrecci clie haniio permeato gli 
iiltinii ciiiquni~t'aiiiii (lellii ciilliira roi~ingiiola. 

Anche nel 19RR, come e tratliiione, il Moiite d i  Credito sii Pegno e Cassa (li Risparmio d i  Faeiiza, 
COI) LIII contribiito ~IIIIII~IC li8 perniesso l'aggiornamento delle enciclopedie e grandi opere della 
casa editrice UTET d i  Toriiio e il coiiioletainento delle nrestieiose collane. . - 
U i i  riconoscimento particolare va a qiieslo istitiitoche nel tempo. da oltre u i i  decennio, Iia teniito 
iede a tale iiiipegiio d i  nggiornameiiin bibliograiico. 

Durante il 19R8 il fondo Stnnipe e Dlsegiii della Biblioteca Coinunale si nrricchito <li 1111 iiotevo- 
le niimero tli tlisegni e sciiizzi tlel graiide artista faentino Doiiienico Rumbelli. scoinparso a Roiiia 
nel 1972. 
Graziealle coiitiiiiie e preniurose attenzioni del M" I i io  Savini il nostro Istituto piib orn vantare, 
coi1 qucsia donazione, il maggior niiiiicro tli tliscgiii d i  D. Rflmbelli che pertoiio t l f i i  prii i i i  aiiiii 
iii cili I'arlistii frcqiieiitnva n Pii'eiizc In Sciiola libera tlel niirlo fino a i  progetti tlci grandi iiionii- 
inenti, per arrivare alle taiite idee qiioiitliaiic clie l'artista fissava veloceniente sul siio taccuino. 
U n  nucleo iniportaiite per lo studio dcll'ol>era di Rnmbelli. 
Seiiiiii riiigraziaiiiciiti al M' Ii io Savini per il suo ainorevole iiiteresse per la Biblioteca Coniunale 
e In Ciira d i  I:aeiiza. 

D. R.ihimai.i.1, Slrirlio ~~relitiibiam IJer il nronirilienro ad Awredo Oriatil, mnilta su carta. 



'L'elenco clci donatori si riferisce al perioclo gciinaio 1987-diccnibre 1988 

Accadciiiia degli Iiicaiiiiiiiiiati - Mocligliiiiin; 
Accliiapliati Gianlrniico - Milano; ACLi - 
Ijolognii; AGESCI - Faeiiza; Alberghi Saii- 
te - I:aciizii; Alessniidro Distribuzioiii - Bo- 
logna; Alfano Aiigcio - Agrigciito; Ainici 
dcll'aric - Faeiiza: Ammiiiisirazioiie coinii- 
iinlc . Bassaiio dcl Grappa; Aiiiiiiiiiistrazio- 
i i c  coiriiiiiaic - Brisiglieliii; Aiiiininislrazio. 
iic eoiiiiinale - Casola Valseiiio; Amiiiiiiistrn- 
zioiic comunale - Coiisclicc; Amininistrazio- 
IIC coniuiialc - Forli; Amiiiinistrazioiie co- 
miiiialc - Marradi; Ainiiiinislrazione comii- 
iiiilc - Miissii Loiiibarclii; Amiiii~iistrnzioiie 
coiiiiiiiale - Pavia: Aniiiiiiiistrazioiic coiiiii. 
iinlc - Il iolo Ternie; Aminiiiistrazioiie coinii- 
nalc - San Giovaiiiii iii Persiceto: Aminiiii- 
hiruiioiie comiinale. Arcliivio storico e Bi- 
blioteca Trivulziaiin -Milano; Ainiiiinistra- 
ZIOIIC coiiiiiiiale. Assessorato alla cultiira - ' 

iafii io - Liigo; Baldaiii Arciciio - Milano; 
Baiicii Ciittolicii del Venclo - Viceiiin: Ban- 
ca Popolare - Fncnza; Banca Popolare Pc- 
sarese - Pesnro; Baiico di  S. Gciniiikino e S. 
Prospero - Faenza; Baroiicini Paola - k c n -  
za; Bayerisclie Staalsbibliotlick Erwcrbuiig- 
salbteiliiiig/iniisclislelle - Miiiichcii; Bccai- 
lini doil Viiicciizo - ivlodigiiana; Beliosi Giu. 
seppe - Maiaiio di Fusigiiaiio; Benvenuti Fc- 
liciano - Vicenza; Beriiabh Natale - Legna- 
no; Bertoiii Giiiscppe- Paeiiza; Biavati Eros 
- Imola; Biblioteca Augiista - I'criigia: Bi- 
blioteca Ciisaiiatense - Roina; Biblioteca ceii- 
trale iiitcrfacolt8. Univcrsitri degli stucli - 
Lecce; Biblioteca centrale Rcgioiie Siciliaiia 
- Palermo; Biblioteca civica - Bassaiio del 
Grappa; Biblioteca civica - Ceiito; Bibliotc- 
cn civica - Gorizia; Biblioteca civicii - Roz- 
zano; Biblioteca civica - Varese; Biblioteca 

Peclovii; Capiaiii Carlo - Faeiiza; CARIPLO 
- Milaiio; Casa Miitiia - Ravcnna; Casiidei 
Clnutlio - Maleo; Casadei Sauro - Facnui; 
Casaclio Erncsto - Biigiiara di  Romngna; Ca- 
saclio Strozzi Veniero - Faciiaz; Cassa e l i  Ri- 
sl>arini e Depositi - Prato; Cassa di Rispar- 
iiiio - Bologiia; Cnssn di  Risparmio - Ceso. 
na; Cassa di Rispariiiio - Pesnro; Cas'in di 
Risparniio - Piacenza; Cassa tli Risliarinio 
- Ravciina; Cassa di Risliarniio - Kiiiiiiii; 
Cassa di Risparmio - Toriiio; Cnssani An- 
seliiio - Faeiiza; Cassa Riiraic ed Artigiana 
- Lugo; Castellnri iiioiis. Nello - S. Cassiii. 
!io; Cnstcriiian C.A. -Toiirnai; Catiniii doli 
Cesare - Biancanigo; Cavalli Andrea - Mi -  
iaiio; Caviiin Messiiia Mirella - Faeiiza; Cen- 
tro ciiltiirale polivalenlc - Cattolica; Centro 
d'arie e ciillura - Bclgioioso; Ceiitro studi 
sull'artc «Licia e Carlo L. Ragghiiiiiti» - 

R;igiincaiiilld; Aniiiiinistiazioiie coiiiuiinlc. civi;a - Veicclli; Biblioteca civicii MA. hl;ii,i Liiccn: CERSG. Uipaitimelito di5:ipline sto- 
Arscs~oriiio ;illa ciiltiira - Bolonna: Aniiiii- - Brrnnmo; Hiblioicct civica Bcrioliaiiii - Vi- riclic - Uolopnn; Centro ricciclie ~irodiizio- - .  
nistrazione comiinale. Assessorato alla cul- ce&; Bililiotcca civica Gambahinga - Ri- iii niiimali - Reggia Emilia; Cinni l i l e  - Fnen- 
lilla - tbrli; Ainniiiiistrazione comiinole. As. mini; Biblioteca civici miisei - Reggio Enii- za; Civica biblioteca niiisicalc «A. Della Cor- 
scssorato nlla ciilliira - Moclciin; Ainiiiiiii- lia; Biblioteca comiinalc- Ccsenatico; Biblio- te» - Toriiio; CAI/Sezione d i  Faeiim; Com- 
strazioiie ~oiniinale. Assessorato alla ciiltii- tcca coniiinale - Forli; Biblioteca coitiuiiale pagnia Carabinieri/Stazione di Faenza; Coii- 
ra - MOII~~~COIIC; Aniniiiiistrazione coiniiiiil- - .lesi; Biblio(ccti coniiinale - Maniova; Bi- sorzio Baiiclic Poliolari - Bologiia; Coopc- 
le. Assessorato alla ciilliira - Padova; Ain- blioteca coiiiiinnle - Sabaiidia; Biblioteca co- rativa di cultiira poliolare. Biblioteca - Facn- 
niiiiisirnzionc coiniinale. Assessorato alla rniinale - S. Arcangelo di Roinagiia; Biblio- za; Credito Italiano - Pacnza; Ciiccolini Giu. 
ciiliiirn - Keggio Eiiiiiia: Ainmiiiisirnzioi~c iceiicoiniinnlc-TorreS. Micliclc/Cer\ia: Bi- lio Cesare - Ccrcsc di Viigilio; Dalle Nogn. 
coniiiiialc. Arsessorato nlliiciilliirn - Iliccio- blii~icca coiniiiinle «A. I.azzeriiii» - Pruio; re Lilli . hlilano; ilnrgniicl Eciiiciii - Xc\iil ip 
ne; Aiiiininistrazioiic coiiiunale. Asscssora- 
io nlla ciillura - Russi; Aiiiministrazioac co- 
iiii~iiiile. Assessorato alla ciiltiira - S. Mar- 
tiiio in Rio; Aiiimitiistrazione cotnunale. As- 
scssoralo nlla cultiira. Settore musica - Ve- 
iiezin; Aniministrazione coinunale. Assesso- 
rsto pubblica istruzione - Raveniin; Ainrni- 
nistrazioiie comiinale. Dipartimeilto istruzio- 
ne e ciilliira - Mocieiia; Aininiiiistrazioiie co- 
iiiiiiiale. Progetto Giovani - Modena; Aiii- 
niiiiistrazionc provinciale - Fcrrara; Ainini- 
iiistriuioiie provinciale - Roma; Amministra- 
zione proviiiciale. Assessorato alla ciiltiira 
- Piacenza; Ainmiiiistriizioiie proviiiciale. 
Assessoratoalla P.I. eF.P. - Rnveiinii; Ani- 
ininistrazione provinciale. Assessorato al tu- 
rismo - Forli: Andrisani Gaetano - Marcia- 
iiise; ANPI - Bologna; Arclieoclub d'Italia. 
Nocleo di  Antella - Antella; Arcliivio di Sta- 

Ribliotecacoiiiunale «G. C. Croce>i - S. Gio- 
vanili in Persiceto; Biblioteca coniiinale «L. 
Dal Pane» - Castelbolognese; Biblioteca co- 
miinalc degli Introiiati - Siena; Bibliotwa co- 
miinalc Fctlericiana - Faiio; Biblioteca co- 
niunale Passeriiii-Laiitli - Piaceiiza; Biblio- 
teca coniiiiialc <<P. Reiidella>i - ivloiiopoii; 
Biblioteca coiniinale «V. Joppin - Udine; Bi- 
blioteca elel Seniiiiario «C. G. Cicognaiii» 
- Faciiza; Biblioteca di  storia coiitcin~ioi-a- 
nea - Raveiinn; Biblioteca Esiense - Mode- 
na; Biblioteca Liceo Musicale - Bologna; Bi- 
blioteca Malatestiana - Cesena; Biblioteca 
Medicea Laiirenziana Firenze; Biblioteca 
Nu~ioiialc Cciitralc - Roma; Biblioteca Na- 
zionale Uiiiversitaria - Torino; Biblioteca 
Nazionale «Vitt. Em. I l »  - Napoli; Biblio- 
teca Palatinn - Parma; Biblioteca «L. Po- 
letti» - Modena; Biblioteca provinciale - Bc- 

siir-Sciite; Delta ~crl: ig - Stuitgnri; Deiiia. 
rin Paolo - Moiilalcoiic; Dciiicolò Biirico - 
Cattolica; Diriiiii Eiiiiio - Kaveiina; Uiraiii 
Slelano - Faeiiza; Dolcini Alteo - Faeiizn; 
Etliiions Cwterinan - I'nris; Etlitions Diilotn- 
bard - Briixelles; Editions Diipiiis - Miirci- 
nelle; Ecliioriale Corno - Milano; Edizioni 
Fntebciielratclli - Milano; Edizioni Glenai 
Italia - tvlilano; Etlizioiii La  Squilla - Dolo- 
giia: Etlizioiii L'Isola troviita - ivliiaito; Eii- 
ic bologiiesc inanilcslazioiii artisticlie - Bo- 
logna; Fnccani don Mariano - Faeiiza; Facn- 
za Editrice - Faenza; Ferreui mons. Walter 
- Bagnacavallo; Foxli i i i i  inons. Giiilio - 
Faenza; Fiiscoiii don Giiiseppe - Forli; 0% 
biiietto sciciitifico letterario «G.P. Viciis- 
seiixn - Firenze; Oaddoni Gianluca - Facn- 
za; Gaia Studio - Faeiiza; Galassini Vincen- 
zo - Brisighella; Galleria civicn d'arte mo- 

to - I<epubblicn San ~arin;; Arcliivio di Sia- ncvento; Biblioteca )irovinciale franeescana. deriin - I'crrarn; Galleria tl'arie Clielli - Vc- 
i o  - Vciiezin: Arcliivio storico dclla S. Casa Converiio di  S. Cliiuiii - Niii>oli; Biblioic;a roiia; Gliiiibciini \'ladiiiiiro - Fiieiizn; Gn\iu- 

~~~ - .~ ~ 

- Lorelo; Arcliivio vescovile - Faeiiza;~As- Qiieriniaiin - Brescia; ~ibl i&cca Riccardia- li ~i ; isc l i~e - Bolopiia; Giunta Gianfranco 
sociazioiie culturale elienica - Cipro; Asso- na - Firenze; Biblioteca S. Carlo - ~ o d & i a )  - Forli; Golfieri Enriio - Faenza; Grandi Tri- 
ciazioiie inusicale «Valestino Bucchi)) - Ro. Biblioteca Slntale - Crcmoiia; Biblioteca uni- stano - Castelbologiiese; Graziani Lorenzo 
ina: Associazione iinzioiiale armn aeronau- versitarin - Modena; Bibliolcca universita- - Faenza; Gnippo Sl>eleologico Faenlino - 
tica - Faenza; Aiilizio Francesco - Motliglia- ria - Padova; Biblioteclie civiclie e raccolte Facnza; Guidotti Ravanelli Carinen - Paen- 
iia; Aiitostrade S.p.A. - Roma; Babiiii Se- storiclie - Torino; Caldesi Vnleri Valerio - zn; Istituto ~Alcide Cervi* - Reggio Emilia; 
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